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PRESENTAZIONE DELLA RELAZIONE  

 

La presente Relazione, prevista dall’art. 10, comma 1, lettera b), del D. Lgs. n. 150/2009, completa il 

Ciclo di Gestione della Performance 2021 e costituisce lo strumento attraverso il quale l’Ateneo illustra ai 

cittadini e a tutti gli altri stakeholder, in un’ottica di trasparenza ed accountability, i risultati di performance 

raggiunti nell’anno 2021, con particolare riferimento agli obiettivi programmati nel Piano Integrato 2021-2023. 

Al fine di fornire una rendicontazione completa e puntuale, oltre alla rendicontazione degli obiettivi strategici 

e operativi e degli interventi in tema di trasparenza e anticorruzione, si è proceduto ad analizzare il contesto di 

riferimento, le caratteristiche organizzative dell’Ateneo, le azioni intraprese in materia di pari opportunità e gli 

esiti del Progetto Good Practice 2020/2021. La Relazione, pertanto, evidenza i risultati dell'ateneo sia nelle 

dimensioni più strategiche, sia negli aspetti più operativi, tipicamente presidiati dal personale tecnico ed am-

ministrativo. 

Ai fini di una maggiore chiarezza espositiva e per la loro rilevanza nel corso della trattazione si ritiene 

opportuno richiamare le fasi più significative del Ciclo della Performance 2021. Il Piano Strategico 2020-2022 

è stato approvato con delibere del Senato Accademico n. 136 del 15/12/2020 e del Consiglio di Amministra-

zione n. 213 del 22/12/2020. Con successiva delibera n. 2 del 28/01/2021 il Consiglio di Amministrazione 

ha approvato il “Piano Integrato 2021-2023” all’interno del quale sono definiti 38 obiettivi operativi 2021 

che nel mese di febbraio u.s. sono stati assegnati a tutte le strutture di Ateneo, secondo le modalità previste 

nel vigente Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance. Anche nell’anno 2021 l’amministra-

zione ha dato vita ad una concreta attività di monitoraggio intermedio, permettendo una visione tempestiva 

sulla “formazione” dei risultati di gestione e la correzione di alcune scelte effettuate in sede di programma-

zione. Nello specifico al fine di verificare l’andamento delle performance rispetto agli obiettivi programmati 

la Direzione Generale nel mese di giugno, giusta prot. n. 103923 del 22/06/2021, ha invitato i Responsabili 

a relazionare sullo stato di avanzamento e sulle attività poste in essere per il raggiungimento degli obiettivi di 

propria competenza nonché sulle eventuali difficoltà e criticità che influenzavano il conseguimento dei risultati 

attesi e, come tali, richiedevano l’individuazione di specifiche azioni correttive. Le relazioni inviate dalle strut-

ture sono state elaborate e aggregate nel documento denominato “Relazione Semestrale 2021” trasmessa al 

Nucleo di Valutazione con nota prot. n. 148996 del 24/09/2021. Successivamente il Nucleo di Valutazione con 

successiva nota prot. n. 166219 del 02/11/2021 ha trasmesso le proprie osservazioni e il Consiglio di Am-

ministrazione, con delibera n. 207 del 17/11/2021, ha poi adottato le proprie determinazioni, oggetto di tratta-

zione nel seguito della presente Relazione.   

La novità introdotta sin dal Ciclo Performance 2017, finalizzata ad agevolare le operazioni di approva-

zione e validazione da parte degli organi preposti, consistente nell’immediata disponibilità delle evidenze do-

cumentali attestanti lo stato di realizzazione degli obiettivi (bozze documenti, link, screenshot, ecc.) è stata 
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confermata anche ai fini della presente Relazione Performance 2021. Infatti, oltre all’Allegato Tecnico all’in-

terno del quale sono sintetizzati i risultati raggiunti in corrispondenza dei singoli obiettivi operativi program-

mati, accedendo al seguente link è possibile scaricare le relative evidenze documentali: 

https://drive.google.com/file/d/1irz78ZkHGSa7y0hBir92_Ydn2Fio3xa-/view?usp=sharing 

Costituiscono parte integrande della presente Relazione Performance 2021: 

- l’Albero Performance 2021/2023 (All. 1) contenente la rappresentazione dei legami esistenti tra gli 

obiettivi strategici e gli obiettivi operativi di natura gestionale di cui al Piano Integrato 2021/2023; 

- il documento relativo al “Monitoraggio del Piano Strategico di Ateneo” (All. 2); 

- l’Allegato Tecnico (All. 3) ossia il documento finalizzato a consentire una lettura sistematica delle 

modalità di realizzazione degli obiettivi operativi 2021 e del relativo livello di raggiungimento; 

- la Relazione Annuale in tema di pari opportunità predisposta dal CUG ai sensi della direttiva della 

Funzione Pubblica n. 2 del 26 giugno 2019 e già trasmessa all’Amministrazione, all’OIV e alla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri con nota prot. 56231 del 29/03/2022 (All.4). 

 

La presente Relazione costituirà la base per la valutazione della performance del Direttore Generale - Dott. 

Donato De Benedetto. 

 

  

https://drive.google.com/file/d/1irz78ZkHGSa7y0hBir92_Ydn2Fio3xa-/view?usp=sharing
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1 CONTESTO INTERNO ED ESTERNO  

1.1 La popolazione studentesca 

La seguente tabella riporta nel complesso la popolazione studentesca (iscritti, laureati ed iscritti a corsi post-

laurea) dell’Università del Salento relativamente all’anno accademico 2021/22. 

Popolazione Studentesca a.a. 2021/2022 

TAB. POPOLAZIONE STUDENTESCA a.a. 2021/2022 

POPOLAZIONE STUDENTESCA   

Iscritti ai corsi di laurea 18.181 

Laureati a.s. 2021:  2.890 

Iscritti ai corsi post-laurea 507 

Fonte: Università del Salento – Direzione Generale – Ufficio Informativo Statistico 

Il trend estremamente positivo nelle immatricolazioni dell’ultimo triennio accademico (2018/19 – 2020/2021) 

pone l’Università del Salento in tendenza rispetto al dato del sistema universitario nazionale nello stesso pe-

riodo (fonte ANS, 23/03/2022). 

 

 

Fonte: ANS immatricolati (al 23/03/2022) 

 

Dal confronto con il contesto regionale emerge che il numero di immatricolati alle lauree triennali e magistrali 

a ciclo unico nell’ultimo triennio è maggiore rispetto a quello del sistema universitario regionale. 

 250.000

 270.000

 290.000

 310.000

 330.000

 350.000

 370.000

 390.000

 410.000

 430.000

 450.000

 470.000

 490.000

 3.000

 3.500

 4.000

 4.500

 5.000

 5.500

Im
m

at
ri

co
la

ti
 S

is
te

m
a 

U
n

iv
er

si
ta

ri
o

Im
m

at
ri

co
la

ti
 U

n
iv

e
rs

it
à 

d
e

l S
al

e
n

to

Anno Accademico

Università del Salento Sistema Universitario



 

8 

 

 

Fonte: ANS immatricolati (al 23/03/2022) 

 

Una ripartizione degli iscritti per tipologia di corso di laurea è rappresentata nella seguente tabella. 

Iscritti per tipologia di Corso di Laurea a.a. 2021/22 

TAB. ISCRITTI PER TIPOLOGIA DI CORSO DI LAUREA a.a. 2021/2022 

Corsi di Laurea (I e II Livello) – a.a. 2019/20  n. corsi offerti iscritti di cui nuovi iscritti 

n. totale (al 23/03/2022) 68 18.896 5.761 

  di cui Corsi di Laurea Triennale (I Livello) 31 13.477 4.435 

  di cui Corsi di laurea Magistrale a Ciclo 

Unico (II livello)  
3 1.945 405 

  di cui Corsi di Laurea Magistrale e Speciali-

stica (II Livello) 
34 2.661 921 

  di cui Corsi di Laurea Vecchio Ordinamento - 98 0 

Corsi Post-Laurea (III Livello) - a.a. 2019/20 n. corsi offerti Iscritti di cui nuovi iscritti 

n. totale  19 507 325 

  di cui Corsi di Dottorato di Ricerca 12 283 146 

  di cui Master e Corsi di perfezionamento 14 152 152 

  di cui Scuole di Specializzazione 2 72 27 

Fonte: Università del Salento – Direzione Generale – Ufficio Informativo Statistico 

 

A seguito dell’avvio del sistema di finanziamento delle università tramite il calcolo del costo standard unitario 

di formazione per studente in corso (Legge 240/2011 e Decreto 893/2014), per gli Atenei è diventato essenziale 

incrementare il numero degli studenti regolari. In altri termini, una quota importante del Fondo di Finanzia-

mento Ordinario degli Atenei deriva dal numero di studenti iscritti che completano il loro percorso di studi 
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entro i tempi regolamentari del proprio corso di studi. Nel grafico successivo è riportato il dato relativo all’Uni-

versità del Salento che appare più basso rispetto al dato del sistema universitario nel suo complesso e con una 

distanza che nell’a.a. 2016/17 è pari al 4,3%, mentre nell’anno accademico 2020/21 è pari a 4,7%. 

Percentuale di iscritti regolari ai fini della determinazione del costo standard 

 

Fonte: Ufficio Informativo Statistico – Università del Salento 

Per ciò che attiene agli iscritti si segnala la continuazione del trend crescente iniziata nel 2017/18. 
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Fonte: ANS iscritti - elaborazioni su dati 2020-2021 

Si riporta il seguito il trend delle iscrizioni dell’Università del Salento confrontato con il dato del sistema 

universitario regionale. 

 

Fonte: ANS iscritti - elaborazioni su dati 2020-2021 
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1.2 Stakeholder: aspettative e fabbisogni 

Le principali categorie degli stakeholder, già illustrati in altri documenti programmatici di Ateneo, sono i se-

guenti: 

 

 

 

Si riporta di seguito la tabella illustrativa delle loro aspettative desunte all’esito di interlocuzioni nonché occa-

sioni di incontro e confronto che hanno orientato le azioni strategiche poste in essere e gli interventi e l’opera-

tività quotidiana della macchina amministrativa. 
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1.3 Analisi SWOT 

È possibile sintetizzare il contesto di riferimento nazionale e locale entro cui si trova ad operare l’Ateneo 

attraverso la Tabella seguente che mette in evidenza quali sono i punti di forza e di debolezza e quali sono le 

opportunità e le minacce a cui occorrerà dare seguito nei prossimi anni. A questo proposito si specifica che i 

Punti di Forza e di Debolezza individuati fanno riferimento all’ambiente interno all’Università del Salento e 

al sistema universitario nel suo complesso mentre le Opportunità e le Minacce sono state individuate analiz-

zando il contesto esterno all’Ateneo.  
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1.4 Offerta Formativa 

Nell’anno accademico 2021/22 l’Offerta formativa dell’Università del Salento è stata ampliata con l’attiva-

zione di nuovi corsi di studio: 

 Corso di laurea in Sviluppo sostenibile e cambiamenti climatici (L-32) – sede didattica di Brindisi  

 Corso di laurea magistrale in Scienze e Tecniche delle attività motorie preventive e adattate (LM-67) – 

corso inter-ateneo in convenzione con l’Università degli studi di Bari con rilascio del titolo congiunto;  

 Corso di laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia (LM-41). 

 Corso di laurea magistrale in Scienze per la cooperazione internazionale (LM-81) – sede didattica di Brin-

disi. 

L’offerta formativa relativa all’ a.a. 2021/2022 si basa su 31 corsi di laurea triennali, 3 corsi di laurea magistrale 

a ciclo unico (di cui 2 a programmazione nazionale) e 34 corsi di laurea magistrale, come previsto nel Mani-

festo degli Studi – Parte I che di seguito si riporta. Ai corsi di studio triennali, magistrali e magistrali a ciclo 

unico, si aggiungono due scuole di specializzazione:  

Offerta Formativa a.a. 2021/2022 

DIPARTIMENTO LAUREA LAUREA MAGISTRALE, 

MAGISTRALE A CU 

Beni Culturali  Beni Culturali 

 Discipline delle Arti, della Mu-

sica e dello Spettacolo (DAMS) 

 Archeologia 

 Digital Humanities  

 Storia dell’Arte 

 Progettazione e gestione dei sistemi pro-

duttivi audiovisivi e performativi 

Studi Umanistici  Filosofia 

 Lettere 

 Lingue, Culture e Letterature 

Straniere 

 Scienza e Tecnica della Media-

zione Linguistica 

 Scienze della Comunicazione 

 

 Lettere Moderne 

 Lettere Classiche 

 Lingue Moderne, Letterature e Tradu-

zione 

 Comunicazione Pubblica, Economica e 

Istituzionale 

 Scienze Filosofiche 

 Traduzione Tecnico-Scientifica e Inter-

pretariato 

Scienze e Tecnologie 

Biologiche e Ambientali 

 Biotecnologie 

 Scienze Biologiche 

 Scienze Motorie e dello Sport 

 Viticoltura ed Enologia 

 Scienze e Tecnologie per l’Am-

biente  

 Sviluppo sostenibile e cambia-

menti climatici 

 Biologia Sperimentale e Applicata 

 Coastal and Marine Biology and Ecol-

ogy  

 Biotecnologie Mediche e Nanobiotecno-

logie 

 Scienze Ambientali 

 Scienze e Tecniche delle attività motorie 

preventive e adattate 

 Medicina e chirurgia (a ciclo unico) 

Matematica e Fisica  Fisica 

 Matematica 

 Ottica e Optometria 

 Fisica 

 Matematica 

Storia, Società e Studi 

sull’Uomo 

 Educazione sociale e tecniche 

dell’intervento educativo 

 Scienza e Tecniche Psicologi-

che 

 Scienze della Formazione primaria (a ci-

clo unico) 

 Consulenza pedagogica e progettazione 

dei Processi Formativi 
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 Scienze Politiche e delle Rela-

zioni Internazionali 

 Servizio Sociale 

 Sociologia 

 

 Psicologia dell’intervento nei contesti 

relazionali e sociali 

 Studi Geopolitici e Internazionali 

 Progettazione e Gestione delle Politiche 

e dei Servizi Sociali 

 Sociologia e Ricerca Sociale 

 Scienze per la cooperazione internazio-

nale 

Ingegneria dell’Innova-

zione 

 Ingegneria Civile 

 Ingegneria dell’Informazione 

 Ingegneria Industriale (Lecce) 

 Ingegneria Industriale (Brindisi) 

 Ingegneria biomedica 

 

 Aerospace Engineering (Brindisi) 

 Ingegneria Civile 

 Communication Engineering and Elec-

tronic Technologies  

 Management Engineering  

 Computer Engineering  

 Ingegneria Meccanica 

 Materials Engineering and Nanotechnol-

ogy 

Scienze dell’Economia  Manager del Turismo 

 Economia Aziendale 

 Management Digitale 

 Economia e Finanza 

 Gestione delle Attività Turistiche e Cul-

turali 

 Management Aziendale 

 Interclasse in Economia, Finanza e Assi-

curazioni 

Scienze Giuridiche  Diritto e Management dello 

sport 

 

 Giurisprudenza (a ciclo unico) 

 Governance Euro-mediterranea delle Po-

litiche Migratorie 

Fonte Area Studenti -  Manifesto degli studi a.a. 2021/2022 

 

SCUOLE DI SPECIALIZZAZIONE 

 

 Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici “Dinu Adamesteanu”  

 

 Scuola di specializzazione per le Professioni Legali “Vittorio Aymone”  

Fonte Area Studenti -  Manifesto degli studi a.a. 2021/2022 

 

Per ciò che riguarda l’offerta formativa post-laurea inerente i master di I e II livello e i corsi di perfeziona-

mento, la seguente riassume, per Dipartimento, le iniziative proposte per l’a.a. 2021/2022: 

 Offerta Formativa Post-Laurea a.a. 2021/2022 

DIPARTIMENTO DI STORIA, SOCIETA’ E STUDI SULL’UOMO 

 Master di I livello in "Diversity e Disability Management”; 

 Master di II livello in “Esperto in valutazione e riabilitazione neuro-cognitiva dell’età 

evolutiva dell’adulto e dell’anziano”. 

DIPARTIMENTO DI STUDI UMANISTICI 
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 Master di I livello in " Mediazione linguistica interculturale in contesti migratori". 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELL’ECONOMIA 

 Master di II livello in “Diritto ed Economia delle attività produttive e logistiche”; 

 Master di I livello in “ARMS4VALUEinSMEs - Audit, Rischi e Valore per le PMI nell’Era 

della Trasformazione Digitale e Sostenibile”. 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE E TECNOLOGIE BIOLOGICHE ED AMBIENTALI 

 Master di II Livello in “Meteorologia e Oceanografia fisica”; 

 Master di II Livello in "Biomedicina molecolare”; 

 Master di II livello in “Esperto della qualità biologica dell'ambiente marino (EQUBAM)”. 

DIPARTIMENTO DI SCIENZE GIURIDICHE 

 Master di II livello in “Amministrazione Pubblica: Principi e Regole, Strumenti e Tecniche 

(APPREST)”; 

 Master di II livello in “Accreditamento delle Strutture Sanitarie e Socio-Sanitarie”; 

 Master di II livello in “Banking, Financial and Insurance Law”. 

DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA DELL’INNOVAZIONE 

 Master di II livello in “Applied Data Science”; 

 Master di II livello in “Rischio territoriale e sostenibilità dell’uso del suolo”; 

 Master di II livello in “Responsabile per la Transizione Digitale”. 

Fonte Ufficio Master e Dottorati 

 

A completamento dell’informazione inerente l’offerta formativa post laurea si riportano i Corsi dottorati di 

ricerca istituiti nel XXXVII ciclo 

DOTTORATI DI RICERCA ISTITUITI – ciclo XXXVII 

 Dottorato in “Ingegneria dei Materiali e delle Strutture e Nanotecnologie” 

 Dottorato in “Ingegneria dei Sistemi Complessi” 

 Dottorato in “Fisica e Nanoscienze” 

 Dottorato in “Matematica e Informatica” (organizzato congiuntamente con l’Univ. della Basilicata) 

 Dottorato in “Nanotecnologie” 

 Dottorato in “Diritti e Sostenibilità” 

 Dottorato in “Scienze e tecnologie biologiche ed ambientali” 

 Dottorato in “Human and Social Sciences” 

 Dottorato internazionale in “Filosofia: Forme e Storia dei Saperi Filosofici”  

 Dottorato in “Lingue, Letterature, Culture e loro Applicazioni” 

 Dottorato in “Scienze del Patrimonio Culturale” 

 Dottorato in “Transizione Digitale e Sostenibilità: le imprese e le pubbliche amministrazioni nell’eco-

nomia globalizzata” 

Fonte Ufficio Master e Dottorati 



 

17 

 

1.5 La struttura organizzativa 

Con D.D. n. 36 del 29.01.2016 è stato adottato il Progetto complessivo di Riorganizzazione dell’Amministra-

zione Centrale, con la duplice finalità di definire un assetto organizzativo coerente rispetto alle finalità istitu-

zionali dell’Ateneo e agli indirizzi strategici definiti dagli organi di governo e di accrescere il livello di benes-

sere e qualità della vita dei lavoratori. Al fine di minimizzare la frammentazione di attività omogenee in diverse 

unità organizzative, è stata prevista un’aggregazione funzionale di processi, professionalità e competenze. A 

un anno dall’adozione del Progetto, lo scenario esterno in fase di cambiamento ed evoluzione ha determinato, 

anche all’interno, un upgrade del modello organizzativo ad invarianza dei principi e obiettivi che ne costitui-

scono fondamento: 

1) flessibilità e benessere organizzativo; 

2) miglioramento continuo; 

3) chiarezza organizzativa; 

4) trasversalità ed intersettorialità delle competenze; 

5) autonomia e responsabilizzazione delle strutture e delle persone; 

6) qualità dell’organizzazione e dei servizi; 

7) sviluppo professionale del personale; 

8) riconoscimento del merito; 

9) semplificazione dei processi di lavoro. 

Pertanto con D.D. 255 del 16/07/2017 è stato adottato un ulteriore intervento di riorganizzazione dell’Ammi-

nistrazione Centrale. 

In data 24 novembre 2017, sulla Gazzetta Ufficiale n. 275, è stato pubblicato il nuovo Statuto dell’Università 

del Salento, in vigore dall’8 dicembre 2017. Per effetto dell’entrata in vigore del nuovo statuto, alla luce 

dell’abrogazione espressa degli articoli del precedente statuto disciplinanti le Facoltà, le stesse hanno cessato 

di svolgere le loro funzioni. Contestualmente i Dipartimenti e i Consigli di Dipartimento sono stati investiti di 

tutte le funzioni derivanti dal combinato disposto degli artt. 37 e 38 del nuovo statuto.  

Con DD n. 555 del 13/12/2018 è stato quindi approvato il “Progetto ottimizzazione, razionalizzazione e revi-

sione dei Dipartimenti e di alcune strutture dell’Amministrazione Centrale” unitamente al documento conte-

nente la distribuzione del personale tra le strutture. In via generale l’articolazione degli otto Dipartimenti pre-

vede più unità organizzative riferite, rispettivamente, all’Amministrazione, alla Didattica, alle Biblioteche e ai 

Laboratori/Musei. 

Nello specifico, al fine di perseguire per alcune tipologie di servizi la contrazione dei tempi di intervento, è 

stata prevista l’assegnazione a due Dipartimenti, ossia Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed 

Ambientali (per il Polo Extra Urbano) e Dipartimento di Storia Società e Studi sull’Uomo (per il Polo Urbano), 

di servizi generali di tipo ausiliario e logistico da prestare a favore degli altri Dipartimenti, secondo la rispettiva 

allocazione, mediante la costituzione negli stessi di apposita area denominata Area Amministrativa e Servizi 
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Generali di Polo. Ancora, allo scopo di superare alcune problematiche organizzative riguardanti alcuni Dipar-

timenti e rivenienti dall’assenza di coordinamento dei numerosi e variegati laboratori esistenti, è stata prevista 

la creazione di un’apposita unità organizzativa di coordinamento. 

Il precitato D.D. n. 555 del 13.12.2019 ha previsto tra le altre l’accorpamento, nell’ambito della Ripartizione 

Didattica e Servizi agli Studenti, delle Segreterie Studenti in due Uffici rispettivamente presso il Polo Urbano 

e presso il Polo Extra Urbano. Lo scopo di tale misura è stato quello di migliorare e razionalizzare i servizi 

offerti dalle Segreterie Studenti, nonché di ottimizzare le risorse umane e strumentali a disposizione dell’Ate-

neo mettendo a fattor comune le competenze maturare dal personale addetto. 

In esito a tale intervento sono stati effettuati costanti monitoraggi al fine di verificare il raggiungimento dei 

risultati attesi, valutare l’incidenza delle soluzioni attuate e identificare i punti di forza e le aree da migliorare. 

Con riferimento a quest’ultimo aspetto, ossia agli ambiti passibili di miglioramento, è emersa la necessità di 

maggiore uniformità nell’erogazione dei servizi, con particolare riguardo a quelli erogati in modalità front-

office. È stato infatti rilevato che alcuni processi di lavoro, pur omogenei, trovavano un’applicazione diversa 

nei due Poli, tanto in ragione di una diversa organizzazione del lavoro operata dai singoli Dipartimenti. Tale 

anomalia ha suggerito l’adozione di misure tese a garantire la gestione e la fruizione degli sportelli per funzioni 

omogenee piuttosto che per Dipartimenti.  

Con successivo D.D. 421 del 16/10/2020 è stata quindi adottata una nuova articolazione delle Segreterie Stu-

denti in quattro Servizi omogenei (due per Polo) denominati rispettivamente “Servizio Certificazioni e Trasfe-

rimenti - Segreteria Studenti” Polo Urbano e Polo Extra-Urbano e “Servizio Carriera e Tassazione - Segreteria 

Studenti” Polo Urbano e Polo Extra-Urbano, nell’ambito del Centro Orientamento, Tutorato e Segreterie Stu-

denti della Ripartizione Didattica e Servizi agli Studenti. L’intervento ha previsto anche la ridefinizione delle 

attività e del livello di responsabilità dell’Ufficio Orientamento e Tutorato al fine di superare le criticità ascri-

vibili all’assenza di coordinamento dell’anzidetto Ufficio.  

Successivamente con D.D. n. 277 del 06/07/2021 è stato adottato il “Progetto Organizzativo - Corso di Studio 

in Medicina e Chirurgia” allocando il Settore di Supporto al “Corso di Laurea Magistrale a Ciclo Unico in 

Medicina e Chirurgia” presso il Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali – DISTEBA 

che, a parziale modifica del D.D. n. 555 del 13/12/2018, 

Si riportano di seguito gli attuali organigrammi dell’Amministrazione Centrale e degli otto Dipartimenti 

dell’Università del Salento, a cui si aggiungono il Centro Linguistico di Ateneo, la Scuola Superiore ISUFI e 

il Centro Unico di Ateneo per la gestione dei progetti di ricerca e il Fund Raising.  

 



 

19 

 

AMMINISTRAZIONE CENTRALE 

 

 

 

 

Direzione Generale 
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Ripartizione Tecnica e Tecnologica 

 

 

 

Ripartizione Finanziaria e Negoziale 

 

 

 

 

 

 

Ufficio 
StipendiUfficio Uscite

Direttore 

Ufficio Entrate, 
Fiscalità e Cassa 

Economale

Ufficio 
Economato

Area Negoziale

Ufficio 
Patrimonio e 
Facchinaggio

Ufficio 
Programmazione 

e Bilancio

Ufficio Servizi 
Generali

Segreteria e 
organizzazione

Ufficio Appalti
Ufficio 

Concessioni e 
Comodati
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Ripartizione Risorse Umane 

 

 

 

Ripartizione Didattica e Servizi agli Studenti 
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DIPARTIMENTI 

 
Dipartimento di Beni Culturali 

 

Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione 

 

 

Direttore Dipartimento 

Settore Amministrativo 

Incarichi di Responsabi-
lità: 

• Ciclo Passivo, Contabi-
lità e Bilancio 

• Risorse Umane 
• Ricerca e Terza Mis-

sione 

Settore Didattica 

Incarichi di Respon-
sabilità: 

• Didattica 
• Supporto alla di-

dattica, orienta-
mento e interna-
zionalizzazione 
studenti 

Biblioteca Dipar-
timentale Aggre-

gata 
Incarichi di Re-
sponsabilità: 
• Punto di Servi-

zio Beni Cultu-
rali  

• Punto di Servi-
zio Beni delle 
Arti e della Sto-
ria 

Area Coordinamento 
Laboratori e Musei  

Incarichi di Responsabi-
lità: 
• Musei 
• Laboratori disciplinati 

dall’art. 81 dello Sta-
tuto di Ateneo e 
dall’art. 25 del Rego-
lamento Generale di 
Ateneo 

• Referente Informatico 

Direttore Generale 

Direttore Dipartimento 

Settore Ammini-
strativo 

Incarichi di Re-
sponsabilità: 

• Ciclo Passivo, 
Contabilità e Bi-
lancio 

• Risorse Umane 
• Ricerca e Terza 

Missione 

Settore  

Didattica 

Incarichi di Re-
sponsabilità: 

• Didattica 
• Supporto alla di-

dattica, orienta-
mento e inter-
nazionalizza-
zione studenti 

Biblioteca Diparti-
mentale Aggregata 

Incarichi di Responsa-
bilità: 
• Punto di Servizio In-

gegneria dell’Inno-
vazione  

• Punto di Servizio 
Polo Brindisi 

Area 
Coordinamento Laboratori 

Incarichi di Responsabilità: 
• Laboratori disciplinati 

dall’art. 81 dello Statuto di 
Ateneo e dall’art. 25 del 
Regolamento Generale di 
Ateneo 

• Referente Informatico 

Direttore Generale 
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Dipartimento di Matematica e Fisica “Ennio De Giorgi” 

 

 

 

Dipartimento di Scienze dell’Economia 

 

 

 

 

Direttore Dipartimento 

Settore Amministrativo 

Incarichi di Responsabi-
lità: 

• Ciclo Passivo, Contabi-
lità e Bilancio 

• Risorse Umane 

• Ricerca e Terza Mis-
sione 

Settore Didattica 

Incarichi di Re-
sponsabilità: 

• Didattica 
• Supporto alla di-

dattica, orienta-
mento e interna-
zionalizzazione 
studenti 

Biblioteca Dipar-
timentale Aggre-

gata 
Incarichi di Re-
sponsabilità: 
• Punto di Servi-

zio Fisica  
• Punto di Servi-

zio Matematica 

Area Coordinamento 
Laboratori 
Incarichi di Responsa-
bilità: 
• Laboratori discipli-

nati dall’art. 81 dello 
Statuto di Ateneo e 
dall’art. 25 del Rego-
lamento Generale di 
Ateneo 

• Referente Informa-
tico 

Direttore Generale 

Direttore Dipartimento 

Settore Amministrativo 

Incarichi di Responsabi-
lità: 

• Ciclo Passivo, Contabi-
lità e Bilancio 

• Risorse Umane 

• Ricerca e Terza Mis-
sione 

Settore Didattica 

Incarichi di Responsabi-
lità: 

• Didattica 

• Supporto alla didat-
tica, orientamento e 
internazionalizzazione 
studenti 

Biblioteca Dipar-
timentale Aggre-

gata 

Incarichi di Re-
sponsabilità: 
• Punto di Servi-

zio settore Eco-
nomico 

Ufficio Tecnico di 
Dipartimento 

Incarichi di Respon-
sabilità: 
• Referente Infor-

matico 

Direttore Generale 



 

24 

 

Dipartimento di Scienze Giuridiche 

 

 

Dipartimento di Studi Umanistici 

 

 

 

Direttore Dipartimento 

Settore Amministrativo 

Incarichi di Responsabi-
lità: 

• Ciclo Passivo, Contabi-
lità e Bilancio 

• Risorse Umane 
• Ricerca e Terza Mis-

sione 

Settore Didattica 

Incarichi di Responsabi-
lità: 

• Didattica 
• Supporto alla didat-

tica, orientamento e 
internazionalizzazione 
studenti 

Biblioteca Dipar-
timentale Aggre-

gata 

Incarichi di Re-
sponsabilità: 
• Punto di Servi-

zio Studi Giuri-
dici 

Ufficio Tecnico di 
Dipartimento 

Incarichi di Respon-
sabilità: 
• Referente Infor-

matico 

Direttore Generale 

Direttore Dipartimento 

Settore Amministrativo 

Incarichi di Responsabi-
lità: 

• Ciclo Passivo, Contabi-
lità e Bilancio 

• Risorse Umane 
• Ricerca e Terza Mis-

sione 

Settore Didattica 

Incarichi di Re-
sponsabilità: 

• Didattica 
• Supporto alla di-

dattica, orienta-
mento e inter-
nazionalizza-
zione studenti 

Biblioteca Dipartimentale 
Aggregata 

Incarichi di Responsabilità: 
• Punto di Servizio Filologia 

Classica e Scienze Filosofi-
che  

• Punto di Servizio Filologia, 
Linguistica e Letteratura  

• Punto di Servizio di Filosofia 
e Scienze Sociali 

• Punto di Servizio Lingue e 
Letterature Straniere 

Ufficio Tecnico 
di Dipartimento 

Incarichi di Re-
sponsabilità: 
• Museo 
• Referente In-

formatico 

Direttore Generale 
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Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche e Ambientali (DISTEBA) 

 

 

 

Dipartimento di Storia, Società e Studi sull’uomo 

 

 

  

Direttore Dipartimento 

Area Amministra-
tiva e Servizi Gene-

rali – Polo Extra  
Urbano 

Incarichi di Respon-
sabilità: 

• Ciclo Passivo, 
Contabilità e Bi-
lancio 

• Risorse Umane 
• Ricerca e Terza 

Missione 
• Punto di Servizio 

Interdipartimen-
tale 

Settore Didattica 

Incarichi di Re-
sponsabilità: 

• Didattica 
• Supporto alla 

didattica, orien-
tamento e in-
ternazionalizza-
zione studenti 

Settore di 
Supporto 
al CdS in 

Medicina e 
Chirurgia 

Area Coordina-
mento Laboratori 

e Musei 
Incarichi di Re-
sponsabilità: 
• Laboratori disci-

plinati dall’art. 81 
dello Statuto di 
Ateneo e dall’art. 
25 del Regola-
mento Generale 
di Ateneo 

• Musei 
• Referente Infor-

matico 

Direttore Generale 

Biblioteca Di-
partimentale 

Aggregata 

Incarichi di Re-
sponsabilità: 
• Punto di Ser-

vizio Biologia 

Direttore Dipartimento 

Area Amministrativa e 
Servizi Generali – Polo 

Urbano 

Incarichi di Responsabi-
lità: 

• Ciclo Passivo, Contabi-
lità e Bilancio 

• Risorse Umane 
• Ricerca e Terza Mis-

sione 
• Punto di Servizio In-

terdipartimentale 

Settore Didattica 

Incarichi di Re-
sponsabilità: 

• Didattica 
• Supporto alla di-

dattica, orienta-
mento e inter-
nazionalizza-
zione studenti 

Biblioteca Dipartimentale 
Aggregata 

Incarichi di Responsabilità: 
• Punto di Servizio Scienze 

Pedagogiche, Psicologiche e 
Didattiche  

• Punto di Servizio Scienze 
Sociali e della Comunica-
zione 

• Punto di Servizio Studi Sto-
rici e dell'Età Contempora-
nea 

Ufficio Tecnico 
di Dipartimento 

Incarichi di Re-
sponsabilità: 
• Referente In-

formatico 

Direttore Generale 
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1.6 Personale di Ateneo - analisi evolutiva 

Le risorse umane dell’Ateneo e, in particolare, l’attuale dotazione, hanno continuato a risentire delle politiche 

nazionali del contenimento della spesa pubblica, registrando ormai da numerosi anni significative contrazioni, 

sia in termini assoluti che in termini di allocazione nei Settori Scientifico-Disciplinari (per quanto riguarda il 

personale docente e ricercatore) e nelle diverse aree funzionali (relativamente al personale tecnico-ammini-

strativo). 

Nell’Ateneo le attività accademiche sono svolte da personale docente e ricercatore, il cui rapporto di impiego 

è disciplinato da disposizioni di diritto pubblico (art. 3 D. Lgs. 165/2001); le attività tecnico-amministrative 

sono svolte da personale tecnico-amministrativo, il cui rapporto di impiego è regolato dal diritto privato. Nel 

prospetto seguente sono riassunti i dati sul personale dell’Università del Salento aggiornati al 31/12/2021. 

Personale di Ateneo al 31/12/2021 

PERSONALE ATENEO 

n. totale di unità di personale  1.102 

di cui docenti di ruolo (al 31/12/2021) 364  

di cui ricercatori di ruolo (al 31/12/2021) 150  

di cui ricercatori a tempo determinato (al 31/12/2021) 80  

di cui personale T-A a tempo indeterminato (al 

31/12/2021) 

471  

di cui personale T-A a tempo determinato (al 

31/12/2021) 

2  

di cui collaboratori linguistici di ruolo (al 31/12/2021) 35  

Fonte: Università del Salento – Ripartizione Risorse Umane – Dati aggiornati al 02/03/2022 

Per tutti gli ulteriori dettagli relativi alla ripartizione per genere e ai livelli di inquadramento del personale si 

fa espresso rimando all’allegata Relazione CUG, parte integrante della presente Relazione Performance 2021. 

Si riporta di seguito l’analisi dei flussi del personale in uscita (pensionamenti, cessazioni, aspettative, ecc.) ed 

in entrata (in base alle risorse prevedibilmente disponibili). 

 

CESSAZIONI DEL PERSONALE DI ATENEO 2022-2024 

La tabella che segue espone la contrazione della consistenza della dotazione organica dell’Ateneo fino al 2024, 

differenziata per ruolo di appartenenza, in relazione alle cessazioni che certamente interverranno nel prossimo 

triennio. Si tratta quindi di un dato “minimo” cui potranno aggiungersi alcuni casi di cessazione per motivi 

diversi, al momento non prevedibili (dimissioni volontarie, trasferimenti, ecc.…). 

 

 



 

27 

 

  

RUOLO 2022 2023 2024 

     

professori ordinari 4 3  

professori associati  7 12 2 

ricercatori a tempo indeterminato 2 4 2 

DIRIGENTI    

PTA - EP AREA AMM. GESTIONALE   2 

PTA - EP AREA TECNICA 1   

PTA - D AREA AMM. GESTIONALE 3 1  

PTA - D AREA TECNICA 1 1 2 

PTA - D AREA BIBLIOTECHE    

PTA - C AREA AMMINISTRATIVA 1   

PTA - C AREA TECNICA 5 1  

PTA - C AREA BIBLIOTECHE 1   

PTA - B AREA AMMINISTRATIVA 1   

PTA - B AREA SERV. GENERALI  1 1 

CEL 4 3 1 

    

 

PERSONALE ASSENTE PER CONGEDI/ASPETTATIVE 

La tabella che segue espone, differenziandole per ruolo di appartenenza del personale, le assenze prolungate a 

vario titolo (congedi per motivi di studio, per mandato elettorale, distacchi, aspettative, ecc.…). Non sono state 

conteggiate le aspettative brevi, di durata inferiore ad un anno.  

   

RUOLO 2021  

  1 

ANNO 

> 1 

ANNO 

professori ordinari  1 

professori associati  2 1 

ricercatori a tempo 

indeterminato 

 4 

PTA - EP AREA 

AMM. 

GESTIONALE 
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PTA - EP AREA 

TECNICA 

  

PTA - D AREA 

AMM. 

GESTIONALE 

 2 

PTA - D AREA 

TECNICA 

 2 

PTA - D AREA 

BIBLIOTECHE 

  

PTA - C AREA 

AMMINISTRATIVA 

 1 

PTA - C AREA 

TECNICA 

 1 

PTA - C AREA 

BIBLIOTECHE 

  

PTA - B AREA 

AMMINISTRATIVA 

  

PTA - B AREA 

SERV. GENERALI 

  

   

 

RISORSE FINANZIARIE DISPONIBILI PER IL RECLUTAMENTO 2021-2023 

Con delibera n. 93 del 27 aprile 2021 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato il finanziamento di 5,55 

P.O, di cui: 2,75 PO destinati al Personale Docente e 2,80 PO destinati al Personale Tecnico e Amministrativo 

(a cui si sono poi aggiunti 0,10 PO derivanti da vecchie programmazioni), per il reclutamento da effettuarsi 

nel triennio 2021-2023.  

Con la delibera n. 126 del 10/06/2021 il Consiglio di Amministrazione ha approvato il “Piano Triennale dei 

Fabbisogni del Personale 2021-2023 - Piano triennale per la programmazione del reclutamento del personale 

docente, ricercatore, dirigente e tecnico/amministrativo - compresi i collaboratori ed esperti linguistici - a 

tempo indeterminato e determinato (art. 4 D. Lgs. 49/2012)”, e precisamente i documenti allegati alla detta 

deliberazione di cui costituiscono parte integrante:  

- “Piano Triennale dei Fabbisogni di personale 2021-2023 – Situazione Punti Organico e Vincoli”; 

- “Piano Triennale dei Fabbisogni di personale 2021-2023 - Situazione di contesto”; 

- “Piano Triennale dei Fabbisogni di personale 2021-2023 - Piano di Reclutamento del Personale Tecnico e 

Amministrativo”; 

- “Piano Triennale dei Fabbisogni di personale 2021-2023 - Proposta di Reclutamento del Personale Docente”. 
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All’interno dei predetti documenti è possibile rinvenire tutti i dati e le informazioni inerenti la programmazione 

di che trattasi. 

 

 

PERSONALE DOCENTE 

I 2,75 punti organico (e la correlata copertura finanziaria) per il personale docente sono stati così destinati: 

- 2,40 PO, riferiti a procedure selettive, ai sensi dell’art. 18, comma 1, della legge 240/2010, per docenti di I 

fascia, definite in ordine prioritario, in modo da impegnare da un minimo di 2,00 a un massimo 2,40 PO, in 

considerazione degli esiti delle stesse (vincitori interni o esterni); 

- 0,30 PO, per il finanziamento di una procedura valutativa destinata al personale in servizio nell’Ateneo ai 

sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010. 

 

PERSONALE TECNICO E AMMINISTRATIVO 

Per quanto riguarda il Personale tecnico e amministrativo, si riporta di seguito il prospetto di sintesi relativo 

all’utilizzo dei PO disponibili per il reclutamento pari a 2,80 (a cui si sono poi aggiunti 0,10 PO derivanti da 

vecchie programmazioni), per un totale di 2,90. 

CATEGORIA D 

PROFILI NECESSARI MODALITA’ DI RECLUTAMENTO 

n. 1 unità di categoria di categoria D – Area Am-

ministrativa Gestionale 

Settore Didattica (Brindisi) - Dipartimento di Storia 

Società e Studi sull’Uomo 

Il reclutamento sarà garantito possibilmente me-

diante scorrimento della graduatoria  

(0,30 PO) 

 n. 1 unità di categoria di categoria D – Area Am-

ministrativa Gestionale 

Ufficio Master e Dottorati dell’Area Post Laurea 

della Ripartizione Didattica e Servizi  

Il reclutamento sarà garantito possibilmente me-

diante scorrimento della graduatoria  

(0,30 PO) 

 

RIEPILOGO PUNTI ORGANICO 

n. 2 unità Cat. D - Area Amministrativa Gestionale – 0,60 PO 

 

 

CATEGORIA C 

PROFILI NECESSARI MODALITA’ DI RECLUTAMENTO 
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n. 1 unità di categoria C – Area Amministrativa 

Area Amministrativa e Servizi Generali Polo Ur-

bano del Dipartimento di Storia Società e Studi 

sull’Uomo 

Il reclutamento sarà garantito possibilmente me-

diante scorrimento della graduatoria 

 (0,25 PO) 

n. 1 unità di categoria C – Area Amministrativa 

Al 50 % per le esigenze dell’Ufficio Stipendi e al 50 

%  per le esigenze dell’Ufficio Concessioni e Como-

dati della Ripartizione Finanziaria e Negoziale 

Il reclutamento sarà garantito possibilmente me-

diante scorrimento della graduatoria 

 (0,25 PO) 

n. 1 unità di categoria C – Area Amministrativa 

Ufficio Reclutamento dell’Area Sviluppo del Perso-

nale della Ripartizione Risorse Umane 

Il reclutamento sarà garantito possibilmente me-

diante scorrimento della graduatoria 

 (0,25 PO) 

n. 1 unità di categoria C – Area Amministrativa 

Ufficio Documentazione e Archivi della Direzione 

Generale 

Il reclutamento sarà garantito possibilmente me-

diante scorrimento della graduatoria 

 (0,25 PO) 

n. 1 unità di categoria C - Area Amministrativa 

Centro Orientamento Tutorato e Segreterie Studenti 

della Ripartizione Didattica e Servizi agli Studenti 

Progressione Economica Verticale da categoria B 

a categoria C 

(0,05 PO) 

n. 2 unità di categoria di categoria C – Area Am-

ministrativa 

Istituendo Settore CdS in Medicina e Chirurgia - Di-

partimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed 

Ambientali 

Il reclutamento sarà garantito possibilmente me-

diante scorrimento della graduatoria 

 (0,50 PO) 

n. 2 unità di categoria C – Area Biblioteche Bi-

blioteca Dipartimentale Aggregata del Dipartimento 

di Matematica e Fisica “Ennio De Giorgi” e Biblio-

teca Dipartimentale Aggregata del Dipartimento di 

Scienze dell’Economia 

Il reclutamento sarà garantito possibilmente me-

diante scorrimento della graduatoria di cui al Bando 

emanato con D.D. n. 246 dell’11.06.2020. In caso di 

indisponibilità della graduatoria si procederà con 

bando di concorso pubblico.  

(0,50 PO) 

n. 1 unità di categoria di categoria C – Area Am-

ministrativa  

Settore Didattica - Dipartimento di Scienze e Tecno-

logie Biologiche ed Ambientali 

Il reclutamento sarà garantito possibilmente me-

diante scorrimento della graduatoria 

 (0,25 PO) 
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RIEPILOGO PUNTI ORGANICO 

n. 10 unità Cat. C - Area Amministrativa – 2,25 PO 

n. 1 progressione verticale da categoria B a categoria C – 0,05 PO 

Tot. cat. C – 2,30 PO 

 

 

1.7 Analisi del contesto economico e sociale  
 

IL CONTESTO NAZIONALE1 

In Italia, come per l’area euro, nel 2020 l’andamento dell’attività è stato dominato dall’evoluzione delle misure 

di contenimento sanitario, con fluttuazioni di ampiezza e frequenza del tutto inusuali. A livello congiunturale, 

dopo la violenta caduta del secondo trimestre vi è stato un immediato recupero, ma il risultato del quarto 

trimestre è tornato negativo a causa delle nuove misure di emergenza. 

L’economia italiana nel 2020 si è contratta dell’8,9 per cento (come risultante dalla figura seguente: Anda-

mento del PIL italiano e contributi delle componenti di domanda. Anni 2000-2020) – una caduta di ampiezza 

senza precedenti dalla Seconda guerra mondiale – che, per la scarsa performance dell’ultimo ventennio, ha 

riportato il Pil al livello del 1998. La recessione è da attribuire soprattutto alla caduta verticale della domanda 

interna: i consumi di famiglie e Istituzioni sociali private al loro servizio (ISP) e gli investimenti lordi sono 

diminuiti del 10,7 e del 10,8 per cento, rispettivamente. I consumi collettivi, cresciuti dell’1,6 per cento, hanno 

attenuato la flessione della domanda interna, ma solo per 3 decimi di punto.  

La contrazione delle esportazioni di beni e, soprattutto, di quelle di servizi (nel complesso il -13,8%) è stata 

solo parzialmente compensata dalla contestuale riduzione delle importazioni (-12,6 %) e la domanda estera 

netta ha sottratto ulteriori 0,7 punti percentuali all’andamento del Pil.  

La contrazione degli investimenti è stata particolarmente marcata per le componenti dei mezzi di trasporto e 

delle macchine e attrezzature, mentre è risultata più contenuta per le costruzioni e per la spesa in prodotti della 

proprietà intellettuale. 

Andamento del PIL italiano e contributi delle componenti di domanda. Anni 2000-2020  

(variazioni e punti percentuali)  

                                                      

1 ISTAT 2021, Rapporto Annuale 2020 – La situazione del Paese. 
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Nel primo trimestre 2021, l’economia italiana ha segnato un lievissimo recupero congiunturale (+0,1% il Pil), 

con un risultato migliore di quello delle altre maggiori economie europee. Il contributo positivo delle scorte 

(+0,6 punti percentuali) ha compensato sia il modesto apporto negativo della domanda interna (-0,1 punti 

percentuali), sia quello più ampio della domanda estera netta (-0,4 punti percentuali). Quest’ultimo è derivato 

da un robusto incremento delle importazioni a fronte di una crescita modesta delle esportazioni (+0,5 per 

cento), ancora frenate dalla caduta dei servizi, che includono le spese legate al turismo. 

I consumi delle famiglie hanno segnato nel primo trimestre un nuovo marcato calo congiunturale (-1,2%), pur 

in rallentamento rispetto al trimestre precedente. Anche a seguito del permanere di misure connesse all’emer-

genza sanitaria, la spesa delle famiglie sul territorio economico (che include quella degli stranieri) ha segnato 

ancora una forte diminuzione (-1,8% in termini reali), in particolare nella spesa per servizi, (-4,2%), mentre si 

è verificato un rimbalzo della spesa per beni di consumo durevoli (+1,9%). 

Il miglioramento del clima economico, le misure di sostegno della liquidità e gli incentivi al settore delle 

costruzioni hanno spinto, nel primo trimestre 2021, il recupero congiunturale degli investimenti fissi lordi 

(+3,6%). Il rimbalzo è stato particolarmente marcato per la componente delle costruzioni, cresciuta del 5,0% 

al netto della stagionalità. 

Segnali positivi sono emersi dal lato del commercio internazionale di beni mentre da quello dei servizi permane 

una tendenza negativa, legata soprattutto al persistere degli ostacoli al recupero del movimento turistico. Il 

turismo infatti è stato uno dei settori più colpiti dalla crisi pandemica, risentendo in particolare della drastica 

riduzione dei flussi turistici dall’estero. Questa sembra anche essere la componente destinata al recupero più 

lento, a causa di modifiche dei comportamenti non immediatamente reversibili e del perdurare di restrizioni 

sui movimenti tra paesi. 
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Le esportazioni e le importazioni di beni sono aumentate in termini congiunturali rispettivamente dell’1,2% e 

2,1%. 

PIL e le sue componenti in Italia – I° trimestre 2020 e I° trimestre 2021  

(variazioni percentuali sul trimestre precedente) 

 
 

L’occupazione, in crescita tra il 2014 e il 2019 seppure con ritmi via via meno intensi, nel 2020 ha subito un 

forte calo per effetto della pandemia, con conseguenze che si sono estese ai primi mesi del 2021 (come si 

rappresenta nella Figura: Andamento dell’occupazione in Italia. Occupati e tassi di occupazione – anni 2010-

2021).  

Andamento dell’occupazione in Italia – Occupati (milioni, scala sinistra) e tasso di occupazione  

(valori percentuali, scala destra) – Anni 2010 - 2021 
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Gli effetti della crisi hanno determinato nel 2020 una caduta complessiva del monte retributivo del 7,6% (+1,6 

nel 2019) e l’intensità del calo è stata massima nel secondo trimestre; all’inizio di quest’anno, grazie alla 

risalita dell’utilizzo dell’input di lavoro, è emersa una prima inversione, con una lieve crescita tendenziale 

(+0,7%).  

Le retribuzioni di fatto pro capite (misurate in termini di Unità di lavoro equivalente2) hanno segnato un’acce-

lerazione nella prima fase di marcata caduta degli occupati effettivamente attivi e poi una stabilizzazione; in 

media d’anno l’incremento è stato dell’1,9% (Tavola: Retribuzioni pro-capite, Ula dipendenti – I° Trimestre 

2020 – I° Trimestre 2021 – variazioni tendenziali percentuali). 

Retribuzioni pro-capite, Ula dipendenti – I° Trimestre 2020 – I° Trimestre 2021 –  

(variazioni tendenziali percentuali). 

 

Le misure di contenimento della pandemia nei diversi paesi hanno avuto un forte impatto sulla normale ge-

stione operativa delle imprese, sulla regolarità dei flussi di cassa, sulla disponibilità di liquidità e di conse-

guenza sulle modalità di finanziamento sul mercato del credito, con effetti eterogeni tra i diversi paesi. 

L’indagine SAFE (Survey on the Access to Finance of Enterprises) condotta dalla Banca Centrale Europea 

fornisce informazioni sulle modalità di finanziamento per le imprese non finanziare (Figura: Modalità di fi-

nanziamento delle imprese. Principali paesi UE – variazione percentuale Ottobre 2019- Ottobre 2020). 

 

Modalità di finanziamento delle imprese. Principali paesi UE –  

(variazione percentuale Ottobre 2019- Ottobre 2020). 

                                                      

2 L’unità di lavoro equivalente (Ula) riconduce la quantità di lavoro (in termini di ore lavorate) prestata da un occupato a 

tempo pieno, cogliendo quindi l’eventuale riduzione della quantità di lavoro dovuta, ad esempio, a un regime di lavoro a 

tempo parziale, a una riduzione dell’orario di lavoro dovuto alla cassa integrazione guadagni, o a lavoro prestato da 

occupati con durata di lavoro inferiore all’unità di tempo considerata (ad es. trimestre, anno). La dinamica delle Ula è 

perciò molto simile a quelle delle ore lavorate. 
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I trasferimenti alle famiglie hanno limitato la caduta del reddito disponibile (-2,8%). Il calo dei consumi è stato 

ben più ampio di quello del reddito, di conseguenza il tasso di risparmio è quasi raddoppiato. I consumi sono 

scesi più nel Nord che nel Centro e nel Mezzogiorno. Nel complesso, la spesa per alimentari e per l’abitazione 

è rimasta invariata, mentre si sono ridotte molto quelle più colpite dalle misure restrittive sulle attività e dalle 

limitazioni agli spostamenti e alla socialità. L’incidenza della povertà assoluta, misurata sui consumi, è in forte 

crescita, soprattutto nel Nord. Le misure di contenimento dell’emergenza sanitaria hanno modificato l’orga-

nizzazione dei tempi della popolazione, ma si osserva un graduale ritorno verso una quotidianità più vicina a 

quella pre-crisi. 

 

IL CONTESTO REGIONALE3 

Nei primi nove mesi del 2021 l’attività economica in Puglia ha registrato una forte ripresa. Secondo quanto 

stimato dall’indicatore trimestrale delle economie regionali (ITER) della Banca d’Italia, dopo un ulteriore calo 

dell’attività nel primo trimestre, il secondo avrebbe evidenziato una marcata crescita (come evidenziato nella 

figura giù riportata) 

                                                      

3 ISTAT 2021, Rapporto Annuale 2020 – La situazione della regione Puglia. 
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Nel complesso l’indicatore ha registrato un aumento del 6,5% nel primo semestre rispetto al corrispondente 

periodo del 2020. Sulla base di indicatori più aggiornati relativi ai singoli settori economici, nel terzo trimestre 

la crescita sarebbe proseguita, coerentemente con il recupero in corso a livello nazionale. Nel complesso, nei 

primi nove mesi del 2021 il recupero dell'attività rispetto ai livelli pre-pandemia è stato solo parziale. 

La ripresa ha riguardato tutti i principali settori economici. Nell’industria il fatturato è aumentato sensibilmente 

nei primi nove mesi del 2021 rispetto allo stesso periodo del 2020, sostenuto dalla domanda interna ed estera. 

L’incremento delle esportazioni ha riguardato tutti i principali comparti ad eccezione della componentistica 

dei mezzi di trasporto, dei prodotti alimentari e farmaceutici. Anche l’accumulazione di capitale è tornata a 

crescere, sebbene in misura moderata. Il settore delle costruzioni ha registrato una dinamica molto positiva, 

cui ha contribuito il ricorso alle agevolazioni fiscali per il recupero del patrimonio edilizio. Il comparto dei 

servizi, particolarmente penalizzato nel 2020, è risultato in ripresa, beneficiando anche dell’andamento posi-

tivo del turismo e dei trasporti marittimi e aerei. 

L’aumento dell’attività ha determinato un incremento della redditività e dell’autofinanziamento delle imprese, 

che hanno sostenuto la liquidità. Il minore fabbisogno finanziario si è riflesso in un rallentamento della do-

manda di prestiti. La conseguente decelerazione dei finanziamenti bancari ha riguardato tutte le classi dimen-

sionali d’impresa e i principali settori produttivi. 

L’andamento congiunturale ha inciso positivamente sull’occupazione e sulla partecipazione al mercato del 

lavoro. Nei primi otto mesi del 2021 le attivazioni nette di contratti alle dipendenze sono aumentate rispetto 

allo stesso periodo del 2020 ma anche del 2019.  

Le assunzioni nette sono risultate superiori rispetto al periodo corrispondente dello scorso anno in tutti i prin-

cipali comparti (come si evince dalla figura che segue): la crescita è stata più sostenuta nell’industria in senso 
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stretto e più debole nelle costruzioni, che però avevano beneficiato di una forte ripresa già dal 2020. Le attiva-

zioni nette sono state superiori anche a quelle del periodo corrispondente del 2019 in tutti i principali settori. 

 

Il numero di ore autorizzate di Cassa integrazione 

guadagni si è sensibilmente ridotto rispetto allo 

stesso periodo del 2020, sebbene sia rimasto ancora 

notevolmente più elevato rispetto a quello prece-

dente la pandemia.  

Il numero di ore autorizzate è diminuito in regione 

del 13,0 per cento rispetto allo stesso periodo del 

2020; al calo della CIG si è associato un aumento 

delle ore di Fondi di solidarietà (8,9%). Nel com-

plesso, le ore autorizzate di CIG e di Fondi di soli-

darietà rimangono di molto superiori ai livelli pre-

cedenti l’inizio della pandemia. 

 

 



 

38 

 

La dinamica dei consumi delle famiglie, che era risultata 

in forte calo nel corso del 2020, è tornata positiva nel 

corso del 2021: sulla ripresa ha inciso il forte migliora-

mento del clima di fiducia, l’allentamento delle misure di 

contenimento della pandemia e la minore incertezza con-

nessa con l’emergenza sanitaria. 

In base alle previsioni di Svimez, nel 2021 la spesa delle 

famiglie pugliesi dovrebbe recuperare solo in parte il forte 

calo registrato nel 2020. Sulla dinamica dei consumi ha 

inciso la ripresa degli acquisti di autovetture: nei primi 

nove mesi dell’anno, secondo i dati dell’Associazione Na-

zionale Filiera Industria 

Automobilistica (ANFIA), le immatricolazioni in Puglia 

da parte dei privati sono cresciute del 28,8% sul corrispon-

dente periodo, in misura maggiore rispetto alla media na-

zionale. 

 

 

Nei primi otto mesi del 2021 il credito bancario al complesso della clientela regionale è cresciuto a ritmi ana-

loghi a quelli del 2020. Tale andamento ha riflesso il rallentamento dei prestiti alle imprese e l’accelerazione 

di quelli alle famiglie. Il tasso di deterioramento del credito è diminuito, beneficiando della ripresa economica, 

delle misure pubbliche di sostegno al credito bancario e delle indicazioni delle autorità di vigilanza sulla clas-

sificazione dei prestiti; gli altri indicatori sulla qualità del credito sono rimasti stabili rispetto ai valori registrati 

alla fine del 2020. I depositi bancari hanno continuato a crescere a ritmi sostenuti ma inferiori rispetto al 2020 

a causa della minore domanda di liquidità delle imprese per scopi precauzionali e della ripresa degli investi-

menti e dei consumi. 

 

 

 

  



 

39 

 

1.8 Studenti disabili 

Nell’anno 2021 sono stati messi in atto diversi interventi per il raggiungimento dei seguenti obiettivi:   

1) Potenziamento dei servizi offerti agli studenti disabili e con DSA nell’ottica di migliorare l'attrattività e 

agevolare la conoscenza dei servizi all’interno e all’esterno dell’Università.  

2) Proseguimento dei progetti già avviati e avvio di nuova progettazione.   

3) Consolidamento dei rapporti con il territorio anche al fine adempiere alla terza missione della nostra 

Università.  

A tal fine, con la collaborazione delle unità in outsourcing, delle volontarie del progetto di Servizio Civile 

Nazionale “Le sfide dell’integrazione”, delle/i tirocinanti e dei contratti di collaborazione studentesca si sono 

messe in atto le seguenti azioni distinte in base all’obiettivo cui si riferiscono:  

  

1) POTENZIAMENTO DEI SERVIZI OFFERTI AGLI STUDENTI DISABILI E CON DSA  

Facilitazione delle procedure informatiche per permettere agli studenti con disabilità e/o DSA che si avvi-

cinano all’Università del Salento di entrare subito in contatto con l’Ufficio.  

Accompagnamento studenti con disabilità.   

- Incontri periodici con gli studenti con disabilità per monitorare in itinere il buon esito del loro percorso di 

studio e raccogliere le eventuali criticità e richieste di aiuto.  

- Avvio in via sperimentale del progetto Valutazioni per gli studenti con disabilità del I anno di corso al fine 

di avere una valutazione personalizzata dei loro bisogni e risorse, così da poter individuare le soluzioni più 

adeguate alle loro caratteristiche personali, all’interno della cornice dei diritti e doveri connessi al ruolo di 

studente.  

Accompagnamento studenti con DSA.   

- Sensibilizzazione dei docenti sulle tematiche inerenti i Disturbi Specifici di Apprendimento attraverso l’in-

vio di una mail agli interessati contenente: il nome dello studente con DSA presente al corso, una breve 

descrizione dei Disturbi Specifici dell’Apprendimento e la normativa relativa. Tutto ciò al fine di migliorare 

la fruizione delle lezioni da parte dei suddetti studenti nonché il rispetto di quanto previsto dalla legge 

170/2010.   

- Incontri periodici con gli studenti con DSA per monitorare in itinere il buon esito del loro percorso di studio 

e raccogliere le eventuali criticità.  

- Collaborazione con il progetto “Passport DSA”, portato avanti dal Servizio di Psicodiagnostica dei DSA 

dell’Università del Salento (referente Prof.ssa Paola Angelelli), rivolto a tutti gli studenti DSA adulti che 

vogliano partecipare su base volontaria e gratuita.  
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2) PROSEGUIMENTO PROGETTI E AVVIO NUOVA PROGETTAZIONE  

Progetto Abbattitabù, svolto in collaborazione con la Struttura Sovradistrettuale di Riabilitazione della ASL 

Lecce e l’Associazione Spazio Evolutivamente, ha l'obiettivo di informare e sensibilizzare sul tema dell'affet-

tività, sessualità e disabilità mettendo al centro dell'attenzione le persone con disabilità nelle varie dimensioni 

dello studio, del lavoro, del tempo libero, dell'affettività e della sessualità. In questo sono state realizzate le 

seguenti attività:  

- incontro con operatori e pazienti presso il centro diurno La Ruota del Mulino – società cooperativa sociale 

di Leverano e l’avvio   

- avvio della collaborazione alla ricerca: “Disabilità, diritto alla sessualità ed assistenza sessuale: quali sono 

le vie possibili?”, nell’ambito di un progetto finanziato dal governo del Québec che prevede una compara-

zione Québec, Svizzera e Italia sul tema della sessualità delle persone con disabilità fisica grave.  

  

Progetto A note Libere, a cura delle volontarie del progetto di Servizio Civile Nazionale “Le sfide dell’inte-

grazione”. È stato avviato un laboratorio tra studenti con disabilità e senza disabilità per favorire l’inclusione 

e l’integrazione attraverso attività psicomotorie con il fine di ampliare le capacità di socializzazione, collabo-

razione e gestione dell’autostima. Il laboratorio si è concluso con un evento finale che si è svolto il 27 luglio 

2021 e che ha permesso ai partecipanti di mettersi in gioco e dare una dimostrazione del percorso fatto.   

  

Progetto Università per tutti, in attuazione della Convenzione firmata a gennaio 2021 con l’Associazione 

non lucrativa di utilità sociale Portatori sani di sorrisi (con il fine di informare e sensibilizzare sulla disabilità 

e sui temi ad essa connessi, favorire le iniziative che possano agevolare forme di volontariato da parte dei 

giovani, progettare esperienze formative congiunte, promuovere la collaborazione in attività con obiettivi co-

muni e agevolare lo scambio di buine prassi. Il progetto prevede un percorso con gli studenti, con disabilità e 

senza disabilità, per sensibilizzare sui temi della disabilità la comunità universitaria e non solo, favorendo il 

percorso di socializzare attraverso la conoscenza delle diverse forme di disabilità. Al termine del percorso sarà 

organizzata una giornata finale di informazione/sensibilizzazione.  

  

3) CONSOLIDAMENTO DEI RAPPORTI CON IL TERRITORIO  

Progetto di ricerca Siblings in collaborazione con la Struttura Sovradistrettuale di Riabilitazione della ASL 

Lecce. La ricerca, che intende valorizzare la figura dei Siblings (fratelli o sorelle di persone con disabilità), 

come elemento indispensabile per migliorare la qualità di vita complessiva all’interno dei nuclei familiari, 

attraverso un percorso di riflessione, sensibilizzazione e promozione, è stata avviata con la somministrazione 

dei questionari ad un campione molto vasto di siblings e genitori con figli con disabilità. Attualmente è in fase 

di elaborazione il report finale di questa prima parte della ricerca.  
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Dalla scuola all’Università- Una rete inclusiva. Attività di orientamento con le scuole superiori di Lecce, 

Brindisi e Taranto, per intraprendere un percorso congiunto al fine di agevolare e facilitare il passaggio dalla 

scuola superiore all’università da parte degli studenti con disabilità e con Disturbi Specifici di Apprendimento. 

Il percorso si è avvalso di un presedente lavoro di rete con le scuole polo per l’inclusione di Lecce, Brindisi e 

Taranto. Nel mese di marzo 2021 si sono svolti 3 incontri, uno per ogni provincia, con i dirigenti scolastici 

delle scuole polo per l’inclusione, i docenti referenti per l’inclusione e l’orientamento in uscita. Come esito di 

questa attività di informazione sono seguiti diversi incontri singoli di orientamento e informazione con futuri 

studenti, insegnati e genitori. Inoltre, è stato realizzato un video conclusivo, con anche le testimonianze di 

studenti, che è stato messo a disposizione sulla pagina informativa dell’Ufficio sul sito dell’Università del 

Salento (https://www.unisalento.it/studenti/servizio-per-l-integrazione-disabili).  

  

Unisalento plus – Rete diseguaglianze e razzismi Partecipazione al ciclo di seminari della Rete Disegua-

glianze e razzismi con un seminario dal titolo “Diseguaglianze, disabilità, inclusione” tenutosi il 22 aprile 

2021.  

  

Progetto Siamo sport. Inwaterboardsport.  Gli sport da tavola per l’inclusione sociale  

Il progetto, guidato dal CUS Lecce e finanziato dal CUSI, si è svolto in collaborazione con il Dipartimento di 

Scienze e Tecnologie Biologiche e Ambientali (Corso di Laurea in Scienze Motorie e dello Sport), l’Associa-

zione Sportiva dilettantistica 3Oceani a.s.d. sport center, l’a.s.d. San Cataldo, l’Associazione di Promozione 

Sociale Psi.f.i.a. e il Comune di Lecce.  L'obiettivo del progetto è stato quello di incoraggiare l'inclusione e 

l'uguaglianza attraverso lo sport creando un ambiente sicuro per la salute degli studenti che hanno bisogno di 

supporto per la salute sia fisica che mentale. Si è realizzato un programma di intervento teorico/pratico, fornito 

da esperti in sport acquatici (SUP, SURF, WINDSURF, KITESURF, Vela, Canoa), e di servizi di informa-

zione/sensibilizzazione ai partecipanti; fare una nuova esperienza sportiva, costruire e ricostruire amicizie, 

migliorare la motivazione e l’attitudine all’attività sportiva, ma anche approfondire il tema della visione dello 

sport quale mezzo per superare barriere sociali e fisiche, per sviluppare il senso della lealtà, per trovare solu-

zione a innumerevoli situazioni di svantaggio, per sottolineare come lo sport possa rappresentare uno stru-

mento di inclusione sociale. L’insieme di tali obiettivi è stato riportato nel meeting conclusivo che si è svolto 

il 29 ottobre presso il campus di Ecotekne.  

  

Convegno internazionale “Un ponte tra Università e mondo del lavoro per l’inclusione e la vita indipen-

dente”, organizzato dalla Conferenza Nazionale Universitaria dei Delegati all’Inclusione degli Studenti con 

Disabilità e con DSA (CNUDD) e gestito dai/alle Delegati/e all’inclusione delle Università pugliesi. Il conve-

gno si è svolto il 25 ottobre 2021 in modalità online e si è proposto i seguenti obiettivi:  

- evidenziare che l’inclusione è una opportunità sul piano economico ed è un indicatore di responsabilità 

sociale;  
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- favorire l’accesso al mondo del lavoro promuovendo la consapevolezza delle proprie competenze, il rico-

noscimento/potenziamento dei propri punti di forza e attenzione critica ai diritti e alla dignità del lavoro;  

- sviluppare nelle università ricerche interdisciplinari - nazionali e internazionali - a supporto di politiche e 

prassi per favorire l’accompagnamento al lavoro come condizione per la vita indipendente;  

- far emergere la necessità di porre al centro dell’attenzione il valore del lavoro dignitoso, per tutte e tutti, 

stimolando imprese, amministrazioni pubbliche, organizzazioni di Terzo settore ad andare oltre la norma-

tiva e la cultura degli obblighi di assunzione di categorie protette per la costruzione di una cultura lavorativa 

inclusiva;  

- promuovere un’occasione di confronto dalla quale possono scaturire forme di collaborazione e partnership 

tra università e mondo del lavoro.  

  

Giornata internazionale delle persone con disabilità   

In occasione della giornata internazionale delle persone con disabilità   il 3 dicembre 2021, si è svolta 

presso l’Ufficio Integrazione Disabili una cerimonia di svelamento della targa in ricordo di Federica Gemma, 

studentessa universitaria con disabilità prematuramente scomparsa. La cerimonia è stata l’occasione, oltre che 

per svelare la targa e consegnare la pergamena di attestazione degli studi alla famiglia, per sollecitare, attra-

verso gli interventi dei rappresentanti dell’Università, dei familiari di Federica e delle studentesse compagne 

di corso di Federica, la riflessione sul tema della disabilità e la possibilità che hanno tutti e tutte di studiare e 

affermarsi, aldilà della condizione fisica.  

 

1.9 Situazione finanziaria dell’Ateneo  

Nel corso dell’esercizio 2021, il Consiglio di Amministrazione con deliberazione n. 150 del 27/07/2021 ha 

approvato il Bilancio di esercizio 2020, da cui è possibile analizzare i risultati gestionali in un’ottica compa-

rativa evidenziando i trend economici maggiormente significativi. 

Dall’analisi dei documenti che compongono il Bilancio di Esercizio 2020, si evince che la gestione economica 

ha generato un utile di esercizio pari ad euro 8.748.138,13, in aumento rispetto al precedente esercizio di oltre 

6,4 milioni di euro.  

La tabella di seguito esposta riepiloga le variazioni intervenute sulle macro-voci economiche del Bilancio di 

Ateneo nel biennio 2019-2020: 
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I ricavi di competenza ammontano ad euro 114,4 milioni di euro, registrando un decremento di oltre 400mila 

euro rispetto all’esercizio precedente ascrivibile: 

- alla riduzione per oltre un milione di euro dei proventi propri rappresentativi di ricavi derivanti dall’esple-

tamento delle attività caratterizzanti l’Ateneo, ovvero didattica, ricerca e trasferimento tecnologico. In 

particolare i proventi inerenti la contribuzione studentesca annotano una contrazione di circa 427mila 

euro, i proventi connessi a progetti competitivi di ricerca tendono a ridursi di oltre 1,1 milioni di euro, in 

seguito alla contrazione delle assegnazioni ministeriali relativi ai Progetti di ricerca FIRB, FAR ed altri 

finanziamenti per progettualità e alla riduzione dei finanziamenti ricevuti da enti pubblici e privati. I pro-

venti derivanti da convenzioni e contratti stipulati con terzi per attività di ricerca e i corrispettivi derivanti 

da cessioni di licenze o brevetti evidenziano, di contro, un incremento di circa 540mila euro; 

- all’incremento dei contributi assegnati dallo Stato (Ministeri e altre amministrazioni centrali) per soste-

nere il funzionamento dell’Ateneo o per la realizzazione e acquisizione di opere e beni durevoli (oltre 5,9 

milioni di euro) e dei ricavi per progetti di ricerca finanziati da fondi regionali (746 mila euro), oltre alle 

minori quote di competenza 2020 per progetti finanziati con fondi dell’Unione Europea (600mila euro), 

da altre Università (441 mila euro), da enti pubblici per il finanziamento di dottorati di ricerca (278 mila 

euro); 

- alla riduzione per oltre 4,6 milioni di euro degli altri ricavi e proventi imputabile principalmente al man-

cato utilizzo delle riserve derivanti dalla contabilità finanziaria (ossia risorse accertate/incassate nel pe-

riodo di gestione COFI che non avevano mai partecipato alla gestione e che concretamente produrranno 

utilità economica negli esercizi futuri). 

 

 

I costi operativi ammontanti a 100,9 milioni di euro registrano una forte contrazione di oltre 7,8 milioni di euro 

rispetto al 2019 ascrivibile alle riduzioni generalizzate annotate nelle sezioni riferenti i costi per il personale 

(3,4 milioni di euro), i costi della gestione corrente (3,9 milioni di euro), ammortamenti e svalutazioni (1,2 

milioni di euro) e oneri diversi di gestione (616 mila euro). Tali riduzioni sono parzialmente compensate 

dall’incremento registrato nella voce relativa agli accantonamenti per rischi ed oneri calcolati per l’aggiorna-

mento dei correlati fondi (euro 1,4 milioni di euro). 
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Esaminando, invece, lo Stato Patrimoniale la tabella seguente evidenzia la composizione del patrimonio 

dell’Università del Salento pari ad euro 259.750.735,94, di cui euro 96.378.419,01 per Immobilizzazioni, euro 

163.179.788,62 per Attivo Circolante ed euro 192.258,31 per Ratei e Risconti attivi con un incremento rispetto 

al precedente esercizio di oltre 64,7 milioni di euro. 

 

 

 

Analizzando la sezione «Attivo», la variazione in aumento rispetto al 31 dicembre 2019 deriva quasi esclusi-

vamente dai seguenti elementi: 

- l’incremento dell’attivo circolante per 67,9 milioni di euro ascrivibile, in particolare, alla contabilizzazione 

tra i crediti verso Regioni e Province autonome delle risorse previste nell'ambito del Piano per il Sud finan-

ziato con delibera CIPE n. 63/2019 (circa 49 milioni di euro), ai maggiori crediti verso il MIUR ed Altre 

Amministrazione Centrali (9,9 milioni di euro) ed alle maggiori disponibilità liquide (10 milioni di euro); 

i crediti vs altri (pubblici e privati) annotano, di contro, una contrazione di oltre un milione di euro; 

- la riduzione delle immobilizzazioni materiali per 3,1 milioni di euro ascrivibile all’incremento delle diverse 

immobilizzazioni in uso ed all’incidenza degli ammortamenti contabilizzati nel 2020 sulle immobilizza-

zioni; in proposito si rileva l’acquisizione al patrimonio immobiliare degli edifici 5 e 6 situati nel complesso 
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Studium 2000 per 9,4 milioni di euro e dell’edificio Sperimentale Tabacchi per 3,3 milioni di euro prece-

dentemente annotati nella voce Immobilizzazioni in corso ed acconti 

La sezione «Passivo» registra rispetto al precedente esercizio le seguenti variazioni: 

- l’incremento del Patrimonio Netto di euro 8.748.138,13 pari al risultato gestionale di competenza dell’eser-

cizio 2020; 

- l’incremento dei fondi rischi ed oneri per 1,3 milioni di euro ascrivibile all’aggiornamento degli accanto-

namenti (3,6 milioni di euro), agli utilizzi (1,8 milioni di euro) ed ai rilasci per sopravvenuta risoluzione o 

il positivo evolversi della situazione che aveva generato rischi ed incertezze (circa 540 mila euro); 

- la riduzione dei debiti per oltre un milione di euro ascrivibile principalmente alla voce debiti verso fornitori 

per minori acquisti in conseguenza della emergenza sanitaria; 

- la sezione dei “Ratei, Risconti passivi e contributi agli investimenti” registra un incremento di oltre 55 

milioni di euro imputabili principalmente all’iscrizione del contributo assegnato nell'ambito del Piano per 

il Sud ed alla rilevazione dei contributi per nuove assegnazioni nell’ambito dei progetti pluriennali (al netto 

delle riduzioni per ammortamenti e costi sostenuti nell’ambito dei medesimi progetti). 

Ritornando all’analisi del risultato economico rilevato al 31 dicembre 2020 (pari ad euro 8.748.138,13), lo 

stesso - unitamente al residuo dell’utile degli precedenti esercizi - rappresenta la quota di utile utilizzabile. 

 

Esaminando la voce “Utili esercizi precedenti” si specifica che il risultato economico dell’esercizio 2019 (pari 

ad euro 2.297.745,08), unitamente a quello degli esercizi precedenti (euro 4.694.005,35), ammonta comples-

sivamente ad euro 6.991.750,43, destinato per euro 2,85 milioni di euro in sede di approvazione del budget 

economico 2020. 

Pertanto il risultato economico residuo netto del 2019 risulta essere - alla data del 31 dicembre 2020 - di euro 

4.141.750,43. 

 

 

 

L’utile disponibile complessivo (pari ad euro 12.889.888,56) risulta già destinato, parzialmente, nell’esercizio 

2021 in sede di approvazione del Budget economico, per un importo di euro 2.600.000,00. 
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Pertanto la quota effettivamente disponibile ammonta ad euro 10.289.888,56. 

 

 

La predetta quota risulta così vincolata: 

- euro 4.752.905,30 rappresentativi dei risultati economici di progetti gestiti dai Centri di Gestione Autonoma, 

già riassegnati sul Budget economico 2021 con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 28 del 23 febbraio 

2021; 

- euro 3.354.179,04 relativi a risorse incassate e confluite nell’utile di esercizio, ma per le quali non sono 

ancora stati sostenuti i relativi costi. 

In considerazione di quanto sopra l’effettivo utile libero da destinare risulta pari ad euro 2.182.804,22. 

 

Per ciò che concerne le risultanze derivanti dalla contabilità finanziaria si rileva che il risultato finanziario 

disponibile risulta essere pari ad oltre 9,8 milioni di euro. 

 

Da tale grandezza finanziaria occorre sottrarre le somme derivanti dall’applicazione dei principi contabili pu-

ramente economici che hanno condotto all’impegno di risorse complessivamente pari ad euro 3.874.312,97. 

Le altre risorse impegnate nell’utilizzo ammontano ad euro 3.780.399,52, rappresentative dalle mancate con-

tabilizzazioni in uscita delle risorse incassate al 31 dicembre, da variazione dei residui passivi di competenza 

dei Centri di Gestione e dall’integrazione del fondo destinato ai CEL. 
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In considerazione di quanto sopra tutte le spese ricorrenti e continuative trovano copertura finanziaria negli 

stanziamenti di bilancio residuando un risultato libero della contabilità finanziaria re pari ad euro 2.182.804,22. 
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2 OBIETTIVI: RISULTATI RAGGIUNTI E SCOSTAMENTI 

2.1 Albero della Performance 

L’albero della performance è una mappa logica che rappresenta i legami tra missione istituzionale, aree stra-

tegiche, obiettivi strategici e obiettivi operativi. Essa fornisce una rappresentazione articolata, completa e in-

tegrata della performance dell’amministrazione. In altri termini, tale mappa dimostra come gli obiettivi ai vari 

livelli e di diversa natura contribuiscano, all’interno di un disegno strategico complessivo coerente, al mandato 

istituzionale ed alla missione.  

Si riporta di seguito l’albero delle performance di Ateneo di cui al Piano Integrato 2020-2022 fino al livello 

relativo agli obiettivi strategici. Si rimanda all’allegato n. 1) per la rappresentazione dei legami esistenti tra 

gli obiettivi strategici e gli obiettivi operativi di natura gestionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

MISSIONE  E VISION

RICERCA

1 Migliorare il
posizionament
o dell’Ateneo
nel contesto
della ricerca
nazionale ed
internazionale

2 Incrementa-
re i finanzia-
menti della
ricerca

3 Potenziare
le collabora-
zioni con isti-
tuzioni univer-
sitarie ed enti
di ricerca na-
zionali ed in-
ternazionali

DIDATTICA

4 Incrementare la
qualità dell'offerta
formativa per poten-
ziare l'attrattività e
contrastare la disper-
sione studentesca

5 Incrementare il nu-
mero degli studenti
regolari

6 Migliorare i servizi
per la didattica e per
l’orientamento in usci-
ta

7 Potenziare le attività
per l’apprendimento
permanente e per la
valutazione delle com-
petenze trasversali

TERZA 
MISSIONE

8 Valorizzare l'attivi-
tà di ricerca e tra-
sferimento tecnolo-
gico

9 Incrementare e
migliorare i rapporti
con il territorio per
potenziare gli effetti
generati dall’Ateneo
in termini di svilup-
po socio-culturale
ed economico

10 Potenziare il pa-
trimonio e le attività
culturali

11 Incrementare la
qualità e la quantità
della comunicazione
istituzionale

INTERNAZIO-
NALIZZAZIONE

12 Incrementare la
dimensione inter-
nazionale dei corsi
di studio

13 Incrementare la
dimensione inter-
nazionale dei dot-
torati di ricerca

14 Incrementare la
mobilità out-going
e in-coming di stu-
denti e dottorandi

15 Incrementare la
mobilità out-going
e in-coming di do-
centi e ricercatori

CAPACITA' 
ISTITUZIONALE

16 Migliorare l'efficacia
e l'efficienza dei servizi
rivolti agli studenti, ai
docenti e al personale
tecnico-amministrativo

17 Elevare il livello di
professionalizzazione
del personale TA

18 Migliorare ed am-
pliare il patrimonio edi-
lizio

19 Promuovere le pari
opportunità, l’inclusio-
ne e l’integrazione

20. Promuovere politi-
che di sostenibilità am-
bientale
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2.2 Risultati Obiettivi strategici di Ateneo 

Il Piano Strategico di Ateneo unitamente agli obiettivi strategici 2020-2022 sono stati approvati nel mese di 

dicembre 2020 rispettivamente con delibera del Senato Accademico n. 136 del 15/12/2020 e del Consiglio di 

Amministrazione n. 213 del 22/12/2020. 

Il Piano Strategico permette alla comunità universitaria di focalizzarsi sulle iniziative necessarie per raggiun-

gere i propri obiettivi e consente, allo stesso tempo, di valutare i punti di forza e di debolezza dell’Ateneo, 

tenuto conto della disponibilità di risorse economiche e finanziarie, del contesto socio-economico di riferi-

mento, nonché del quadro normativo e regolamentare delle università pubbliche. 

Il nuovo Piano Strategico, cui si fa espresso rimando, è stato oggetto di ampie consultazioni che hanno coin-

volto: 

- il gruppo dei delegati, da cui promanano le proposte di Obiettivi ed Azioni strategiche; 

- i Direttori di Dipartimento; 

- il Presidio della Qualità di Ateneo (riunione nella sua composizione allargata in data 26 03 2020). 

L’intero processo di redazione è stato condotto tenendo conto del quadro regolamentare delle università pub-

bliche. Le fonti documentali utilizzate per la redazione del Piano sono: 

 il decreto ministeriale 25 ottobre 2019 n. 989 che definisce le linee generali di indirizzo della program-

mazione del sistema universitario per il triennio 2019-2021 ed i relativi indicatori da utilizzare per la 

valutazione dei risultati; il Decreto Direttoriale 9 dicembre 2019 n. 2503 che specifica le modalità di 

attuazione della predetta programmazione triennale; 

 il decreto ministeriale del 7 gennaio 2019, n. 6, “Autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale 

e periodico delle sedi e dei corsi di studio”; 

 il decreto ministeriale n.1110 del 29 novembre 2019 con cui sono state emanate le “Linee guida per la 

valutazione della qualità della ricerca (VQR) 2015 – 2019” 

 le “Linee guida per l’Accreditamento Periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio Universitari” (AVA2) 

pubblicate da ANVUR nel 2017; 

 il decreto ministeriale 8 febbraio 2017 n. 60 “Modifiche ai requisiti di accreditamento ai Corsi Uni-

versitari”; 

 gli esiti della valutazione della Qualità della Ricerca (VQR) per il periodo 2011- 2014; 

 le “Linee Guida per la gestione integrata del Ciclo della Performance delle università statali italiane” 

approvate dal consiglio direttivo ANVUR con delibera n. 103 del 20 luglio 2015 e integrate, in seguito 

alle modifiche intervenute sulla disciplina che regola la valutazione della performance, con la “Nota 

di indirizzo per la gestione del ciclo della performance 2018-2020” del 20 dicembre 2017; 

 le Linee Guida per la “Gestione integrata dei cicli della performance e del bilancio delle Università 

statali italiane gennaio 2019” approvate dal consiglio direttivo ANVUR con delibera n. 18 del 23 

gennaio 2019. 
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 Il Rapporto ANVUR di Accreditamento periodico delle sedi e dei Corsi di Studio (delibera del Con-

siglio Direttivo n. 93 del 27 maggio 2020). 

Il processo di definizione del quadro strategico di Ateneo è stato inoltre orientato dalla politica di Assicura-

zione della Qualità, sintetizzata nel “Organizzazione del Sistema di Assicurazione della Qualità di Ateneo - 

Documento di Indirizzo” aggiornato in esito all’emanazione del nuovo Statuto con D.R. 597/2017 che in primo 

luogo ha rafforzato il ruolo e le funzioni attribuite al Presidio della Qualità di Ateneo (PQA) mediante una 

composizione allargata.  

Il quadro strategico di Ateneo ha tenuto conto altresì delle Relazioni Annuali del Comitato Unico di Garanzia 

(CUG) e del Nucleo di Valutazione di Ateneo. 

Le principali aree strategiche in cui si articola il piano sono:  

o Ricerca teorica ed applicata,  

o Didattica universitaria e formazione permanente,  

o Trasferimento tecnologico ed engagement territoriale (Terza Missione); 

o Internazionalizzazione istituzionale e internazionalizzazione territoriale, 

o Capacità istituzionale nelle relazioni interne ed esterne.  

Tre di queste aree corrispondono con le missioni istituzionali dell’Ateneo che, al pari delle altre istituzioni 

universitarie si articolano in Ricerca, Didattica e Terza Missione e costituiscono missioni interdipendenti ed 

interfunzionali. Le altre due, invece sono invece funzioni strategiche che consentono, l’una, di sviluppare 

l’obiettivo strategico di farsi gateway tecnologico e culturale tra la scala locale e quella globale (Internaziona-

lizzazione) e, l’altra, di garantire l’efficienza organizzativa e il soddisfacimento degli stakeholder di riferi-

mento (Capacità istituzionale).  

 

Intersezione fra le aree strategiche di Ateneo 
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Nel documento allegato denominato “Monitoraggio del Piano Strategico di Ateneo” si è proceduto ad ana-

lizzare e interpretare l’andamento dei valori dei target del Piano. 

2.3 Risultati Obiettivi Operativi 2021  

Il processo di individuazione degli obiettivi operativi 2021 si è articolato in diverse fasi che hanno preso avvio 

nel mese di dicembre attraverso la consultazione da parte della Direzione Generale di tutti i Responsabili delle 

strutture amministrative chiamati a formulare una proposta di obiettivi operativi funzionali rispetto agli obiet-

tivi strategici approvati dagli organi di governo nel mese di dicembre 2020, orientati a garantire la qualità dei 

servizi erogati,  il miglioramento dei processi gestiti e il superamento delle criticità emerse dalla Customer 

Satisfaction realizzata nell’ambito del Progetto Good Practice, come sintetizzate nell’ambito di specifici report 

elaborati dalla Direzione Generale e debitamente inviati alle strutture a supporto delle rispettive proposte, giu-

sta nota prot. n. 152596 del 19/12/2020. Contestualmente le strutture sono state inviate ad attenersi ai seguenti 

requisiti essenziali degli obiettivi, il cui mancato rispetto avrebbe potuto comportare il rigetto delle proposte: 

- espressi in termini chiari e valutabili nonché definiti in termini di risultati; 

- di tipo quantitativo (volumi di lavoro, scadenze temporale, di natura economica, etc.); 

- di tipo qualitativo (miglioramento di processi, innovazioni, etc.); 

- trasversali e di interesse di più strutture, al fine di assicurare un vantaggio generalizzato per l’intero 

Ateneo (tra più Dipartimenti, tra Dipartimenti e strutture centrali); 

- valutabili a livello intermedio; 

- costruiti su dati osservabili e risorse utilizzabili; 

- compatibili con le risorse umane, finanziarie e organizzative disponibili.  

 

In riscontro a quanto richiesto le strutture hanno inviato le rispettive proposte precisando che la realizzazione 

degli obiettivi sarebbe stata garantita mediante i budget di struttura di seguito riportati ed entro i limiti delle 

risorse strumentali/umani disponibili (nella quasi totalità dei casi, stante quanto dichiarato dalle stesse strutture, 

si sarebbero resi necessari esclusivamente costi minimali di materiale di consumo di difficile quantifica-

zione): 
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Gli obiettivi proposti hanno costituito una semplice base di partenza atteso che gli stessi sono stati integrati 

con ulteriori obiettivi ritenuti strategici dalla Direzione Generale o ancora con altri obiettivi tesi a rimuovere 

criticità rilevate su alcuni processi e a vario titolo portate all’attenzione della Direzione Generale. È emerso, 

inoltre, che alcuni obiettivi/azioni strategiche potranno essere realizzati esclusivamente dai docenti e/o dagli 

organi di indirizzo dell'Amministrazione centrale o dei Dipartimenti. Ad essi, pertanto, non si rende possibile 

associare obiettivi di competenza degli uffici amministrativi. 

Al fine di verificare in corso d’anno l’andamento delle performance rispetto agli obiettivi programmati la 

Direzione Generale, giusta prot. n. 103923 del 22/06/2021, ha invitato i Responsabili a relazionare sullo stato 

di avanzamento e sulle attività poste in essere per il raggiungimento degli obiettivi di propria competenza 

nonché sulle eventuali difficoltà e criticità che stavano influenzando il conseguimento dei risultati attesi e, 

come tali, richiedevano l’individuazione di specifiche azioni correttive. Le relazioni inviate dalle strutture sono 

state elaborate e aggregate in un apposito documento denominato “Relazione Semestrale 2021”. La stessa, 

unitamente alle richieste di rimodulazione, giusta nota prot. n. 148996 del 24/09/2021 sono state trasmesse al 

Nucleo di Valutazione di Ateneo che, con successiva nota prot. n. 166219 del 02/11/2021 - Verbale n. 10 del 

26/10/2021 ha formulato le proprie osservazioni. Successivamente il Consiglio di Amministrazione giusta 

delibera n. 207 del 17/11/2021 ha deliberato le seguenti rimodulazioni: 

 Obiettivo N. 2 - Divulgazione delle più significative attività di didattica, ricerca e terza missione 

dell’Ateneo mediante l’utilizzo di un nuovo “format” di comunicazione, in formato digitale, da ideare e 

realizzare appositamente. Il materiale sarà diffuso su: portale, profili social, e-mail interna e comunicazione 

esterna (pubblico e organi di informazione) 

Indicatore: Numero di uscite del nuovo format 

Target annuale da “4” a “2” 
 

 Obiettivo N. 15 - Estensione di Titulus Organi alle delibere degli Organi dei Dipartimenti/Centri 

Target semestrale da “Predisposizione della funzionalità Titulus Organi” a “Implementazione, in via 

sperimentale, dei repertori per consentire l’inserimento dei verbali dei Dipartimenti e dei Centri” 

Target annuale da “Estensione del progetto Titulus Organi alle delibere degli Organi dei 

Dipartimenti/Centri” a “Registrazione dei verbali relativi all’anno 2021”. 

 

 BUDGET DI STRUTTURA  2021

Direzione Generale 702.698,04

Segreteria particolare del Rettore 53.960,71

Ripartizione Finanziaria e Negoziale: Gestione ordinaria  6.371.392,33

Ripartizione Tecnica e Tecnologica 5.184.116,37

Ripartizione Risorse Umane 1.798.791,21

Ripartizione Didattica e Servizi agli Studenti 1.104.965,12

Ripartizione Didattica e Servizi agli Studenti - Rimborso tasse 275.000,00              

Piano di Orientamento e Tutorato 26.796,11                

SIBA             982.508,52   

TOTALE AMMINISTRAZIONE 16.500.228,41

SCUOLA SUPERIORE ISUFI 100.000,00           

TOTALE CENTRI 100.000,00              

TOTALE GENERALE 16.600.228,41
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 Obiettivo N. 18 - Innalzamento del livello di digitalizzazione delle sedute degli organi di governo 

mediante estensione dell'accesso a Titutus Organi ai Componenti del Senato Accademico e del 

Consiglio di Amministrazione e conseguente dismissione del repository documentale ALFRESCO 

Indicatori da “Accesso a Titutus Organi da parte dei Componenti del Senato Accademico e del 

Consiglio di Amministrazione e conseguente dismissione del repository documentale ALFRESCO” a 

“Avvio aggiornamento Titulus dalla versione 4 alla versione 5” 

Target semestrale da “a) Abilitazione accesso VPN di Ateneo ai Componenti del Senato Accademico 

e del Consiglio di Amministrazione; b) Abilitazione accesso TITULUS ORGANI ai Componenti del 

Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione” a “Analisi di contesto”. 

Target annuale da “Accesso e utilizzo TITULUS ORGANI da parte dei Componenti del Senato 

Accademico e del Consiglio di Amministrazione e dismissione repository documentale ALFRESCO” 

a “Migrazione in hosting di Titulus 4”. 

 

 Obiettivo N. 37 – da “Linee Guida e disciplinare su impiego sistemi di videosorveglianza negli 

ambienti dell’Università del Salento” a “Sistemi di videosorveglianza negli ambienti dell’Università 

del Salento - Accordo relativo all’installazione ed utilizzo” 

Indicatore – da “Stesura Linee Guida e disciplinare” a “Accordo relativo all’installazione ed utilizzo 

del sistema di videosorveglianza ai sensi dell’art. 4 della legge n. 300/1970” 

Target annuale – “Sottoscrizione accordo”. 

 

Nel verbale n. 10 del 26/10/2021 il Nucleo di Valutazione ha inoltre formulato alcune suggerimenti rece-

piti dal Consiglio di Amministrazione in sede di monitoraggio intermedio. Gli stessi hanno comportato le 

seguenti modifiche: 

 Obiettivo N. 1 - Creazione database ATS approvate anni 2018 2019 e 2020 

Suggerimento Nucleo: esplicitare acronimo 

Rimodulazione obiettivo da “Creazione database ATS approvate anni 2018 2019 e 2020” a “Crea-

zione database Associazioni Temporanee di Scopo -  ATS -  approvate anni 2018 2019 e 2020” 

 

 Obiettivo N. 3 - Recupero crediti stragiudiziale (diffide, ingiunzioni fiscali) e/o a seguito di conten-

zioso e/o di iscrizione a ruolo delle somme  

Suggerimento Nucleo: L’utilizzo di attività “ordinarie” quali obiettivo di performance non è di per 

sé vietato, a patto che sia connesso a profili di miglioramento quali-quantitativo o di mantenimento 

di un livello in presenza di risorse in riduzione. Si raccomanda pertanto di prestare cura nella 

definizione di obiettivi al fine di mettere in evidenza gli elementi di miglioramento. L’indicazione di 

nr. 2 recuperi, inoltre, è poco significativa se non confrontata con il numero delle posizioni creditorie 

che presentano criticità. Sarebbe per esempio opportuno indicare una percentuale di crediti recuperati 

(in valore) rispetto ai crediti critici in essere. 

Integrazione Indicatore: da “Almeno 3 recuperi” a “Recuperi coattivi azionati su almeno n. 8 

posizioni creditorie critiche” 

Target annuale: da “2 recuperi” a “50%” 

 

 

 Obiettivo N. 4 - Implementazione rapporti di consulenza con altri uffici al fine di evitare l’insorgere 

di contenzioso 

Suggerimento Nucleo: trovare un profilo di miglioramento quali-quantitativo. Ad esempio, se il 

livello del 100% fosse da garantire a fronte di una riduzione delle risorse disponibili (da quantificare) 

potrebbe rappresentare un obiettivo adeguato. Indicare genericamente il 100% non dà informazioni 

sufficienti in quanto rappresenta un’attività “istituzionale” dell’U.O.  



 

54 

 

Indicatore: da “Numero pareri resi / Numero richieste pervenute” a “Riscontro richieste di parere 

entro il termine di 15 giorni” 

Target annuale: 100% 

 

 Obiettivo N. 6 - Prosecuzione del processo di digitalizzazione di Ateneo attraverso la conserva-

zione digitale dei verbali del Collegio dei Revisori del Conti 

Rilievo Nucleo: L'obiettivo ha due strutture responsabili (Ufficio Organi Collegiali e Ufficio 

Documentazione Archivi). Si raccomanda di individuare univocamente la struttura responsabile.  

Modica strutture: Ufficio Organi Collegiali – unica struttura responsabile 

 

 Obiettivo N. 10 - Implementazione dell'archivio storico dell'ISUFI mediante ricognizione e ricol-

locazione per anno dei faldoni cartacei pervenuti al College da diversi depositi e dalla sede di Ca-

vallino 

Rilievo Nucleo: L'indicatore non risulta ben definito, ovvero non si comprende l'unità di misura 

utilizzata (Faldoni? Metri quadri? Scatoloni? Fascicoli?) per il calcolo della percentuale presente 

nei target.  Si suggerisce di identificare chiaramente il target. 

Indicatore – da “Organizzazione in scaffalature divise per anno dei faldoni che andranno a costi-

tuire l’archivio ISUFI” a “numero faldoni catalogati” 

Target annuale: da “65%” a “250 faldoni” 

 

 Obiettivo N. 14 - Obiettivo Triennale: Monitoraggio Programmazione Triennale dei Sistema Uni-

versitario PRO 3. L’obiettivo nel primo anno di attuazione (2020) ha previsto la redazione del Pro-

gramma e il I report sullo stato di avanzamento.  

 Nella relazione semestrale veniva precisato “… il target semestrale di cui all’obiettivo in 

questione è stato assorbito dalla Presentazione del nuovo «Programma di Ateno anni 2021-2023». 

Inoltre, considerato che la nota ministeriale prot. n. 7345 del 21/05/2021 fissa al 30 giugno 2022, 

il termine di monitoraggio delle attività fino all’anno 2021 (ovvero all’a.a. 2021/2022 per gli 

studenti, all’a.a. 2020/2021 per gli interventi a favore degli studenti e all’a.a. 2022/2023 per 

l’offerta formativa) il target annuale di cui all’obiettivo medesimo non risulta compatibile con il 

cronoprogramma ministeriale. L’obiettivo 2021 pertanto si ritiene concluso”. 

Suggerimento Nucleo: Si raccomanda di segnalare la necessità di rimodulare gli obiettivi anche 

quanto l’esigenza derivi da fenomeni esogeni 

Rimodulazione indicatore da “Monitoraggio Programma Triennale PRO-3” a “Redazione nuovo 

Programma di Ateno anni 2021-2023 (ex DM 289/2021) entro il termine ministeriale del 

29/07/2021”  

Rimodulazione Target annuale da “Report annuale sullo stato di attuazione del Programma Trien-

nale PRO 3” a “Rispetto tempistica ministeriale per la presentazione del nuovo Programma – 

29/07/2021”. 

 

 Obiettivo N. 21 - Organizzazione e somministrazione di test a favore di studenti Erasmus out-

going per attestare il livello di competenza linguistica 

Suggerimento Nucleo: Il target semestrale e l’indicatore non sono adeguatamente descritti. Si 

poteva proporre ad es.: Indicatore: a) Predisposizione Linguistic Passport; b) Predisposizione bando 

ERASMUS+; c) N° test erogati - Target semestrale: a) Linguistic Passport; b) Bando - Target 

annuale: c) almeno 35 test. 

Rimodulazione indicatore – da “Numero test erogati nelle lingue Inglese, Francese, Tedesco e 

Spagnolo al fine di attestare la competenza linguistica” a “a) Predisposizione Linguistic Passport; 

b) Predisposizione bando ERASMUS+; c) N° test erogati” 

Rimodulazione target semestrale - da “a) Bando ERASMUS+: attestazione del livello linguistico 

attraverso svolgimento test organizzati dal CLA; b) Realizzazione grafica del Linguistic Passport” 

a “a) Linguistic Passport; b) Bando” 
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Rimodulazione target annuale – da “Organizzazione e somministrazione dei test a risposta 

multipla ad almeno 35 studenti per attestare la conoscenza del livello linguistico nelle lingue 

Inglese, Francese, Tedesco e Spagnolo utile alla borsa ERASMUS+” a “a) Linguistic Passport; b) 

Bando; c) almeno 35 test” 

 

 Obiettivo N. 22 - Redazione Proposta Roadmap di migrazione al Cloud AC -  lo scopo è quello di 

pianificare tutti gli interventi necessari a dare attuazione a quanto previsto nel Piano Triennale ICT 

Suggerimento Nucleo: si suggerisce di rendere chiara la definizione esplicitando quali sono “gli 

interventi necessari” in modo da rendere chiara la complessità dell’obiettivo. 

Nuova Formulazione Obiettivo: Redazione proposta di Migrazione al Cloud AC dei servizi 

amministrativi erogati tramite il Centro di Elaborazione Dati (CED) dell’Università del Salento - 

All’esito del Censimento del Patrimonio ICT-Information and Communication Technology - delle 

PA avviato da Agid con PEC del 10/02/2020 (Prot. n. 21561) l’Università del Salento, come quasi 

tutti gli atenei italiani, ha ricevuto ufficialmente da AGID la classificazione del proprio CED come 

appartenente al Gruppo B. Dette Amministrazioni devono procedere alla dismissione degli stessi 

migrando verso il Cloud della PA secondo le regole del Cloud Marketplace. Con la legge 

11/09/2020 n. 120 sono stati definiti i criteri di migrazione ed indicate le relative tempistiche 

https://docs.italia.it/italia/piano-triennale-ict/pianotriennale-ict-doc/it/2020-2022/capitolo-4-

infrastrutture/cosa-devono-fare-le-pa-3.html  

 

 

 Obiettivo N. 23 - Definizione Fascicolo Immobile FMS e BIM (Modellizzazione delle Informa-

zioni di Costruzione) e test su un edificio. Nel rispetto delle indicazioni del CAD l'Ateneo ha avviato 

l'uso di OpenMaint ossia un'applicazione per la gestione di immobili: occorre ora definire e struttu-

rare le caratteristiche che dovrà avere il fascicolo di immobile e testarne almeno uno per poi esten-

derlo su tutto il patrimonio negli anni successivi 

Suggerimento Nucleo: Si suggerisce di migliorare la descrizione dell’indicatore e dei target che 

sembrano coincidere 

Rimodulazione indicatore – da “Realizzazione fascicolo test” a “Definizione e test fascicolo 

immobile”  

Rimodulazione target semestrale – da “Definizione Fascicolo” a “Definizione struttura fascicolo 

immobile” 

Rimodulazione target annuale – da “Fascicolo test” a “Implementazione di almeno un fascicolo 

immobile per poi estenderlo su tutto il patrimonio negli anni successivi” 

 

 Obiettivo N. 25 - Avvio attuazione procedure relative all'accordo “CRUI – RUS (Rete delle Uni-

versità per lo sviluppo sostenibile) – GSE Gestore dei Servizi Energetici (società pubblica)” per gli 

incentivi sugli edifici Unisalento. L’accordo stipulato nell’anno 2020 prevede la promozione della 

cultura della sostenibilità ambientale, dell’efficienza energetica e dell’utilizzo delle fonti rinnova-

bili negli Atenei, attraverso progetti di ricerca, formazione e sviluppo tecnologico 

Suggerimento Nucleo: Il target previsto "avvio di almeno una procedura" sembra generico e poco 

sfidante. Occorre dare evidenza della complessità delle procedure e di quante procedure “a regime” 

sono previste. Anche qui è necessario definire gli acronimi anche quelli ovvi come responsabile 

unico procedimento (RUP).  

Nuova Formulazione Obiettivo: Attuazione iniziative relative all'accordo “CRUI – RUS (Rete 

delle Università per lo sviluppo sostenibile) e GSE (Gestore dei Servizi Energetici)” finalizzato alla 

promozione dello sviluppo sostenibile, mediante interventi di efficientamento energetico del 

patrimonio edilizio e attraverso l’uso delle fonti rinnovabili e favorendo la mobilità sostenibile - 

https://www.qualenergia.it/wp-content/uploads/2020/07/Collaborazione-istituzionale-CRUI-GSE-

e-RUS.pdf  

Rimodulazione indicatore – da “Esecuzione procedura” a “Attuazione Accordo”  

https://docs.italia.it/italia/piano-triennale-ict/pianotriennale-ict-doc/it/2020-2022/capitolo-4-infrastrutture/cosa-devono-fare-le-pa-3.html
https://docs.italia.it/italia/piano-triennale-ict/pianotriennale-ict-doc/it/2020-2022/capitolo-4-infrastrutture/cosa-devono-fare-le-pa-3.html
https://www.qualenergia.it/wp-content/uploads/2020/07/Collaborazione-istituzionale-CRUI-GSE-e-RUS.pdf
https://www.qualenergia.it/wp-content/uploads/2020/07/Collaborazione-istituzionale-CRUI-GSE-e-RUS.pdf
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Rimodulazione target annuale – da “Conclusione procedura” a “n. 1 iniziativa prevista 

dall’Accordo” 

 

 Obiettivo N. 26 - Avvio cruscotto RMM per attività di manutenzione ed energy management - il 

software RMM di misura dei consumi energetici deve essere a disposizione della manutenzione e 

dell'energy manager per tutte le valutazioni conseguenti in termini di controllo di gestione e pro-

grammazione attraverso un opportuno cruscotto web 

 Suggerimento Nucleo: Si raccomanda di declinare gli obiettivi semestrali in modo da dare contezza 

delle varie fasi di implementazione dell’obiettivo; in questo caso l’obiettivo semestrale è identico a 

quello annuale e non è possibile verificare il grado di raggiungimento nel primo semestre.  Definire 

inoltre gli acronimi ad esempio il Remote Monitoring and Management (RMM).  

 Nuova Formulazione Obiettivo: Avvio cruscotto RMM - Remote Monitoring and Management - 

per attività di manutenzione ed energy management. Il software RMM di misura dei consumi 

energetici deve essere a disposizione della manutenzione e dell'energy manager per tutte le 

valutazioni conseguenti in termini di controllo di gestione e programmazione attraverso un 

opportuno cruscotto web. 

 Indicatore: utilizzo cruscotto 

 Rimodulazione target semestrale – da “Accesso e utilizzo cruscotto Manutenzione ed Energy 

Manager” a “Abilitazione accessi Uffici Manutenzione ed Energy Manager” 

 Rimodulazione target annuale – da “Accesso e utilizzo cruscotto Manutenzione ed Energy 

Manager” a “Implementazione cruscotto” 

 

 Obiettivo N. 29 Prosecuzione Obiettivo 2020 pluriennale finalizzato alla stampa delle pergamene 

dei Diplomi di Abilitazione Professionale conseguiti presso l'Università del Salento nelle annualità 

2014-2015-2016. La stampa presuppone l'elaborazione (template) e il completamento dei semila-

vorati forniti dal MIUR mediante inserimento delle informazioni relative alle singole abilitazioni e 

alle generalità degli abilitati. Nello specifico il MIUR in data 10 luglio 2019 ha consegnato all'Ate-

neo n. 1925 semilavorati relativi alle annualità 2014-2015 e 2016. Si seguirà la programmazione 

delle attività già effettuata in sede di Piano Integrato 2020: anno 2020 stampa diplomi abilitazione 

annualità 2014 (n. 509) - già realizzato; anno 2021 stampa diplomi abilitazioni annualità 2015 (n. 

595);  anno 2022 stampa diplomi abilitazione annualità 2016 (n. 661). 

Suggerimento Nucleo: L'indicatore è usato per definire il processo e nei due target sono state 

inserite le fasi di cui si compone.  Si suggerisce di inserire nell’indicatore il profilo quali-

quantitativo di analisi (in questo caso “Nr. diplomi di abilitazione stampati”) e nei target i valori 

previsti facendo attenzione ad individuare il target annuale come il valore finale atteso (in questo 

caso 595). 

Rimodulazione indicatore – da “Predisposizione Template e stampa n. 595 diplomi di 

Abilitazione relativi all’Anno 2015” a “Nr. diplomi di abilitazione stampati” 

Rimodulazione target annuale – da “Stampa diplomi di abilitazione per le professioni di 

Assistente Sociale Specialista, Assistente Sociale, Biologo e Biologo Iunior_1^ e 2^ sessione 2015_ 

per un totale di n. 340 pergamene” a “n. 595 diplomi di abilitazione 1^ e 2^ sessione 2015 per le 

professioni di Dottore Commercialista, Esperto Contabile, Ingegnere ed Ingegnere Iunior, 

Assistente Sociale Specialista, Assistente Sociale, Biologo e Biologo Iunior” 

 

 Obiettivo N. 34 - Implementazione Portale di Orientamento con sezione informativa delle segrete-

rie studenti  

Rilievo Nucleo: Indicatore definito in maniera molto generica. Inoltre nella relazione si legge 

"attualizzati i contenuti del vecchio portale". Chiarire se è vecchio o viene utilizzato. 

Rimodulazione indicatore – da “Implementazione portale” a “Attivazione nel portale 

orientamento di una sezione dedicata alle segreterie studenti” 

Rimodulazione target semestrale – da “Definizione contenuti sezioni informative” a “Definizione 

contenuti sezione dedicata alle segreterie studenti”  
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Rimodulazione target annuale – da “Attivazione sezioni informative” a “Attivazione sezione 

dedicata alle segreterie studenti”  

 

 Obiettivo N. 35 - Obiettivo biennale finalizzato alla definizione, regolamentazione e attuazione di 

un nuovo modello di Gestione dei Master di Ateneo. L’obiettivo prevede: - nell’anno 2021 la defi-

nizione di un nuovo modello di gestione del processo Master che includa anche le proposte di mo-

difiche regolamentari e la programmazione degli interventi e delle risorse necessarie; - nell’anno 

2022 l’implementazione del nuovo modello 

Suggerimento Nucleo: il target semestrale prevedeva la predisposizione di una bozza di modello 

ma, dalle evidenze, si desume un’analisi prodromica alla reingegnerizzazione del processo da 

completarsi con l’analisi dei carichi di lavoro. Il target finale attiene alla “Definizione del modello” 

sebbene nella rendicontazione si faccia riferimento ad una “Proposta” e quindi “Bozza”. Si invita a 

valutare l’opportunità di una rimodulazione.  

Nuova Formulazione Obiettivo: Obiettivo biennale finalizzato alla definizione, regolamentazione 

e attuazione di un nuovo modello di Gestione dei Master di Ateneo. L’obiettivo prevede: nell’anno 

2021 la proposta di un nuovo modello di gestione del processo Master; nell’anno 2022 

l’implementazione del nuovo modello 

Indicatore da “Definizione di un nuovo modello di gestione del processo Master” a “Bozza nuovo 

modello di gestione del processo Master” 

Rimodulazione target semestrale – da “Bozza Modello” a “Analisi processo” 

Rimodulazione target annuale – da “Definizione Modello” a “Bozza modello” 

 

 Obiettivo N. 38 - Prosecuzione obiettivo pluriennale finalizzato al recupero dei diplomi originali 

di scuola secondaria di 2° grado ancora giacenti presso l’Ateneo. Linea di intervento 2020: 1) indi-

viduazione e censimento dei luoghi in cui è collocata attualmente la documentazione relativa a tutte 

le ex Facoltà di Ateneo; 2) recupero e censimento, mediante creazione di apposita banca dati, dei 

diplomi originali di scuola secondaria di 2° grado degli studenti iscritti alla ex Facoltà di Economia 

per il periodo antecedente al 2010 

Rilievo Nucleo: indicatore e target contengono le attività da svolgere per il raggiungimento 

dell'obiettivo. Nella definizione degli indicatori e target si raccomanda di fare riferimento a elementi 

quali-quantitativi di indagine (indicatori) e valori attesi dei medesimi (target). 

Indicatore da “Censimento dei luoghi in cui è collocata attualmente la documentazione relativa a 

tutte le ex Facoltà di Ateneo e creazione di una banca dati nominativa dei diplomi relativi alla ex 

Facoltà di Economia” a “a) Censimento luoghi in cui è collocata la documentazione relativa a tutte 

le ex Facoltà di Ateneo; b) Implementazione banca dati nominativa dei diplomi relativi alla ex 

Facoltà di Economia per il periodo antecedente al 2010; c) Trasferimento diplomi presso l’Ufficio 

Segreteria Studenti polo extraurbano” 

Rimodulazione target semestrale – da “Prosecuzione ricognizione dei fascicoli degli studenti e 

recupero dei diplomi originali degli studenti iscritti alla ex Facoltà di Economia per il periodo 

antecedente al 2010” a “a) Censimento luoghi; b) Implementazione banca dati” 

Rimodulazione target annuale – da “Prosecuzione documento di censimento dei luoghi in cui è 

collocata la documentazione relativa a tutte le ex Facoltà di Ateneo; Prosecuzione implementazione  

Banca Dati contenente i nominativi degli studenti della  ex Facoltà di Economia (per il periodo 

antecedente il 2010)  i cui diplomi sono ancora giacenti presso l’Ateneo e trasferimento degli stessi 

presso l’Ufficio Segreteria Studenti polo extraurbano a  “a) Censimento luoghi; b) Implementazione 

banca; c) Trasferimento diplomi”. 

 

Ciò premesso, anche ai fini della presente Relazione Performance 2021, al fine di consentire una lettura siste-

matica delle modalità di realizzazione degli obiettivi operativi e del relativo livello di raggiungimento, le rela-

zioni inviate dalle strutture sono state elaborate e aggregate nel documento allegato, denominato Allegato 
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Tecnico della Relazione Performance 2021 (All. 3), che costituisce parte integrante della presente Relazione. 

Nell’ottica di agevolare le operazioni di approvazione e validazione della Relazione da parte degli organi pre-

posti, anche sulla scorta della necessità più volte espressa dal Nucleo di Valutazione/OIV, in corrispondenza 

dei singoli obiettivi operativi sono disponibili e immediatamente consultabili attraverso il seguente link le 

evidenze documentali attestanti l’effettivo raggiungimento degli stessi (progetti, piani, guide operative, screen-

shot, pagine web, etc.): 

https://drive.google.com/file/d/1irz78ZkHGSa7y0hBir92_Ydn2Fio3xa-/view?usp=sharing 

Nei pochi casi in cui le stesse non risultino allegate è stata fornita la relativa motivazione (es. ragioni di riser-

vatezza su pratiche legali, etc.) fermo restando la loro disponibilità presso gli uffici interessati. 

Si riporta di seguito un prospetto sintetico degli obiettivi operativi 2021 e relativi livelli di raggiungimento. 

Per tutti i dettagli si rimanda all’allegato tecnico e alle relative evidenze documentali. 

https://drive.google.com/file/d/1irz78ZkHGSa7y0hBir92_Ydn2Fio3xa-/view?usp=sharing
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N. 
OBIETTIVI OPERATIVI STRUTTURE  

ANNO 2021 
INDICATORE 

TARGET SEMESTRALE AL 

30/06/2021 

TARGET ANNUALE AL 

31/12/2021 
STRUTTURE COINVOLTE 

G
R

A
D

O
 D

I 

R
E

A
L

IZ
Z

A
Z

IO
N

E
 

O
B

IE
T

T
IV

O
 

O
P

E
R

A
T

IV
O

 

1 Creazione database Associazioni Temporanee di 

Scopo - ATS -  approvate anni 2018 2019 e 2020 

Creazione e implementa-

zione database 

Creazione modello di database e im-

plementazione con dati ATS appro-

vate nell’anno 2018 

Implementazione database ATS ap-

provate anni 2018-2020 

•A.C. DIR. GEN. - UFFICIO PARTECI-

PATE E SPIN OFF (Strutt. Responsabile) 

100% 

2 Divulgazione delle più significative attività di didat-

tica, ricerca e terza missione dell’Ateneo mediante 

l’utilizzo di un nuovo “format” di comunicazione, in 

formato digitale, da ideare e realizzare appositamente. 

Il materiale sarà diffuso su: portale, profili social, e-

mail interna e comunicazione esterna (pubblico e or-

gani di informazione) 

Numero di uscite del 

nuovo format 

- 2 •A.C. DIR. GEN. - UFF. COMUNICA-

ZIONE E URP (Strutt. Responsabile) 

100% 

3 Recupero crediti stragiudiziale (diffide, ingiunzioni fi-

scali) e/o a seguito di contenzioso e/o di iscrizione a 

ruolo delle somme 

Recuperi coattivi azionati 

su almeno n. 8 posizioni 

creditorie critiche 

- 50% •A.C. DIR. GEN. - AREA LEGALE 

(Strutt. Responsabile) 

•A.C. RIP. FINANZIARIA E NEGOZIALE - 

UFF. ENTRATE, FISCALITA' E CASSA 

ECONOMALE 

100% 

4 Implementazione rapporti di consulenza con altri uffici 

al fine di evitare l’insorgere di contenzioso 

Riscontro richieste di pa-

rere entro il termine di 15 

giorni 

100% 100% •A.C. DIR. GEN. - AREA LEGALE 

(Strutt. Responsabile) 

100% 

5 Determinazione delle procedure per la gestione e l’uti-

lizzo dei macchinari, apparecchiature, attrezzature e 

particolari strumenti di lavoro all’interno dei laboratori 

dipartimentali didattici, di ricerca e dei musei, attra-

verso la predisposizione di un modello di scheda che 

illustri le caratteristiche tecniche e contenga le istru-

zioni per l’uso in sicurezza 

Predisposizione del mo-

dello di scheda con rela-

tiva compilazione 

Predisposizione della bozza di mo-

dello di scheda 

Redazione della versione definitiva 

della scheda con la compilazione 

complessiva di 50 schede di macchi-

nari, apparecchiature, attrezzature e 

particolari strumenti di lavoro prin-

cipali 

•DIP. DI MATEMATICA E FISICA E. DE 

GIORGI - AREA COORD. LABORA-

TORI, MUSEI E SERV. TECNICI (Strutt. 

Responsabile) 

•TUTTE LE AREE COORDINAMENTO 

LABORATORI, MUSEI E SERVIZI 

TECNICI DIPARTIMENTALI 

•TUTTI GLI UFFICI TECNICI DIPAR-

TIMENTALI 

•TUTTO IL PERSONALE DEI MUSEI 

100% 
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6 Prosecuzione del processo di digitalizzazione di Ate-

neo attraverso la conservazione digitale dei verbali del 

Collegio dei Revisori del Conti 

Conservazione digitale 

dei verbali del Collegio 

Revisori dei Conti 

1) Rendicontazione verbali Collegio 

Revisori dei Conti firmati digital-

mente 

2) Analisi di un set di metadati di 

profilo archivistico che include gli 

elementi identificativi e descrittivi 

dell’unità documentaria “Verbali del 

collegio dei revisori dei conti” 

3) Creazione del registro "Verbali 

del collegio dei revisori dei conti" 

nel sistema ParER 

Versamento in conservazione dei 

verbali del Collegio dei Revisori dei 

Conti firmati digitalmente 

•A.C. DIR. GEN. - UFF. ORGANI 

COLLEGIALI (Strutt. Responsabile) 

•A.C. DIR. GEN. - UFF. DOCU-

MENTAZIONI E ARCHIVI 

100% 

7 Realizzazione di un modello dinamico per l’analisi dei 

requisiti ex-post di sostenibilità della docenza dei CdS 

Produzione dei report di 

verifica della sostenibi-

lità 

Implementazione del foglio di la-

voro, impostazione delle formule di 

calcolo e immissione informazioni 

relative alla numerosità massima e 

teorica degli immatricolati (75%) 

Analisi dei CdS e Produzione dei 

Report di verifica ex-post di sosteni-

bilità (25%) 

•A.C. DIR. GEN. - UFF. SUPPORTO AL 

NVA-OIV (Strutt. Responsabile) 

100% 

8 Modifica, integrazione e aggiornamento del "Regola-

mento sul Procedimento Amministrativo" ed in parti-

colare: 

- nella parte/sezione relativa all’accesso al fine di ag-

giornarne le disposizioni alle sopravvenute norme 

sull’accesso civico, accesso civico generalizzato, non-

ché alle norme in materia di trattamento dati e privacy;  

- nella parte relativa all’allegato elenco dei procedi-

menti in essere presso le diverse strutture dell’Ateneo 

al fine di renderlo coerente con le sopravvenute riorga-

nizzazioni delle strutture amministrative dell’Ateneo 

sia centrali che periferiche. 

Modifica, integrazione e 

aggiornamento del vi-

gente  "Regolamento sul 

Procedimento Ammini-

strativo" e relativo alle-

gato. 

Redazione prima bozza e dell’alle-

gato 

Completamento della bozza e 

dell’allegato 

•A.C. DIR. GEN. - UFF. 

ANTICORRUZIONE, TRASPARENZA 

E TRATTAMENTO DATI (Strutt. Re-

sponsabile) 

•A.C. RETTORATO - AVVOCATURA 

100% 
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9 Redazione delle Linee Guida di Ateneo per l’istitu-

zione dei Comitati di Indirizzo dei Corsi di Studio 

composti da personale docente e da personale esterno 

al sistema universitario. L'obiettivo mira a superare la 

carenza rilevata da ANVUR nell'ultimo Rapporto di 

Accreditamento 2019. Detti Comitati sono chiamati a  

formulare pareri, osservazioni e suggerimenti per il 

miglioramento dell’offerta formativa e del Corso in 

generale e soprattutto per  monitorare l'aggiornamento 

della didattica con le reali esigenze del mondo del la-

voro 

Approvazione del PQA e 

Pubblicazione sul portale 

web 

Proposta in bozza da presentare al 

Presidio della Qualità 

Pubblicazione sul portale web di 

Ateneo 

•A.C. DIR. GEN. - UFF. 

ACCREDITAMENTO E QUALITA' 

(Strutt. Responsabile) 

100% 

10 Implementazione dell'archivio storico dell'ISUFI me-

diante ricognizione e ricollocazione per anno dei fal-

doni cartacei pervenuti al College da diversi depositi e 

dalla sede di Cavallino 

Numero faldoni catalo-

gati 

177 250 •SCUOLA SUPERIORE I.S.U.F.I. (Strutt. 

Responsabile) 

100% 

11 Realizzazione di n. 1 evento per diffusione del metodo 

di  sperimentazione di IVC  - Individuazione, Ricono-

scimento  e Validazione delle competenze applicate a 

target definito 

Realizzazione 

dell’evento 

Bozza Programma e Locandina Evento •A.C. DIR. GEN. - SERVIZIO 

APPRENDIMENTO PERMANENTE 

(Strutt. Responsabile) 

100% 

12 Accordi istituzionali stipulati nell’anno 2020 – Rileva-

zione relazioni Responsabili e ricadute per l’Ateneo 

Numero accordi perfe-

zionati al 31.12.2020 

estratti dal database delle 

convenzioni 

Invio richiesta ai Responsabili scien-

tifici degli accordi perfezionati 

nell’anno 2020 di una relazione sin-

tetica sulle attività svolte nell’ambito 

dei suddetti accordi 

Rilevazione delle relazioni ricevute 

dai Responsabili scientifici degli ac-

cordi ed entro il 31.12.2021 predi-

sposizione delibera del Senato Acca-

demico per le valutazioni conse-

guenti 

•A.C. DIR. GEN. - UFFICIO 

REGOLAMENTI E RAPPORTI 

ISTITUZIONALI (Strutt. Responsabile) 

100% 

13 Dematerializzazione dei provvedimenti analogici del 

Magnifico Rettore e del Direttore Generale  mediante 

scansione del cartaceo e creazione dei corrispondenti 

documenti digitali in formato PDF per la successiva 

archiviazione  sul sistema TITULUS: 

a)  Direttore Generale – a.a. 1983 e 1986 

b)  Direttore Generale – a.a. 1999 

c)  Magnifico Rettore – a.a. 1997-1998 

N. provvedimenti Dematerializzare almeno: 

a) n. 3 Decreti Direttoriali (1983-

1986) 

b) n. 20 Decreti Direttoriali (1999) 

c) n. 1255 Decreti Rettorali (1997-

1998) 

Dematerializzare almeno: 

a) // 

b) n. 40 Decreti Direttoriali (1999) 

c) n. 2510 Decreti Rettorali (1997-

1998) 

•A.C. DIR. GEN. - SEGRETERIA 

GENERALE (Strutt. Responsabile) 

100% 
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14 Obiettivo Triennale: Monitoraggio Programmazione 

Triennale dei Sistema Universitario PRO 3 

L’obiettivo nel primo anno di attuazione (2020) ha pre-

visto la redazione del Programma e il I report sullo 

stato di avanzamento. Per le successive due annualità 

si prevede rispettivamente il report semestrale e an-

nuale sullo stato di attuazione del programma. 

Redazione nuovo Pro-

gramma di Ateno anni 

2021-2023 (ex DM 

289/2021) entro il ter-

mine ministeriale del 

29/07/2021 

- Rispetto tempistica ministeriale per 

la presentazione del nuovo Pro-

gramma – 29/07/2021 

•A.C. RIP.FINANZIARIA E 

NEGOZIALE (Strutt. Responsabile) 

•A.C. DIR. GEN. - UFF. INFORMATIVO 

STATISTICO 

•A.C. DIR. GEN. - UFF. GESTIONE 

INTEGRATA DEL CICLO DELLA 

PERFORMANCE, CONTROLLO E 

CAMBIAMENTO ORGANIZZATIVO 

100% 

15 Estensione di Titulus Organi alle delibere degli Organi 

dei Dipartimenti/Centri 

Estensione Titulus Or-

gani 

Implementazione, in via sperimen-

tale, dei repertori per consentire l’in-

serimento dei verbali dei Diparti-

menti e dei Centri 

Registrazione dei verbali relativi 

all’anno 2021 

•DIP. DI BENI CULTURALI (Strutt. Re-

sponsabile) 

•TUTTI I DIPARTIMENTI/CENTRI 

(SETTORI AMM.) 

•A.C. DIR. GEN. - UFF. 

DOCUMENTAZIONI E ARCHIVI 

100% 

16 Miglioramento dei livelli di efficacia ed efficienza 

delle Biblioteche di Ateneo mediante l'emanazione di 

un Bando Centralizzato per l’acquisto delle monogra-

fie (l'apporto delle Biblioteche è finalizzato al capito-

lato tecnico) 

Predisposizione capito-

lato tecnico ed emana-

zione bando 

Bozza capitolato tecnico  e bando Emanazione bando •A.C. RIP. DIDATTICA E SERVIZI 

AGLI STUDENTI - BIBLIOTECA 

INTERFACOLTA' (Strutt. Responsabile) 

•TUTTE LE BIBLIOTECHE 

DIPARTIMENTALI 

•A.C. RIP. FINANZIARIA E NEGOZIALE - 

AREA NEGOZIALE 

50% 

17 Redazione progetto esecutivo per la catalogazione dei 

Fondi Librari Speciali di Ateneo. Il progetto dovrà 

contenere un'analisi della consistenza dei Fondi Li-

brari Speciali e dovrà definire   tempi, modi e risorse 

necessarie per la loro catalogazione 

Redazione progetto Redazione progetto esecutivo entro 

il 31/07/2021 

// •A.C. RIP. DIDATTICA E SERVIZI 

AGLI STUDENTI - BIBLIOTECA IN-

TERFACOLTA' (Strutt. Responsabile) 

•TUTTE LE BIBLIOTECHE 

DIPARTIMENTALI 

100% 

18 Innalzamento del livello di digitalizzazione delle se-

dute degli organi di governo mediante estensione 

dell'accesso a Titulus Organi ai Componenti del Se-

nato Accademico e del Consiglio di Amministrazione 

e conseguente dismissione del repository documentale 

ALFRESCO 

Avvio aggiornamento Ti-

tulus dalla versione 4 alla 

versione 5 

Analisi di contesto Migrazione in hosting di Titulus 4 •A.C. DIR. GEN. - UFF. DOCU-

MENTAZIONI E ARCHIVI (Strutt. Re-

sponsabile) 

•A.C. RIP. TECNICA E TECNOLOGICA 

(UFF. RETI E FONIA E  UFF. DATA 

CENTER) 

•A.C. DIR. GEN. - UFF. ORGANI 

COLLEGIALI 

100% 
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19 Aggiornamento e adeguamento del Catalogo dei Labo-

ratori e Musei Dipartimentali di cui al link http://ap-

plab.unisalento.it/#p=1  al fine di renderlo coerente 

con il quadro dei Laboratori Dipartimentali istituiti ai 

sensi dell'art. 81 dello Statuto di Ateneo e dell'art. 25 

del Regolamento Generale di Ateneo 

Aggiornamento catalogo 

Laboratori e Musei dipar-

timentali 

Bozza catalogo Catalogo definitivo •DIP. DI MATEMATICA E FISICA E. DE 

GIORGI - AREA COORD. 

LABORATORI, MUSEI E SERV. 

TECNICI (Strutt. Responsabile) 

•TUTTE LE AREE COORDINAMENTO 

LABORATORI, MUSEI E SERVIZI 

TECNICI DIPARTIMENTALI 

•TUTTI GLI UFFICI TECNICI DIPARTI-

MENTALI 

•TUTTO IL PERSONALE DEI MUSEI 

100% 

20 Obiettivo biennale finalizzato alla costruzione di un 

modello per l'informatizzazione e la semplificazione 

del processo relativo agli affidamenti dei contratti di 

insegnamento. L’obiettivo prevede: 

- nell’anno 2021 la definizione di un nuovo modello di 

gestione del processo relativo agli affidamenti dei con-

tratti di insegnamento che includa la programmazione 

degli interventi e delle risorse necessarie; 

- nell’anno 2022 l’implementazione del nuovo mo-

dello   

Definizione di un mo-

dello per l'informatizza-

zione e la semplifica-

zione del processo rela-

tivo agli affidamenti dei 

contratti  di insegna-

mento 

Bozza modello Modello Definitivo •DIREZIONE GENERALE (Strutt. Re-

sponsabile) 

•A.C. RIP. DIDATTICA E SERVIZI AGLI 

STUDENTI - AREA STUDENTI 

•A.C. RIP. FINANZIARIA E NEGOZIALE  

•A.C. DIR. GEN. - UFF. GESTIONE 

INTEGRATA DEL CICLO DELLA 

PERFORMANCE, CONTROLLO E 

CAMBIAMENTO ORGANIZZATIVO 

•A.C. RIP. TECNICA E TECNOLOGICA 

•A.C. RIP. RISORSE UMANE 

•TUTTI I SETTORI DIDATTICI 

DIPARTIMENTALI 

100% 

21 Organizzazione e somministrazione di test a favore di 

studenti Erasmus outgoing per attestare il livello di 

competenza linguistica 

a) Predisposizione Lin-

guistic Passport; 

b) Predisposizione bando 

ERASMUS+; 

c) N° test erogati 

a) Linguistic Passport; 

b) Bando 

a) Linguistic Passport; 

b) Bando; 

c) almeno 35 test 

•CENTRO LINGUISTICO DI ATENEO 

(Strutt. Responsabile) 

•A.C. RIP. DIDATTICA E SERVIZI AGLI 

STUDENTI - AREA STUDENTI - UFF. 

RELAZIONI INTERNAZIONALI 

•A.C. DIR. GEN. - UFF. COMUNI-

CAZIONE E URP 

100% 
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22 Redazione proposta di Migrazione al Cloud AC dei 

servizi amministrativi erogati tramite il centro di ela-

borazione dati (CED) dell’Università del Salento - 

All’esito del Censimento del Patrimonio ICT-

Information and Communication Technology - delle 

PA avviato da Agid con PEC del 10/02/2020 (Prot. n. 

21561) l’Università del Salento, come quasi tutti gli 

atenei italiani, ha ricevuto ufficialmente da AGID la 

classificazione del proprio CED come appartenente al 

Gruppo B. Dette Amministrazioni devono procedere 

alla dismissione degli stessi migrando verso il Cloud 

della PA secondo le regole del Cloud Marketplace. 

Con la legge 11/09/2020 n. 120 sono stati definiti i cri-

teri di migrazione ed indicate le relative tempistiche 

https://docs.italia.it/italia/piano-triennale-ict/piano-

triennale-ict-doc/it/2020-2022/capitolo-4-infrastrut-

ture/cosa-devono-fare-le-pa-3.html 

Invio Proposta Redazione Proposta di Piano Invio Proposta definitiva •A.C. RIP. TECNICA E TECNOLOGICA 

(Strutt. Responsabile) 

•A.C. RIP. FINANZIARIA E NEGOZIALE 

•A.C. RIP. RIS. UM. 

100% 

23 Definizione Fascicolo Immobile FMS e BIM (Model-

lizzazione delle Informazioni di Costruzione) e test su 

un edificio. Nel rispetto delle indicazioni del CAD l'A-

teneo ha avviato l'uso di OpenMaint  ossia un'applica-

zione per la gestione di immobili: occorre ora definire 

e strutturare le caratteristiche che dovrà avere il fasci-

colo di immobile e testarne almeno uno per poi esten-

derlo su tutto il patrimonio negli anni successivi 

Definizione e test fasci-

colo immobile 

Definizione struttura fascicolo im-

mobile 

Implementazione di almeno un fa-

scicolo immobile per poi estenderlo 

su tutto il patrimonio negli anni suc-

cessivi 

•A.C. RIP. TECNICA E TECNOLOGICA 

(Strutt. Responsabile) 

100% 
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24 Studio di fattibilità e attuazione strumenti per la didat-

tica erogativa e interattiva.  Per didattica erogativa si 

intende la didattica erogata anche in modalità asin-

crona sotto forma di video-lezioni del docente titolare 

dell’insegnamento e prevede l'uso di learning manage-

ment systems e video management systems. La didat-

tica interattiva, a complemento della didattica eroga-

tiva, viene erogata sotto forma di e-tivity e attività in-

terattive e collaborative e prevede l'uso di strumenti 

per la didattica sincrona. In via esemplificativa si tratta 

degli interventi didattici rivolti da parte del docente/tu-

tor all’intera classe (o a un suo sottogruppo), tipica-

mente sotto forma di dimostrazioni o spiegazioni ag-

giuntive presenti in faqs, mailing list o web forum. 

Redazione Studio di Fat-

tibilità 

Documento Didattica Erogativa Documento  Didattica Interattiva •A.C. RIP. TECNICA E TECNOLOGICA 

(Strutt. Responsabile) 

100% 

25 Attuazione iniziative relative all'accordo “CRUI – 

RUS (Rete delle Università per lo sviluppo sostenibile) 

e GSE (Gestore dei Servizi Energetici)” finalizzato 

alla promozione dello sviluppo sostenibile, mediante 

interventi di efficientamento energetico del patrimonio 

edilizio e attraverso l’uso delle fonti rinnovabili e fa-

vorendo la mobilità sostenibile - https://www.quale-

nergia.it/wp-content/uploads/2020/07/Collabora-

zione-istituzionale-CRUI-GSE-e-RUS.pdf 

Attuazione Accordo Avvio di almeno una procedura n. 1 iniziativa prevista dall’Accordo •A.C. RIP. TECNICA E TECNOLOGICA 

(Strutt. Responsabile) 

100% 

26 Avvio cruscotto RMM - Remote Monitoring and Ma-

nagement - per attività di manutenzione ed energy ma-

nagement. Il software RMM di misura dei consumi 

energetici deve essere a disposizione della manuten-

zione e dell'energy manager per tutte le valutazioni 

conseguenti in termini di controllo di gestione e pro-

grammazione attraverso un opportuno cruscotto web 

Utilizzo Cruscotto Abilitazione accessi Uffici Manu-

tenzione ed Energy Manager 

Implementazione cruscotto •A.C. RIP. TECNICA E TECNOLOGICA 

(Strutt. Responsabile) 

100% 

27 Estensione contatori RMM di misurazione dei con-

sumi energetici 

Numero linee monitorate Affidamento lavori Almeno 15 nuove linee monitorate •A.C. RIP. TECNICA E TECNOLOGICA 

(Strutt. Responsabile) 

100% 
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28 Predisposizione e attivazione, entro il 31/12/2021, del 

Manuale on line per la fruizione degli strumenti di con-

ciliazione vita – lavoro dell’Università del Salento. 

L'obiettivo si inquadra all’interno della consolidate po-

litiche d’Ateneo orientate alle pari opportunità e alla 

sostenibilità delle condizioni di lavoro, e finalizzate 

allo sviluppo di un contesto e di un’organizzazione la-

vorativa tali da agevolare la conciliazione delle re-

sponsabilità lavorative e di quelle familiari 

Consegna in funzione Ricognizione degli istituti di conci-

liazione 

Attivazione Manuale on line •A.C. RIP. RIS. UM. (Strutt. Responsabile) 100% 

29 Prosecuzione Obiettivo 2020 pluriennale finalizzato 

alla stampa delle pergamene dei Diplomi di Abilita-

zione Professionale conseguiti presso l'Università del 

Salento nelle annualità 2014-2015-2016. La stampa 

presuppone l'elaborazione (template) e il completa-

mento dei semilavorati forniti dal MIUR mediante in-

serimento delle informazioni relative alle singole abi-

litazioni e alle generalità degli abilitati. Nello specifico 

il MIUR in data 10 luglio 2019 ha consegnato all'Ate-

neo n. 1925 semilavorati relativi alle annualità 2014-

2015 e 2016. Si seguirà la programmazione delle atti-

vità già effettuata in sede di Piano Integrato 2020: 

- anno 2020 stampa diplomi abilitazione annualità 

2014 (n. 509) - già realizzato 

- anno 2021 stampa diplomi abilitazioni annualità 

2015 (n. 595); 

- anno 2022 stampa diplomi abilitazione annualità 

2016 (n. 661). 

Numero diplomi di abili-

tazione stampati 

Stampa diplomi di abilitazione per le 

professioni di Dottore Commerciali-

sta, Esperto Contabile, Ingegnere ed 

Ingegnere Iunior_1^ e 2^ sessione 

2015_ per un totale di n. 255 perga-

mene 

n. 595 diplomi di abilitazione 1^ e 2^ 

sessione 2015 per le professioni di 

Dottore Commercialista, Esperto 

Contabile, Ingegnere ed Ingegnere 

Iunior, Assistente Sociale Speciali-

sta, Assistente Sociale, Biologo e 

Biologo Iunior 

•A.C. RIP. DIDATTICA E SERVIZI 

AGLI STUDENTI - SEGRETERIA E 

ORGANIZZAZIONE (Strutt. Responsa-

bile) 

100% 

30 Iniziative di inclusione sul territorio al fine di agevo-

lare le relazioni tra studenti universitari con e senza di-

sabilità e/o DSA 

Numero di iniziative rea-

lizzate 

1 iniziativa 3 iniziative •A.C. RIP. DIDATTICA E SERVIZI 

AGLI STUDENTI - UFF. 

INTEGRAZIONE DISABILI (Strutt. Re-

sponsabile) 

•A.C. DIR. GEN. - UFF. COMUNI-

CAZIONE E URP 

100% 

31 Supporto allo studio attraverso attività di tutoraggio 

specifico  per studenti con disabilità e/o con DSA 

a) Numero ore erogate 

b) Numero studenti bene-

ficiari 

a) Numero ore erogate: 500 

b) Numero studenti beneficiari: 25 

a) Numero ore erogate: 640 

b) Numero studenti beneficiari: 32 

•A.C. RIP. DIDATTICA E SERVIZI 

AGLI STUDENTI - UFF. 

INTEGRAZIONE DISABILI (Strutt. Re-

sponsabile) 

100% 
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32 Definizione flusso informativo relativo alla gestione 

della piattaforma MIUR Universitaly destinata ad age-

volare il reclutamento degli studenti universitari inter-

nazionali che scelgono l’Italia come destinazione di 

studio 

Redazione di una circo-

lare operativa 

Redazione  circolare  // •A.C. RIP. DIDATTICA E SERVIZI 

AGLI STUDENTI - AREA STUDENTI 

(Strutt. Responsabile) 

•A.C. RIP. DIDATTICA E SERVIZI AGLI 

STUDENTI: UFF. RELAZIONI 

INTERNAZIONALI; UFF. MASTER E 

DOTTORATI; CORT 

•DIP. DI ING. DELL'INNOVAZIONE 

(SETT. DIDATTICA) 

100% 

33 Piano per il Sud - Rispetto termine per il consegui-

mento delle  obbligazioni giuridicamente vincolanti 

(Ogv) per il complesso delle risorse assegnate, salvo 

proroghe ministeriali 

Conseguimento delle  ob-

bligazioni giuridica-

mente vincolanti (Ogv) 

Attivazione di tutte le procedure ne-

cessarie 

Conseguimento delle  obbligazioni 

giuridicamente vincolanti (Ogv) per 

il complesso delle risorse assegnate 

•A.C. RIP. FINANZIARIA E 

NEGOZIALE (Strutt. Responsabile) 

•A.C. RIP. TECNICA E TECNOLOGICA 

100% 

34 Implementazione Portale di Orientamento con sezione 

informativa delle segreterie studenti 

Attivazione nel portale 

orientamento di una se-

zione dedicata alle segre-

terie studenti 

Definizione contenuti sezione dedi-

cata alle segreterie studenti 

Attivazione sezione dedicata alle se-

greterie studenti 

•A.C. RIP. DIDATTICA E SERVIZI 

AGLI STUDENTI - CENTRO ORIEN-

TAMENTO E TUTORATO E SEGRE-

TERIA STUDENTI (Strutt. Responsabile) 

•A.C. RIP. TECNICA E TECNOLOGICA 

100% 

35 Obiettivo biennale finalizzato alla definizione, regola-

mentazione e attuazione di un nuovo modello di Ge-

stione dei Master di Ateneo. L’obiettivo prevede: 

nell’anno 2021 la proposta di un nuovo modello di ge-

stione del processo Master; nell’anno 2022 l’imple-

mentazione del nuovo modello 

Bozza nuovo modello di 

gestione del processo 

Master 

Analisi processo Bozza modello •A.C. RIP. DIDATTICA E SERVIZI 

AGLI STUDENTI - AREA POST 

LAUREA - UFF. MASTER E 

DOTTORATI (Strutt. Responsabile) 

100% 

36 Monitoraggio degli incontri/eventi/riunioni realiz-

zati/e dal Rettore e finalizzati alla realizzazione del 

Piano Strategico mediante elaborazione di un pro-

spetto esplicativo e riepilogativo dei tavoli/progetti in-

ter-istituzionali realizzati da Unisalento, nonché degli 

eventi aperti al pubblico organizzati da Unisalento 

Definizione e aggiorna-

mento prospetto 

Aggiornamento del 

prospetto al 30/06/2021 

Aggiornamento del 

prospetto al 31/12/2021 

•A.C. RETTORATO - COORD.RE 

PROGRAMMI RETTORATO / SEGR. 

PARTICOLARE DEL RETTORE (Strutt. 

Responsabile) 

100% 

37 Sistemi di videosorveglianza negli ambienti dell’Uni-

versità del Salento - Accordo relativo all’installazione 

ed utilizzo 

Accordo relativo all’in-

stallazione ed utilizzo del 

sistema di videosorve-

glianza ai sensi dell’art. 4 

della legge n. 300/1970 

- Sottoscrizione accordo •A.C. RETTORATO - DPO (Strutt. Re-

sponsabile) 

•A.C. RIP. TECNICA E TECNOLOGICA 

•A.C. DIR. GEN. - UFF. ANTICOR-

RUZIONE, TRASPARENZA E TRAT-

TAMENTO DATI 

100% 
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38 Prosecuzione obiettivo pluriennale finalizzato al recu-

pero dei diplomi originali di scuola secondaria di 2° 

grado ancora giacenti presso l’Ateneo. Linea di inter-

vento 2020: 1) individuazione e censimento dei luoghi 

in cui è collocata attualmente la documentazione rela-

tiva a tutte le ex Facoltà di Ateneo; 2) recupero e cen-

simento, mediante creazione di apposita banca dati, dei 

diplomi originali di scuola secondaria di 2° grado degli 

studenti iscritti alla ex Facoltà di Economia per il pe-

riodo antecedente al 2010 

a) Censimento luoghi in 

cui è collocata la docu-

mentazione relativa a 

tutte le ex Facoltà di Ate-

neo; 

b) Implementazione 

banca dati nominativa dei 

diplomi relativi alla ex 

Facoltà di Economia per 

il periodo antecedente al 

2010; 

c) Trasferimento diplomi 

presso l’Ufficio Segrete-

ria Studenti polo extraur-

bano 

a) Censimento luoghi; 

b) Implementazione banca dati 

a) Censimento luoghi; 

b) Implementazione banca dati; 

c) Trasferimento diplomi 

•A.C. DIR. GEN. - UFF. 

DOCUMENTAZIONI E ARCHIVI 

(Strutt. Responsabile) 

•A.C. RIP. FINANZIARIA E NEGOZIALE - 

UFF. PATRIMONIO E FACCHINAGGIO 

•A.C. RIP. DIDATTICA E SERVIZI AGLI 

STUDENTI - CENTRO ORIENTAMENTO 

E TUTORATO E SEGRETERIA STU-

DENTI 

100% 
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2.4 Indicatori Globali di Ateneo 

Ai sensi di quanto previsto dal Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance approvato con delibera 

n. 5 del Consiglio di Amministrazione del 30/01/2020 la misurazione della Performance di Ateneo si basa su 

due indicatori trasversali all’intera amministrazione, individuati nell’ambito delle macro-aree Bilancio e Tra-

sparenza. La misurazione dei due indicatori in questione è stata effettuata e certificata dai competenti Uffici 

dell’Amministrazione Centrale. Si riportano di seguito i risultati emersi. 

1) INDICATORE BILANCIO (20% valutazione DG) -  Indice di tempestività dei pagamenti (DPCM 22 

settembre 2014). TARGET ritardo medio pagamenti ≤20 g. Il punteggio di valutazione dell’indicatore 

varia in base alla seguente scala: 

GIORNI DI 

RITARDO 

 % PUNTEGGIO DI 

VALUTAZIONE 

≤20 

da 20 a 23 

da 24 a 26 

da 27 a 29 

≥ 30 

100% 

80% 

50% 

30% 

0% 

Valutazione Indicatore: Il valore di Ateneo riferito all’anno 2021, calcolato ai sensi del DPCM 22 set-

tembre 2014 attraverso il sistema di contabilità di Ateneo, è pari a 9,28 (dato pubblicato sul sito web di 

Ateneo https://trasparenza.unisalento.it/indicatore-di-tempestivita-dei-pagamenti).  Per effetto 

della scala sopra esposta la valutazione è pari a 20/20. 

2) INDICATORE TRASPARENZA (20% valutazione DG) - Tempo medio pubblicazioni obbligatorie su 

n. 3 sezioni di Amministrazione Trasparente: Bandi e Concorsi; Gare e Appalti; Consulenze e Incarichi. 

TARGET: n. pubblicazioni entro i termini previsti dalla Legge/su n. totale pubblicazioni. Il punteggio di 

valutazione dell’indicatore varia in base alla seguente scala: 

% PUBBLICAZIONI 

ENTRO I TERMINI 

 % PUNTEGGIO DI 

VALUTAZIONE 

≥80 

da 65 a 79 

da 50 a 64 

da 26 a 49 

≤ 25 

100% 

80% 

50% 

30% 

0% 

Valutazione Indicatore: Il calcolo dell’indicatore è stato effettuato attraverso una funzionalità aggiuntiva 

appositamente predisposta sul sito web di Ateneo. Si riportano di seguito i dati riferiti alle 3 sezioni oggetto 

di valutazione: 

1) SEZIONE BANDI E CONCORSI - documenti pubblicati entro i termini 96,70% (2546 pubblicazioni 

entro i termini su un totale di 2633 nell'anno 2021) 

2) SEZIONE GARE E APPALTI - documenti pubblicati entro i termini 94,30% (1738 pubblicazioni 

entro i termini su un totale di 1843 nell'anno 2021) 

3) SEZIONE CONSULENZE E INCARICHI - documenti pubblicati entro i termini 65,01% (563 pub-

blicazioni entro i termini su un totale di 866 nell'anno 2021). 

https://trasparenza.unisalento.it/indicatore-di-tempestivita-dei-pagamenti
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Il valore totale dell’indicatore di performance di Ateneo, per l’anno 2021, è pari a 85,34. Per effetto della 

scala sopra esposta la valutazione è pari a 20/20. 

 

 

2.5 Risultati in materia di Anticorruzione e Trasparenza 

Le sezioni 3 e 4 relative del Piano Integrato 2021/2023, pubblicato nella sezione Amministrazione Trasparente 

– sotto sezione “Disposizioni Generali” e divulgato a tutto il personale dell’Ateneo con e-mail istituzionale 

riguardano, rispettivamente, l’Anticorruzione e l’analisi delle aree di rischio corruzione e la Comunicazione 

e trasparenza. 

Le sezioni relative alla prevenzione della corruzione ed alla comunicazione e trasparenza del presente Piano 

Integrato 2021-2023 sono state sviluppate in coerenza con quanto previsto dal Piano Nazionale Anticorruzione 

2019 – approvato con Delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019, fatto salvo quanto contenuto nella 

sezione “Approfondimenti” della parte speciale dedicata da ANAC alle Università nell’aggiornamento al PNA 

2017 di cui alla Delibera n. 1208 del 22 novembre 2017. I risultati delle azioni già intraprese dall’Università 

del Salento in esecuzione dei Piani precedenti e di quello attuale sono state sottoposte a verifica rispetto alla 

loro attuazione ed efficacia con due monitoraggi semestrali relativi al periodo gennaio-giugno 2021 e luglio-

dicembre 2021. 

 

2.5.1 Anticorruzione 

Nell’anno 2021 uno dei provvedimenti più rilevanti in materia di anticorruzione è rappresentato dal D.R. n. 

226 del 20 aprile 2021 di emanazione del nuovo “Codice Etico e di Comportamento dell’Università del Sa-

lento”.  

Il testo normativo, inoltrato a tutta la Comunità Accademica per posta elettronica istituzionale ed al quale è 

stata dedicata la “Giornata della Trasparenza 2021”, è stato pubblicato, oltre che nella sezione “Statuto e Re-

golamenti” del sito di Ateneo, anche in “Amministrazione Trasparente >> Disposizioni Generali >> Atti Ge-

nerali”. 

Il nuovo Codice è stato emanato a seguito delle modifiche introdotte all’art. 33 dello Statuto d’Ateneo che 

stabilisce quanto segue: 

1. Il Codice etico e di comportamento garantisce il rispetto della Parte prima dello Statuto, individuando 

le condotte rilevanti ai fini dell’irrogazione di sanzioni, a fronte di ingiustizie, discredito e danni nelle 

attività didattiche, di reclutamento scientifico, di valutazioni comparative, di gestione di programmi 

e di risorse dell’Ateneo. 

2. Esso regola altresì i casi sia di conflitto di interesse sia di conflitti in materia di proprietà   intellet-

tuale. 
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3. Il Codice etico e di comportamento si applica alle attività di tutti i componenti della comunità univer-

sitaria e ad ogni altro soggetto destinatario delle disposizioni dello stesso Codice anche per la chia-

mata dei professori di ruolo, per il reclutamento dei ricercatori a tempo determinato, per l’attribu-

zione dei contratti di insegnamento, per l'attribuzione dell'incarico di professore visitatore, e per tutti 

i concorsi e le valutazioni comparative espletate a qualsiasi titolo nell’Università. 

Il Codice, pertanto, definisce regole di condotta rilevanti ai fini dell’irrogazione di sanzioni ed è inoltre, “adot-

tato anche quale strumento di prevenzione e contrasto a fenomeni di corruzione” e, in quanto tale, si applica 

sia a tutti i componenti della comunità accademica sia, in quanto compatibile, anche  “a tutti i collaboratori o 

consulenti, con qualsiasi tipologia di incarico, ai titolari di contratti di didattica e di ricerca, agli ospiti 

dell’Ateneo in virtù di accordi o convenzioni con altre Università o Enti, nonché alle imprese fornitrici di beni 

o servizi o che realizzano lavori e opere in favore dell'Università e ai rispettivi collaboratori a qualsiasi titolo. 

A tal fine, nei relativi atti di incarico e nei contratti sono inserite, a cura dei competenti responsabili di strut-

tura, apposite disposizioni di impegno al rispetto del presente Codice nonché di risoluzione del contratto o di 

decadenza dal rapporto in caso di violazione” (art. 2, comma 3) nonché ai componenti esterni degli organi di 

Ateneo. 

Sempre in quanto strumento di prevenzione e contrasto alla corruzione, il Codice prevede infatti che tutti i 

soggetti summenzionati sono tenuti anche al rispetto delle misure anticorruzione, generali e specifiche, di Ate-

neo. 

Con nota prot. n.191435 del 25 novembre 2021 è stata inoltrata a tutta la Comunità Accademica una circolare 

esplicativa delle disposizioni del nuovo Codice.  In particolare sono stati esaminati gli art. 7 “Comunicazione 

degli interessi finanziari” e 8 “Conflitti di interesse e obbligo di astensione”.  

Il tema della gestione dei conflitti di interesse discende dalla necessità di dare attuazione al principio generale 

di buon andamento e imparzialità dell’azione amministrativa di cui all’art. 97 della Costituzione.  

L’art. 7 del Codice Etico e di Comportamento prevede che il personale docente, il personale tecnico-ammini-

strativo, i titolari di contratti a qualsiasi titolo stipulati con l’Ateneo, i componenti esterni degli organi di Ate-

neo sono tenuti all’osservanza di quanto previsto dall’art. 6, comma 1 del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62.  

A sua volta l’art. 6 del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62:  

 Prevede, al comma 1, un obbligo di comunicazione a carattere generale e relativo contenuto: il dipendente, 

all’atto dell’assegnazione all’ufficio, informa per iscritto il dirigente dell’ufficio di tutti i rapporti, diretti 

o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia 

avuto negli ultimi tre anni, precisando: 

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano 

ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni 

inerenti all’ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 
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 Anticipa, al comma 2, il comportamento da tenere in caso di sussistenza dei rapporti di cui al comma 1: il 

dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di 

conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di 

affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimo-

niali, come quelli derivanti dall’intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori 

gerarchici. 

Come detto la dichiarazione di cui sopra va resa all’atto dell’assegnazione all’ufficio ed ha ad oggetto la sus-

sistenza di potenziali conflitti di interesse che possono insorgere già nella fase dell’individuazione dei bisogni 

dell’amministrazione. Essa deve essere aggiornata immediatamente in caso di modifiche sopravvenute comu-

nicando qualsiasi situazione di conflitto di interesse insorta successivamente alla dichiarazione originaria.  

Con la succitata nota prot. n.191435 del 25 novembre 2021 si è ritenuto utile, anche alla luce del Piano triennale 

per la Prevenzione della corruzione e della Trasparenza, rendere la dichiarazione, con cadenza annuale, sull’as-

senza di interessi finanziari e altre situazioni che potrebbero compromettere l’imparzialità dell’agire ammini-

strativo, allegando a tal fine un fac simile per i soggetti interessati.  

La circolare inoltre ha ricordato che, oltre alla norma sopra esaminata, altre norme di carattere generale disci-

plinano l’istituto del conflitto di interessi.  

Esse sono:  

 l’art. 6 bis della legge n. 241/90 che prevede che “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici 

competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento 

finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche 

potenziale”. 

Al riguardo si specifica ulteriormente che le situazioni di potenziale conflitto sono quelle che, pur non 

costituendo una delle situazioni tipizzate, proprio per loro natura, evolveranno in un conflitto tipizzato. A 

tal fine ci si riferisce alle previsioni esplicite riguardo a rapporto di coniugio, parentela, affinità e convi-

venza ma anche alla possibile insorgenza di una frequentazione abituale e al verificarsi di altre situazioni 

come la pendenza di cause, rapporti di debito o credito significativi, ruolo di amministratore di enti, nonché 

a quelle situazioni che possano favorire l’insorgere di un rapporto di favore o comunque di imparzialità e 

indipendenza in relazione a rapporti pregressi, solo però se inquadrabili per sé nelle categorie dei conflitti 

tipizzati.  

 l’art. 7 del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 che prevede che “Il dipendente si astiene dal partecipare all’ado-

zione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro 

il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequenta-

zione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o 

grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia 

tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, so-

cietà o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro 
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caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione decide il responsabile dell’ufficio di 

appartenenza”. 

Parallelamente l’art. 8 del Codice Etico e di Comportamento disciplina l’istituto del conflitto d’interesse e del 

connesso obbligo di astensione, preliminarmente richiamando, la necessità di comunicare i conflitti di interesse 

propri, del coniuge, di conviventi e di parenti e affini entro il secondo grado o degli altri soggetti nello stesso 

indicati nonché la sussistenza di gravi ragioni di convenienza con il conseguente obbligo di astenersi dal pren-

dere decisioni o partecipare alla loro adozione. 

Con la succitata nota è stato quindi proposto di inserire nei provvedimenti amministrativi (decreti e/o deter-

mine) una indicazione come di seguito formulata:  

“DATO ATTO CHE: 

• il responsabile del presente procedimento è il sottoscritto _______ e che l’istruttoria è stata condotta 

da ____________; 

• per il Responsabile del procedimento e dell’istruttoria non sussiste alcun conflitto di interessi in merito 

alla fattispecie in argomento ai sensi dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e degli artt. 7 e 8 

del Codice Etico e di Comportamento dell’Università del Salento, e che gli stessi sono a conoscenza 

delle sanzioni penali in cui si incorre nel caso di dichiarazione mendace o contenente dati non più 

rispondenti a verità, come previsto dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i”. 

Il conflitto di interessi è disciplinato anche da ulteriori norme in relazione a situazioni specifiche.  

 Particolare rilievo è stato dedicato, nella circolare in esame, all’art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016 che disciplina 

l’ipotesi in cui il conflitto di interessi insorga nell’ambito di una procedura di affidamento/gara. 

Esso prevede che “ si ha conflitto d'interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore 

di servizi che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di ag-

giudicazione degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, diretta-

mente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere perce-

pito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di 

concessione. In particolare, costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle che determinano l'obbligo 

di astensione previste dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, 62”.  

Il conflitto di interesse individuato dall’art. 42 del Codice dei contratti pubblici è la situazione in cui la sussi-

stenza di un interesse personale in capo ad un soggetto operante in nome e per conto della stazione appaltante 

che interviene a qualsiasi titolo nelle procedure di gara o potrebbe in qualsiasi modo influenzarne l’esito è 

potenzialmente idonea a minare l’imparzialità e l’indipendenza della stazione appaltante nella procedura di 

gara.  

L’art. 42 del Codice dei contratti pubblici si applica a tutte le procedure di aggiudicazione di appalti e conces-

sioni nei settori ordinari, sopra e sotto soglia, a tutte le fasi della procedura di gestione dei contratti pubblici 

(programmazione, progettazione, preparazione documenti di gara, selezione dei concorrenti, aggiudicazione, 

sottoscrizione del contratto, esecuzione, collaudo, pagamenti), a tutti i soggetti coinvolti nelle suddette attività 
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o che possano in qualche modo influenzarne l’esito in ragione del ruolo riscoperto all’interno dell’Ente, ivi 

compresi i commissari e i segretari delle commissioni giudicatrici, fatte salve le cause di incompatibilità e di 

astensione specificatamente previste nell’art. 77 del medesimo Codice dei contratti pubblici e nell’art. 35 bis 

del D.lgs. n. 165/2001 che prevede precise ipotesi ostative per la formazione delle commissioni e l’assegna-

zione agli uffici.  

Come in tutti i casi, la comunicazione di astensione, secondo le modalità indicate nell’art. 8 del Codice etico 

e di comportamento, deve essere resa dall’interessato in forma scritta prima del compimento delle attività di 

competenza e l’interessato si astiene dal partecipare alla specifica procedura di aggiudicazione di appalto o 

concessione.  

La stazione appaltante vigila affinché gli adempimenti appena indicati siano rispettati e prevede misure ade-

guate per contrastare le frodi e la corruzione nonché per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace 

ogni ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione degli appalti e delle 

concessioni, in modo da evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire la parità di trattamento di 

tutti gli operatori economici.  

L’ANAC, con le Linee Guida n. 15/2019 recanti “Individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle 

procedure di affidamento di contratti pubblici”, - adottate con deliberazione n. 494 del 5/6/2019 - ha dedicato 

specifica trattazione all’art. 42 del Codice dei contratti disciplinando l’ambito di applicazione del conflitto di 

interesse nelle procedure di gara ed i relativi obblighi per i dipendenti pubblici e per le stazioni appaltanti. 

Con successiva delibera n. 25 del 15 gennaio 2020 l’ANAC ha poi fornito “Indicazioni per la gestione di 

situazioni di conflitto di interessi a carico dei componenti delle commissioni giudicatrici di concorsi pubblici 

e dei componenti delle commissioni di gara per l’affidamento di contratti pubblici”.  

Al fine di agevolare gli adempimenti descritti è stato allegato alla circolare esplicativa del nuovo Codice un 

fac simile di dichiarazione ai sensi dell’art. 42 del Codice dei Contratti nonché fac simili di dichiarazioni per 

le commissioni giudicatrici dei concorsi pubblici e delle procedure di aggiudicazione di appalti e concessioni.  

Come previsto dal comma 8 dell’art. 8 del nuovo Codice, presso il Responsabile della prevenzione della cor-

ruzione e della trasparenza è prevista la istituzione di un “Registro delle astensioni per conflitto di interessi” 

in cui saranno annotate le comunicazioni di astensione e le relative determinazioni. Il Responsabile della pre-

venzione della corruzione e della trasparenza monitorerà annualmente i casi di astensione rilevati e le tipologie 

degli stessi. 

Il procedimento sanzionatorio per le violazioni delle disposizioni del codice è disciplinato dagli artt. 15 e 

seguenti, che prevedono le competenze in materia, le modalità di segnalazione degli illeciti, le responsabilità 

ed i criteri sanzionatori. 

Infine, ai sensi dell’art. 19, comma 3, “copia del Codice è fatta sottoscrivere e consegnata ai dipendenti al 

momento dell’assunzione, ai collaboratori e consulenti, con qualunque tipologia di rapporto, all’atto della 

sottoscrizione del relativo contratto di lavoro o del conferimento dell’incarico”.  

L’attuazione ed interpretazione delle norme codicistiche, in base all’art. 20, sono di competenza del Respon-

sabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il quale “rilascia pareri avvalendosi allo scopo 
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della struttura legale dell’Ateneo. Il parere, reso su motivata istanza di un Componente della comunità uni-

versitaria, è comunicato al richiedente ed è pubblicato sul sito web dell’Ateneo nella sezione “Amministra-

zione Trasparente”.   

Di seguito sono brevemente descritte le misure di prevenzione indicate nella sezione “Anticorruzione e analisi 

delle aree di rischio corruzione” del Piano Integrato 2021/2023 e per ciascuna di esse si dà conto dei risultati 

raggiunti. 

MISURA A (Generale) – TRASPARENZA 

Le attività e le iniziative realizzate dall’Ateneo nel corso dell’anno 2021, volte a migliorare il livello di traspa-

renza dell’amministrazione, verso l’interno e verso l’esterno, sono illustrate nella sezione appositamente dedi-

cata della presente relazione performance 2021. 

 

MISURA B (Generale) – CODICE DI COMPORTAMENTO 

Oltre a quanto già evidenziato con riferimento all’emanazione del nuovo Codice etico e di comportamento 

dell’Università, emanato con D.R. n. 226 del 20 aprile 2021, ed il cui testo era stato approvato dal Senato 

Accademico con precedente deliberazione n. 36 del 21 aprile 2020, va segnalato che l’ANAC, con delibera-

zione n. 177 del 19 febbraio 2020, ha pubblicato le nuove Linee Guida, di carattere generale, in materia di 

Codici di comportamento delle Amministrazioni Pubbliche. Come evidenziato da ANAC, con le nuove Linee 

guida “l’Autorità intende fornire indirizzi interpretativi e operativi che, valorizzando anche il contenuto delle 

Linee guida del 2013, siano volte a orientare e sostenere le amministrazioni nella predisposizione di nuovi 

codici di comportamento con contenuti più coerenti a quanto previsto dal legislatore e soprattutto, utili al fine 

di realizzare gli obiettivi di una migliore cura dell’interesse pubblico. A tal fine una parte importante delle 

Linee guida è rivolta al processo di formazione dei codici - in cui risulta fondamentale la partecipazione 

dell’intera struttura- alle tecniche di redazione consigliate e alla formazione che si auspica venga rivolta a 

tutti i destinatari del codice”. 

Pertanto, con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 4 del 27/01/2022 con la quale è stato appro-

vato il Piano integrato della Performance, della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza dell’Uni-

versità del Salento 2022-2024, è stato assegnato al competente Ufficio Anticorruzione, Trasparenza e Tratta-

mento Dati l’obiettivo annuale di “modifica, integrazione ed aggiornamento Codice Etico e di Comportamento 

a seguito dell’approvazione, con delibera ANAC n. 177 del 19 febbraio 2020, delle "Linee guida in materia di 

Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche". 

 

MISURA C (Generale) – ROTAZIONE DEL PERSONALE 

Questa amministrazione con il PTPC 2016-2018 si è dotata di “Linee guida per la rotazione del personale”, 

che costituiscono un’importante misura di prevenzione della corruzione. 
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Nel corso del 2021 si sono registrati degli avvicendamenti in posizioni organizzative (capi ufficio e capi ser-

vizio), frutto dell’attuazione di provvedimenti di riorganizzazione dell’Amministrazione Centrale, che ha pre-

visto l’attribuzione di tali incarichi a seguito di procedure ad evidenza pubblica. 

Pertanto, il mutamento delle posizioni organizzative, originato non esclusivamente dall’intento di operare la 

rotazione ma dalla volontà di dare attuazione a un mutato assetto organizzativo, ha di fatto conseguito il risul-

tato di un avvicendamento del personale a capo di uffici/servizi dell’Amministrazione centrale. 

Laddove non si è potuto fare ricorso alla rotazione, sono state poste in essere azioni di formazione del perso-

nale, quale misura di prevenzione alternativa alla rotazione. 

Inoltre all’interno degli uffici vigono, quale strumento ordinario utilizzato con valenza preventiva, modalità 

operative di “segregazione delle funzioni” che favoriscono la condivisione delle attività tra più operatori e il 

controllo piramidale sugli atti. 

Nel corso dell’anno 2021 non sono state effettuate rotazioni in quanto non si sono verificate le condizioni 

stabilite dalle "Linee guida per la rotazione del personale dell'Università del Salento". 

Si segnala inoltre che nel 2021 non è stato necessario ricorrere a misure di rotazione “straordinaria”, ossia 

quella da applicarsi in conseguenza del verificarsi di fenomeni corruttivi, in quanto non si sono verificate tali 

fattispecie. 

 

MISURA D (Generale) – ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSI 

Nel corso del 2021 le strutture interessate hanno proseguito ad utilizzare il modello uniforme di dichiarazione 

sostitutiva in materia di conflitto di interessi già predisposto in applicazione di un obiettivo specifico previsto 

dal PTCP 2016- 2018 e pubblicato sul sito istituzionale sezione “Amministrazione Trasparente, sotto-sezione 

“Altri contenuti – corruzione”, nonché gli ulteriori modelli trasmessi con nota prot. n. 191435 del 25 novembre 

2021. I responsabili di struttura, in occasione della predisposizione della relazione semestrale sull’applicazione 

del Codice etico e di comportamento, hanno attestato anche di aver vigilato sull’adempimento da parte dei 

dipendenti degli obblighi imposti, in relazione alle ipotesi di astensione per conflitto di interesse, dall’art. 8 

del Codice etico e di comportamento dell’Università del Salento, dagli artt. 6, 7, 14 D.P.R. n. 62/2013 e dal 

Piano Integrato 2021-2023. 

 

MISURA E (Generale) – SVOLGIMENTO INCARICHI D’UFFICIO, 

 ATTIVITA’ ED INCARICHI EXTRA ISTITUZIONALI 

La Ripartizione Risorse Umane ha redatto e trasmesso al RPC con nota prot. 91919 del 24/09/2018 una bozza 

di Regolamento per il rilascio dell’autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni da parte del personale 

tecnico amministrativo e dirigente ex art. 53 del d. lgs. n. 165/2001, come modificato dalla legge n. 190/2012. 

Con il suddetto Regolamento si intende dotare l’amministrazione di un atto di autoregolamentazione interna 

che, in via preventiva e nel rispetto dei principi di trasparenza, correttezza ed imparzialità dell’azione ammi-

nistrativa e di semplificazione e di non aggravamento del procedimento amministrativo, identifichi i criteri, 
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costituenti vincolo per la stessa amministrazione, da adottare nel procedimento per il rilascio delle autorizza-

zioni. La bozza di Regolamento tiene conto, oltre che della normativa nazionale, anche dei criteri generali in 

materia di incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche individuati dal Dipartimento della 

funzione pubblica, in collaborazione con la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, l’ANCI e 

L’UPI.  

Nelle more dell’adozione del Regolamento citato restano ferme le disposizioni contenute nelle circolari infor-

mative - diramate dalla Ripartizione Risorse Umane a tutto il personale attraverso TITULUS e ai responsabili 

dell’unità di inserimento sul portale PERLA del Dipartimento della Funzione Pubblica anche attraverso e-mail 

- sugli obblighi in materia di autorizzazione degli incarichi dei pubblici dipendenti ai sensi dell’art. 53 del d. 

lgs. n. 165/2001. Tali circolari sono pubblicate sul sito istituzionale nella pagina dedicata alla Ripartizione 

Risorse Umane e, dunque, facilmente consultabili. 

È in vigore, invece, il Regolamento sugli incarichi e le incompatibilità dei docenti dell’Università emanato con 

D.R. n. 667 del 30/11/2017 e pubblicato sul sito istituzionale nella sezione dedicata allo “Statuto e normative”. 

Esso disciplina le attività extraistituzionali dei docenti dell’Ateneo, per garantirne la compatibilità con le fun-

zioni e l’organizzazione dell’Ateneo e tutelare il buon andamento dell’azione amministrativa, la trasparenza 

dei servizi prestati agli studenti e il rispetto dei doveri di imparzialità dei dipendenti pubblici. 

Si fa presente che nel corso dell’anno 2021 non sono pervenute segnalazioni relativamente allo svolgimento 

di incarichi extra istituzionali non autorizzati. 

 

MISURE F - G - (Generale) - PANTOUFLAGE/REVOLVING DOORS – PATTI DI INTEGRITA’ 

Il Piano Integrato 2021-2023 ha ribadito le misure in tema di inconferibilità e incompatibilità di incarichi ai 

sensi del d.lgs. n. 39/2013 (verifica del rilascio delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 20 del citato 

decreto e rilascio delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà ex art. 47 DPR n. 445/2000 all’atto della 

nomina sull’insussistenza delle situazioni di incompatibilità previste dal Capo V e VI del d. lgs. n. 39/2013), 

ed il relativo monitoraggio, attuato con la richiesta delle relazioni sullo stato di attuazione del Piano. In parti-

colare il monitoraggio semestrale dell'applicazione delle azioni previste per il contrasto ai casi di pantouflage 

riguarda l’inserimento: 

- nei contratti di assunzione del personale di apposita clausola che prevede il divieto di prestare attività lavo-

rativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto 

nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto decisionale del 

dipendente; 

- nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata (per quanto 

concerne le procedure di scelta del contraente), della condizione soggettiva di non aver concluso contratti di 

lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno eser-

citato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio 
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successivo alla cessazione del rapporto. A tal fine dovrà essere disposta l’esclusione dalle procedure di affida-

mento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa la situazione di cui al punto precedente. 

- nei disciplinari di gara e nelle lettere d’invito, della clausola c.d. di “pantouflage” 

Il monitoraggio semestrale in ordine a “Pantouflage/revolving doors”, “patti di integrità”, è stato effettuato 

per il 2021 con note prot. n. 128740 del 23/07/2021 e n. 203433 del 21/12/2021, al fine di richiedere le atte-

stazioni sul corretto adempimento degli obblighi previsti nel Piano Integrato 2021-2023 e di verificarne l’esat-

tezza. Degli esiti del monitoraggio il Responsabile della Prevenzione della Corruzione ha dato conto nella 

relazione annuale 2021 ex art. 1, comma 14 della l. 190/2012 e del PNA. 

 

MISURA I (Generale) – WHISTLEBLOWING 

Il whistleblower è il lavoratore che intende denunciare fatti di corruzione, altri reati contro la pubblica ammi-

nistrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti amministrativi, di cui sia venuto a conoscenza in 

ragione del rapporto di lavoro. 

L’Università del Salento ha da subito adottato un modello gestionale informatizzato delle segnalazioni prove-

nienti dai propri dipendenti. 

Ha quindi predisposto una infrastruttura informatica per la gestione delle segnalazioni da parte dei whistleblo-

wer in grado di garantire i meccanismi di tutela dell’anonimato a norma di legge, del Piano Nazionale dell’An-

ticorruzione e delle linee guida ANAC in materia. Tale piattaforma, infatti, è in grado di assicurare: 

- l’anonimato del segnalante, il quale inserirà le proprie credenziali di accesso al sistema solo per l’accesso 

al Modulo, ma al momento della compilazione dello stesso vedrà eliminata la sessione di autenticazione ed 

ogni collegamento alle proprie credenziali; 

- la protocollazione in forma crittografata dell’istanza e della documentazione ivi allegata (compreso del 

documento di identità del whistleblower); 

- la visibilità dell’istanza al solo Responsabile della Prevenzione della Corruzione attraverso una procedura 

che viene dettagliatamente esplicitata nelle Istruzioni consegnate al RPCT; 

- l’anonimato tramite oscuramento dei dati identificativi del segnalante da parte del Responsabile della Pre-

venzione della Corruzione, anche in fase di eventuale assegnazione dell’istanza ad altri Uffici dell’Ammi-

nistrazione per l’istruttoria della pratica; 

- l’assegnazione al whistleblower all’atto della trasmissione dell’istanza da parte del sistema informatico di 

un codice da stampare e conservare, che potrà essere di seguito utilizzato per verificare lo stato di avanza-

mento della istanza stessa che potrà essere: - ricevuta; - istruita; - consegnata al soggetto competente; - 

archiviata perché manifestamente infondata. 

Successivamente all’approvazione da parte del RPCT di tale impostazione, sono state inserite nel sito web di 

Ateneo, all’interno della sezione “Segnalazioni e reclami”, due sottosezioni: la prima utilizzabile dal solo per-

sonale interno, la seconda anche dagli utenti esterni. 



 

79 

 

Tra le segnalazioni ed i reclami che possono essere avanzati dal solo personale docente e tecnico amministra-

tivo dell’Ateneo, è stata inserita un’apposita sezione denominata “SEGNALAZIONI ANTICORRUZIONE 

(WHISTLEBLOWING)”. È stata, inoltre, predisposta una circolare esplicativa (prot. n. 94193 del 23/12/2015) 

che illustra le modalità con cui i lavoratori dell’Università del Salento possono effettuare la segnalazione di 

condotte illecite. La nota esplicativa, inviata a tutto il personale d’Ateneo, è pubblicata nella pagina “Reclami 

e segnalazioni”. Dalla sezione “Segnalazioni anticorruzione (whistleblowing)” è altresì accessibile il collega-

mento alla pagina di verifica dello stato di avanzamento della pratica, appositamente predisposto. 

Inoltre, nella home-page della sezione “Amministrazione trasparente” è stato inserito apposito link di rinvio 

alla sezione “SEGNALAZIONI ANTICORRUZIONE (WHISTLEBLOWING)”. 

Nel corso dell’anno 2020 l’Ateneo ha avviato una nuova procedura informatica adottata per la compi-

lazione e la raccolta delle segnalazioni di fattispecie corruttive con garanzie di anonimato per il segnalante. 

È infatti attiva da novembre 2020 la nuova procedura informativa dopo che Unisalento ha aderito al progetto 

WhistleblowingPA di Transparency International Italia e di Whistleblowing Solutions ed ha adottato la piat-

taforma informatica prevista per adempiere agli obblighi normativi, ritenendo particolarmente importante 

dotarsi di uno strumento ancora più sicuro per le segnalazioni. 

Con nota prot. n. 150253 del 14.12.2020 è stata data adeguata informativa della nuova piattaforma a 

tutto il personale dell’Ateneo.  

Con la nuova piattaforma l’Università si è posta l’obiettivo di ottemperare a quanto previsto dall’art. 1 

della legge 30 novembre 2017, n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 

irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”, che 

ha modificato l’art. 54-bis del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, ed a quanto s t a b i l i t o nelle linee guida 

A.N.A.C. in materia di whistleblowing adottate dall’Autorità con Delibera n. 469 del 9 giugno 2021, nelle 

parti in cui si promuove l’utilizzo di modalità preferibilmente informatiche e il ricorso a strumenti di critto-

grafia per garantire sia la riservatezza dell’identità del segnalante sia del contenuto delle segnalazioni e della 

relativa documentazione, nonché a quanto stabilito dal Regolamento ANAC per la gestione delle segnala-

zioni e per l’esercizio del potere sanzionatorio in materia di whistleblowing, entrato in vigore il 3 settembre 

2020. 

  La nuova piattaforma consente al segnalante di compilare ed inviare le segnalazioni di presunti fatti illeciti 

nonché la possibilità di comunicare in forma riservata con il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza senza far conoscere la propria identità. Quest’ultima, infatti, viene criptata e disaccoppiata 

dal sistema informatico. Il segnalante, grazie all’utilizzo di un codice identificativo univoco generato dal pre-

detto sistema, potrà dialogare con il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza in 

maniera spersonalizzata tramite la piattaforma stessa. L’identità è disaccoppiata dalla segnalazione e non è 

nota. Nell’apposita pagina https://trasparenza.unisalento.it/prevenzione-della-corruzione?open=10 contenuta 

in “Amministrazione trasparente>Altri contenuti>Prevenzione della corruzione>Segnalazioni Anticorruzione 

(Whistleblowing)”, sono pubblicate le indicazioni e le modalità operative per accedere alla nuova piattaforma. 

http://www.unisalento.it/c/document_library/get_file?uuid=15aad590-d8ea-4d57-bb8f-1d4682aa61b7&groupId=10122
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Inoltre sono consultabili il testo della legge 30 novembre 2017, n. 179, della Direttiva UE 2019/1937 del 23 

ottobre 2019, delle nuove Linee guida A.N.A.C. del 9 giugno 2021 in materia di tutela degli autori di segnala-

zioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro, nonché del 

Regolamento ANAC per la gestione delle segnalazioni e per l’esercizio del potere sanzionatorio in materia di 

whistleblowing, entrato in vigore il 3 settembre 2020. Giova precisare che i destinatari dell’istituto in argo-

mento, come stabilito dall’art. 54-bis, comma 2 del D. Lgs. n.165/2001, sono i dipendenti delle amministra-

zioni pubbliche di cui all’art. 1, co 2, del D.Lgs. 165/2001 (e quindi il personale tecnico-amministrativo), i 

soggetti di cui all’art. 3 del succitato provvedimento legislativo (personale in regime di diritto pubblico e quindi 

i professori e ricercatori a tempo indeterminato e determinato), il dipendente di un ente pubblico economico 

ovvero il dipendente di un ente di diritto privato sottoposto a controllo pubblico ai sensi dell’articolo 2359 del 

codice civile. La disciplina del whistleblowing si applica anche ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese 

fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell’amministrazione pubblica.  

 

MISURA J (Generale)– FORMAZIONE 

Il Consiglio di Amministrazione ha approvato il “Piano di Formazione e di aggiornamento del personale tec-

nico amministrativo 2019 – 2021, Esecutivo 2021”.  

Una sezione specifica del Piano triennale è dedicata alla formazione del personale che opera nei settori a rischio 

corruzione. 

Per le iniziative riservate al personale interessato alla lotta alla corruzione, in particolare, è stata prevista la 

possibilità di fare ricorso alla modalità e-learning. L’impiego di questa metodologia innovativa ha consentito 

la creazione di una “libreria on line” (per la formazione del personale tecnico amministrativo) con la possibilità 

di rendere costantemente portabili e riusabili i materiali didattici, raccolti in riferimento alle Aree individuate 

all’interno della piattaforma RIRU, ovvero: “Formazione generale”, “Aggiornamento”, “Sviluppo delle com-

petenze” e “Iniziative per l’anticorruzione”. 

Nel corso dell’anno 2021 i corsi, a causa della pandemia, si sono tutti svolti in modalità e-learning. 

L’RPCT individua il personale da inserire nel programma di formazione (di cui alla L.190/2012, art.1 comma 

11) sulla base delle indicazioni pervenute dai Dirigenti e dai referenti e in considerazione del grado di rischio 

attribuito alle attività svolte e del livello di responsabilità.  

Anche nel Piano triennale della Formazione 2020-2022, nell’Area Strategica “Capacità istituzionale”, è stato 

previsto di soddisfare quale fabbisogno formativo il tema della “Trasparenza e Anticorruzione nelle Univer-

sità”. In esecuzione di tale previsione tutti i titolari di posizione organizzativa (n. 93) hanno partecipato a n. 2 

corsi di formazione in data 18 e 25 novembre 2021, rispettivamente su “Whistleblowing” e su “L’accesso 

documentale, civico e generalizzato”, con verifica finale. Il giudizio sulla formazione in materia di trasparenza 

e anticorruzione è ampiamente positivo, sia per la massiccia ed attiva partecipazione dei formandi, sia per il 

grado di soddisfazione rilevato tramite il questionario anonimo di gradimento compilato dai dai partecipanti. 
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Per i corsi indicati, infatti, oltre l'80% degli utenti hanno infatti considerato perfettamente rispondenti i conte-

nuti formativi rispetto alle aspettative iniziali esprimendo il voto massimo (5 su una scala di 5). La maggior 

parte dei partecipanti al corso ha inoltre riconosciuto l'applicabilità degli argomenti trattati in ambito lavorativo 

e la rispondenza dei contenuti formativi agli interessi professionali. 

L’Università del Salento, infine, ha aderito al progetto di formazione “Valore P.A.” per la partecipazione gra-

tuita ai corsi promossi dall’INPS. Nel corso del 2021, relativamente alla materia dell’anticorruzione e della 

trasparenza, sono stati erogati i seguenti corsi:  

INIZIATIVA FORMATIVA 

Denominazione del Corso 

SEDE Modalità Durata CFP PTA 

I Livello – La prevenzione della corru-

zione nei comportamenti dei dipendenti 

della pubblica amministrazione 

ESTERNA INPS Streaming    60 ore Sì n. 1 

II Livello – La prevenzione della corru-

zione nei comportamenti dei dipendenti 

della pubblica amministrazione 

ESTERNA INPS Streaming    60 ore Sì n. 3 

 

Nel corso dell’anno 2021, l’RPTC ha attuato, altresì, dei percorsi di formazione secondo quanto specificato 

nella seguente tabella mediante l’organizzazione di una giornata della trasparenza dal titolo “Il nuovo Codice 

Etico e di Comportamento dell’Università del Salento”, organizzata in modalità streaming (piattaforma Teams) 

aperta a tutti i dipendenti, agli studenti dell’Ateneo ed in generale a tutti gli stakeholders:   

Anno 2021 Strutture compe-

tenti 

Tempistica (mesi) Note 

  G F M A M G L A S O N D  

Formazione RPCT 

            
N. 1 incontro seminariale di ap-

profondimento aperti anche agli 

studenti ed agli stakeholders sui 

temi indicati 

argomenti trattati: 

- “Il nuovo Codice Etico e di comportamento dell’Uni-

versità del Salento” – 02/12/2021 

 

 

 

MISURA K (GENERALE) - ORGANISMI PARTECIPATI 

È stato garantito il costante espletamento della funzione di impulso e di indirizzo nei confronti degli organismi 

partecipati, tramite l'invio agli Enti partecipati di informative contenenti indirizzi operativi circa le misure di 

anticorruzione e trasparenza da adottare. La sottoscrizione di appositi Protocolli di legalità con gli Enti parte-

cipati è subordinata alla valutazione della quota di partecipazione nell'ente e dell'attività posta in essere dall'or-

ganismo partecipato. 
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Il Piano integrato dell’Università del Salento per il triennio 2021-2023 prevede, tra le Misure di prevenzione 

Comuni e Obbligatorie del rischio corruzione, una costante attività di monitoraggio e di informativa in materia 

di prevenzione della corruzione e della trasparenza ai propri Enti e Società partecipati. Tale adempimento è 

stato previsto anche nel Regolamento di Ateneo in materia di spin-off e start-up innovative, recentemente 

modificato con D.R. n. 203/2021, con un’apposita disposizione regolamentare. 

Alla luce delle Linee Guida dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per l’attuazione della normativa in materia 

di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e 

partecipati dalle pubbliche amministrazioni, approvate con Determinazione n. 8/2015, l’Ateneo si è impegnato 

a … “garantire il costante espletamento della funzione di impulso e di indirizzo nei confronti degli organismi 

partecipati e di valutare le fattispecie in cui sia opportuno prevedere la sottoscrizione di appositi protocolli di 

legalità”. 

In conseguenza di quanto innanzi, l’Università del Salento ha adottato, con delibera del Consiglio di Ammini-

strazione n. 224 del 04/10/2019, un protocollo di legalità per società e altri enti di diritto privato con parteci-

pazione pubblica non di controllo. 

Tale protocollo, è stato trasmesso formalmente trasmesso, con note prot. n.168222, 168224 e 168225 del 

9/10/2019, alle società partecipate dall’Ateneo. 

 

MISURE A e B (specifiche) – CRITERI PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI DI 

PRESTAZIONE DI LAVORO AUTONOMO /COMPOSIZIONE E ATTIVITA’ DELLE 

COMMISSIONI ESAMINATRICI DEI CONCORSI BANDITI DALL’UNIVERSITA’ DEL 

SALENTO 

Anche nel 2021 si è fatto ricorso all’Albo dei componenti e all’Albo dei segretari delle Commissioni esami-

natrici dei concorsi banditi dall’Università del Salento per il reclutamento del personale istituito per la prima 

volta con D.D. 529/2015 ed aggiornato semestralmente. 

Nel 2017 è stato inoltre costituito, con D.R. n. 422 del  l’Albo di auditor interni per progetti finanziati nell’ambito 

di programmi dell’Unione europea,  nazionali e/o locali, aggiornato annualmente. 

Infine, nel 2019 è stato altresì costituito, con D.R. n. 721 del 30.09.2019, l’Albo di personale interno per le designa-

zioni e le proposte di rappresentanti dell’Università del Salento negli organi di controllo degli enti partecipati. 

Dopo la fase istruttoria che si è svolta nel corso dell’anno 2019, con il recente D.R. n. 195 in data 11.03.2020 

è stato emanato il nuovo “Regolamento in materia di accesso esterno all’impiego presso l’Università del Sa-

lento”. 

 

MISURA C (specifica) – RISPETTO DEI TERMINI PROCEDIMENTALI -  MECCANISMI DI 

RACCORDO E DI COORDINAMENTO TRA IL RPC E I REFERENTI 

Il rispetto dei termini procedimentali è stato rendicontato semestralmente dai referenti dell’RPCT. Tali dati 

non sono più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del Decreto legislativo n. 97/2016. 
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MISURA D (specifica) – SOVVENZIONI E CONTRIBUTI AGLI STUDENTI 

Stante la frammentazione esistente nella gestione dei processi di esonero o di rimborso della contribuzione 

universitaria o di corresponsione di provvidenze economiche, già nel corso del 2016 si è ritenuto di dover 

definire criteri omogenei per l’erogazione uniforme delle sovvenzioni e dei contributi agli studenti al fine di 

limitare il più possibile la discrezionalità interpretativa ed operativa, contenendo al minimo i casi in cui l’ero-

gazione del beneficio dipenda dall’attività di valutazione di singoli o di commissioni.  

Sono state redatte apposite Linee guida che hanno individuato criteri di valutazione, nell’esame delle richieste 

di benefici agli studenti, che si basano il più possibile su una valutazione oggettiva di merito e di reddito, 

prevedendo anche meccanismi di automatismo nella elaborazione delle graduatorie. Tali linee guida sono ob-

bligatorie per gli Uffici dell’Amministrazione Centrale e per le strutture decentrate.  

 

MISURA E (specifica) – OBBLIGHI DI INFORMATIVA DEI PARTECIPANTI ALLE 

SELEZIONI PUBBLICHE INDETTE DALL’ATENEO 

Nell’ottica di rendere trasparenti il maggior numero di procedimenti di selezione attuati nell’Ateneo, è stato 

approvato il Regolamento sulla valutazione dell’impegno didattico, di ricerca e gestionale dei professori e dei 

ricercatori a tempo indeterminato ai fini dell’attribuzione degli scatti biennali in attuazione dell’art. 6, comma 

14 della legge 240/2010 e sulla valutazione ai fini e per gli effetti dell’articolo 6, commi 7 e 8 della legge 

240/2010, emanato con D.R. n. 84 del 12.02.2021. Il Regolamento disciplina il sistema di valutazione per 

l’attribuzione degli scatti dei professori e dei ricercatori a tempo indeterminato al fine di riconoscere il com-

plessivo impegno didattico, di ricerca e gestionale dei singoli ed i risultati conseguiti. 

 

MISURE F, G, H (specifiche) – MISURE DI CONTROLLO DELLA NON COINCIDENZA TRA I 

COMPONENTI TECNICI PER LA REDAZIONE DELLE SPECIFICHE TECNICHE NECESSARIE 

PER GLI APPALTI DI FORNITURE E SERVIZI (OLTRE CHE DI LAVORI) E I CMPONENTI 

DELLE COMMISSIONI DI GARA - AFFIDAMENTO DI CONTRATTI PUBBLICI E 

REGOLAMENTO SULL’ATTIVITA’ NEGOZIALE DELL’UNIVERSITA’ DEL SALENTO - 

MONITORAGGIO CONTRATTI 

Già nel corso del 2015, l’Area Affari Negoziali aveva predisposto il fac-simile per il rilascio dell’autodichia-

razione di non coincidenza tra i componenti tecnici per la redazione delle specifiche tecniche necessarie per 

gli appalti di forniture e servizi (oltre che di lavori) e i componenti delle commissioni di gara. Anche nel corso 

del 2016 il fac-simile è stato a disposizione sul sito istituzionale, sezione “Amministrazione Trasparente” – 

“Altri contenuti – corruzione” a beneficio dei componenti della commissione che all’atto dell’insediamento 

dovranno consegnarlo compilato al Responsabile del procedimento. 

Nel 2018 è stato emanato il Regolamento per l’attività negoziale dell’Università del Salento (D.R. 774 del 

3/12/2018) che tiene conto sia delle Linee Guida n. 4 adottate dall’Anac con deliberazione del Consiglio 

dell’Autorità in data 26/10/2016 recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore 

https://www.unisalento.it/documents/20143/80909/DR84_Regolamneto_scatti.pdf/315f7de9-541c-f0b8-b1e3-4dae82b5f300
https://www.unisalento.it/documents/20143/80909/DR84_Regolamneto_scatti.pdf/315f7de9-541c-f0b8-b1e3-4dae82b5f300
https://www.unisalento.it/documents/20143/80909/DR84_Regolamneto_scatti.pdf/315f7de9-541c-f0b8-b1e3-4dae82b5f300
https://www.unisalento.it/documents/20143/80909/DR84_Regolamneto_scatti.pdf/315f7de9-541c-f0b8-b1e3-4dae82b5f300
https://www.unisalento.it/web/guest/849
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alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 

economici”, sia del c.d. correttivo al Codice degli appalti di cui al D.Lgs. n. 56/2017. 

Anche nel 2021 le strutture interessate hanno inviato report semestrali su provvedimenti di affidamento diretto 

di lavori, servizi e forniture aggiudicati, su contratti prorogati e/o affidati in via d’urgenza e sulla eventuale 

mancata rotazione fornitori nel corso di tre mesi.  

Quali ulteriori misure in tema di trasparenza e anticorruzione sono state attuate quelle che si sostanziano: 

nell'utilizzo degli strumenti di negoziazione messi a disposizione da MEPA - CONSIP che consentono di ge-

stire gli acquisti in modo automatico e quindi senza interventi diretti; nella verifica del rispetto dei termini di 

conclusione del procedimento e nel monitoraggio della correttezza dei procedimenti amministrativi attuati, 

richiesti ogni 6 mesi; nella verifica del rispetto dei criteri per  il conferimento di incarichi di prestazione di 

lavoro autonomo; nelle misure di controllo sulla non coincidenza tra i componenti tecnici per la redazione 

delle specifiche tecniche degli appalti e i componenti delle commissioni di gara; nella designazione dei re-

sponsabili di procedimento e dei responsabili con riferimento al procedimento di pubblicazione dei dati sulla 

sezione Amministrazione trasparente; nella creazione di albi per componenti e segretari  delle commissioni di 

concorso da estrarre a sorte; nel rispetto degli obblighi di pubblicità con riferimento alle informazioni sulle 

gare e alle nomine dei componenti delle commissioni di gara.  

 

MISURA I (specifica) - CONTROLLO APPROVVIGIONAMENTO DI BENI E SERVIZI AL DI 

FUORI DEL SISTEMA CONVENZIONALE CONSIP 

Dal 1^ gennaio 2016 il processo di compilazione on-line dell’atto di notorietà relativamente agli acquisti di 

beni e servizi effettuati al di fuori del sistema convenzionale Consip, è stato integrato nel sistema di contabilità 

Easy utilizzato in Ateneo.  

Ciò consente alle strutture che effettuano in modo autonomo l’acquisto di beni e servizi, di adempiere all’ob-

bligo di compilazione della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (art. 26 della Legge n. 488 del 23 

dicembre 1999 e successive modificazioni) contestualmente all’atto di emissione dei buoni d’ordine, e all’uf-

ficio preposto al controllo di gestione di esercitare le funzioni di sorveglianza e controllo.  

 

MISURA L (specifica) - REGOLAMENTO PER LA RIPARTIZIONE DEL FONDO INCENTIVANTE 

PER LE FUNZIONI TECNICHE 

L’Ateneo si è dotato di un Regolamento per la ripartizione del fondo incentivante per le funzioni tecniche ex 

art. 113 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, emanato con D.R. n. 84 del 7/2/2019. 

Il Regolamento, in conformità all’art. 113, comma 3, del Codice, disciplina i criteri e le modalità di ripartizione 

del Fondo Incentivante per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti dell’Università del Salento per le attività 

indicate nell’art. 113, comma 2, del Codice, volte a consentire l’esecuzione dei contratti di lavori, servizi e 

forniture nel rispetto dei documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti. 
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Le attività di cui all’art. 113, comma 2, del Codice sono quelle di programmazione della spesa per investimenti, 

di valutazione preventiva dei progetti, di predisposizione e di controllo delle procedure di gara e di esecuzione 

dei contratti pubblici, di responsabile unico del procedimento, di direzione dei lavori ovvero direzione dell'e-

secuzione, di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità, di collaudo statico art. 113 del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 

M. CONTROLLI A CAMPIONE SU DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE  

A seguito delle note prot. n. 83168/2019 e n. 110960/2019 inoltrate alle strutture dell’Ateneo vi sono stati 

riscontri da n. 1 struttura con i nominativi e la relativa documentazione estratta per i quali l’ufficio anticorru-

zione effettuerà le necessarie verifiche. 

Nell’anno 2021, inoltre, in materia di anticorruzione sono state infine realizzate le seguenti attività: 

 

1) VERIFICA EFFICACIA MISURE ANTICORRUZIONE 

Dalla fine del 2020 è stata attivata la nuova piattaforma informatica Whistleblowing PA informatica prevista 

per adempiere agli obblighi normativi, avendo l'Ateneo ritenuto particolarmente importante dotarsi di uno 

strumento sicuro per le segnalazioni ex art. 54 bis D. Lgs. 165/2001. Le segnalazioni in materia di whistleblo-

wing sono visionabili unicamente dal RPCT. Nel corso del 2021 sono pervenute n. 2 segnalazioni anonime. È 

analogamente attivo l'indirizzo di posta elettronica dedicato codicecomportamento@unisalento.it per l'inoltro 

delle segnalazioni delle violazioni del codice etico e di comportamento. Ad oggi non risultano pervenute se-

gnalazioni. Attraverso apposita circolare è stata individuata la procedura di gestione di reclami attivabile dal 

sito internet di Ateneo attraverso specifico modulo da compilare.  

Tra le iniziative di automatizzazione dei processi per ridurre i rischi di corruzioni sono stati attivati: 

− la prenotazione a test di ammissione;  

− la presentazione di istanza a concorso di ammissione al dottorato di ricerca;  

− la presentazione e gestione istanza di partecipazione a progressioni orizzontali riservate al personale tec-

nico-amministrativo;  

− la presentazione istanze online studenti.  

L'utilizzo degli strumenti di negoziazione messi a disposizione da Consip e Mepa consente di gestire gli ac-

quisti in modo automatico e quindi senza interventi diretti. 

Le misure appaiono sufficienti in quanto: a) la maggior parte dei procedimenti amministrativi gestiti sono 

puntualmente disciplinati da norme di legge o regolamenti; b) molti procedimenti sono automatizzati; c) è stata 

attuata la segregazione delle funzioni per molti procedimenti. 

 

2) RELAZIONE DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Con riferimento ai risultati delle azioni intraprese nel 2021 in materia di anticorruzione e trasparenza, gli stessi 

sono stati dettagliati nella relazione redatta dal Responsabile della prevenzione della corruzione di cui all’art. 

1 comma 14 della legge n. 190/2012, pubblicata in data 31 gennaio 2022 sul sito istituzionale, nella sezione 
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“Amministrazione Trasparente”, sotto-sezione “Altri contenuti” >> “Prevenzione della corruzione” entro i 

termini previsti dal Comunicato dell’Autorità Anticorruzione. 
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2.5.2 Trasparenza 

La partecipazione attiva di tutte le parti coinvolte ha consentito alla Direzione Generale di attuare le iniziative 

pianificate innalzando il livello di trasparenza dell’amministrazione verso l’interno e l’esterno in relazione ai 

seguenti fattori a), b) e c): 

a) Stato di attuazione del “Piano Integrato 2021/2023 sezione Comunicazione e trasparenza”. 

Il D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm. ii. specifica i principali compiti del Responsabile della trasparenza tra i quali 

quello di verificare l’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicu-

rando la qualità dei dati pubblicati. In merito sono state realizzate le seguenti misure di monitoraggio e vigi-

lanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza:  

o la predisposizione, da parte del Responsabile della Prevenzione della corruzione e della trasparenza di una 

Relazione annuale, di cui all’art. 1 comma 14 della legge n. 190/2012, di cui si è trattato nella sezione 

dedicata alla prevenzione della corruzione della presente Relazione; 

o a seguito dei monitoraggi periodici della sezione Amministrazione trasparente sono stati effettuati solleciti 

formali, attraverso note a firma dello stesso Responsabile, ed informali attraverso e-mail, alle strutture che 

risultavano in ritardo con gli obblighi di pubblicazione; 

o particolare attenzione è stata dedicata all’adeguamento della sezione Amministrazione trasparente alle 

nuove disposizioni di cui al d.lgs. 97/2016 che hanno riformato il d.lgs. 33/2013 da un lato puntando alla 

semplificazione degli adempimenti richiesti dalla normativa e dall’altro estendendo alcuni adempimenti a 

soggetti non tenuti in precedenza.  Nel corso del 2018, inoltre, la Sezione Amministrazione trasparente è 

stata migrata sul nuovo portale istituzionale di Ateneo. L’operazione ha comportato anche l’adeguamento 

dell’alberatura della sezione e l’aggiornamento dei contenuti oggetto di obbligo di pubblicazione, in con-

formità con quanto prescritto dalla Delibera ANAC n. 1310/2016 “Linee guida recanti indicazioni sull’at-

tuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d. lgs. 33/2013 

modificato dal d. lgs. 97/2016”. 

Per garantire l’esercizio del diritto di Accesso civico, di cui all’art. 5 del d.lgs. n. 33/2013 modificato dal d.lgs. 

97/2016, è stato nominato il delegato alle funzioni relative all’accesso civico semplice ed all’accesso civico 

generalizzato e sono stati pubblicati nella sezione Amministrazione trasparente, sotto sezione altri contenuti – 

accesso civico, il nome del delegato, il nome del titolare del potere sostitutivo, i recapiti telefonici, le caselle 

di posta elettronica istituzionale, le modalità di esercizio del diritto ed i format per le citate richieste di accesso. 

Nell’anno 2021 sono pervenute n. 6 istanze di accesso civico generalizzato (in materia di didattica, edilizia, 

accordi e convenzioni). 

Per quel che riguarda gli strumenti di rilevazione quantitativa degli accessi, il portale istituzionale di Ateneo 

è costantemente monitorato negli accessi tramite la piattaforma Google Analytics. I dati di accesso alla sezione 

Amministrazione Trasparente possono essere analizzati, rappresentati in report dettagliati e raggruppati per 

obiettivi da raggiungere.  

Nell’anno 2021 risultano effettuati n. 66.031 accessi. 
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Da ultimo, ma non certo per rilevanza, giova segnalare che nel corso del 2021, con specifico obiettivo asse-

gnato dal Consiglio di Amministrazione, è stata implementata l'estensione di una ulteriore procedura in-

formatizzata anche alla sezione Attività e procedimenti - tipologia di procedimento di “Amministrazione 

Trasparente”. La piattaforma, attiva da gennaio 2022, consente ai soggetti interessati di consultare facilmente, 

mediante ricerca per oggetto e per struttura con indicazione dei relativi responsabili, i principali procedimenti 

amministrativi dell’Ateneo. Con apposito provvedimento si procederà all’aggiornamento annuale dei succitati 

procedimenti.  

b) Partecipazione dei cittadini e degli altri stakeholder, in termini di feedback sui dati pubblicati e di 

conseguente individuazione di ulteriori dati da pubblicare oltre a quelli obbligatori. 

Per quel che riguarda gli strumenti di rilevazione qualitativa degli accessi è sempre pubblicato all’interno 

della sezione Amministrazione trasparente l’indirizzo mail: trasparenza@unisalento.it per garantire la pos-

sibilità agli utenti del sito di segnalare ritardi e inadempienze relativamente alla pubblicazione dei dati in Am-

ministrazione trasparente e raccogliere feedback sulla qualità dei dati pubblicati. La casella è restata a dispo-

sizione degli utenti anche nel corso del 2021. 

c) Coinvolgimento e relativi feedback di cittadini e degli altri stakeholder nelle iniziative per la traspa-

renza e integrità realizzate. 

In attuazione dell’art. 10, comma 6 del d.lgs. n. 33/2013 è state organizzata anche per l’anno 2021 la “Giornata 

della trasparenza 2021”, ed in particolare il seminario su “Il nuovo Codice Etico e di Comportamento dell’Uni-

versità del Salento”, organizzato in modalità streaming (piattaforma Teams) ed aperto, nell’ambito del Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2021-2023 come azione di prevenzione della 

corruzione e di educazione alla legalità, a tutti i dipendenti, agli studenti dell’Ateneo ed in generale a tutti gli 

stakeholders. Il seminario ha avuto lo scopo di proporre approfondimenti su tematiche ritenute di particolare 

rilevanza nel processo di sensibilizzazione e di formazione di tutta la comunità accademica. 

L’incontro si è tenuto il 2 dicembre 2021, con relatrice la Prof.ssa Manolita Francesca, già Prorettrice Vicaria 

dell’Università. 

  

mailto:trasparenza@unisalento.it
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3 OBIETTIVI INDIVIDUALI 

3.1 Direttore Generale e Dirigenti 

Le dimensioni di analisi che determinano il livello di performance raggiunto rispettivamente dal Direttore 

Generale, dai Dirigenti e dal personale di categoria EP/D/C/B sono individuate nel Sistema di Misurazione e 

Valutazione della Performance di Ateneo approvato con delibera CDA n. 5 del 30/01/2020, a cui si fa espresso 

rimando, consultabile al link https://trasparenza.unisalento.it/sistema-di-misurazione-e-valutazione-della-per-

formance. 

Si evidenziano nelle tabelle di seguito riportate i livelli di raggiungimento degli obiettivi assegnati per l’anno 

2021 al Direttore Generale (come risultanti dal par. 2.5 del Piano Integrato 2021-2023) e ai Dirigenti (come 

risultanti dalle rispettive tabelle di assegnazione) in funzione dei pesi agli stessi associati. 

 

https://trasparenza.unisalento.it/sistema-di-misurazione-e-valutazione-della-performance
https://trasparenza.unisalento.it/sistema-di-misurazione-e-valutazione-della-performance
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3.1.1 Direttore Generale 

OBIETTIVI OPERATIVI 2021 - DIRETTORE GENERALE 

Obiettivi Ripartizioni, Aree e Uffici dipendenti dal Direttore Generale – 10% valutazione complessiva 

N. 
OBIETTIVI OPERATIVI STRUTTURE 

ANNO 2021 
INDICATORE 

TARGET SEMESTRALE 

AL 30/06/2021 

TARGET ANNUALE AL 

31/12/2021 
STRUTTURE COINVOLTE 

P
E

S
O

 %
 

G
R

A
D

O
 D

I 

R
E

A
L

IZ
Z

A
Z

IO
N

E
 

O
B

IE
T

T
IV

O
 

O
P

E
R

A
T
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O

 

G
R

A
D

O
 D

I 

R
E

A
L

IZ
Z

A
Z

IO
N

E
 O

B
. 

O
P

E
R

A
T

IV
O

 P
E

S
A

T
O

 

1 Creazione database Associazioni Temporanee di Scopo - 

ATS -  approvate anni 2018 2019 e 2020 

Creazione e implementa-

zione database 

Creazione modello di data-

base e implementazione con 

dati ATS approvate nell’anno 

2018 

Implementazione database 

ATS approvate anni 2018-

2020 

•A.C. DIR. GEN. - UFFICIO 

PARTECIPATE E SPIN OFF 

(Strutt. Responsabile) 

3% 100% 3% 

2 Divulgazione delle più significative attività di didattica, 

ricerca e terza missione dell’Ateneo mediante l’utilizzo 

di un nuovo “format” di comunicazione, in formato digi-

tale, da ideare e realizzare appositamente. Il materiale 

sarà diffuso su: portale, profili social, e-mail interna e co-

municazione esterna (pubblico e organi di informazione) 

Numero di uscite del nuovo 

format 

- 2 •A.C. DIR. GEN. - UFF. 

COMUNICAZIONE E URP 

(Strutt. Responsabile) 

5% 100% 5% 

3 Recupero crediti stragiudiziale (diffide, ingiunzioni fi-

scali) e/o a seguito di contenzioso e/o di iscrizione a 

ruolo delle somme 

Recuperi coattivi azionati 

su almeno n. 8 posizioni 

creditorie critiche 

- 50% •A.C. DIR. GEN. - AREA 

LEGALE (Strutt. Responsabile) 

•A.C. RIP. FINANZIARIA E 

NEGOZIALE - UFF. ENTRATE, 

FISCALITA' E CASSA 

ECONOMALE 

5% 100% 5% 

4 Implementazione rapporti di consulenza con altri uffici 

al fine di evitare l’insorgere di contenzioso 

Riscontro richieste di pa-

rere entro il termine di 15 

giorni 

100% 100% •A.C. DIR. GEN. - AREA 

LEGALE (Strutt. Responsabile) 

5% 100% 5% 

6 Prosecuzione del processo di digitalizzazione di Ateneo 

attraverso la conservazione digitale dei verbali del Col-

legio dei Revisori del Conti 

Conservazione digitale dei 

verbali del Collegio Revi-

sori dei Conti 

1) Rendicontazione verbali 

Collegio Revisori dei Conti 

firmati digitalmente 

Versamento in conservazione 

dei verbali del Collegio dei 

Revisori dei Conti firmati di-

gitalmente 

•A.C. DIR. GEN. - UFF. 

ORGANI COLLEGIALI (Strutt. 

Responsabile) 

•A.C. DIR. GEN. - UFF. 

5% 100% 5% 
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2) Analisi di un set di meta-

dati di profilo archivistico che 

include gli elementi identifi-

cativi e descrittivi dell’unità 

documentaria “Verbali del 

collegio dei revisori dei conti” 

3) Creazione del registro 

"Verbali del collegio dei revi-

sori dei conti" nel sistema Pa-

rER 

DOCUMENTAZIONI E 

ARCHIVI 

7 Realizzazione di un modello dinamico per l’analisi dei 

requisiti ex-post di sostenibilità della docenza dei CdS 

Produzione dei report di ve-

rifica della sostenibilità 

Implementazione del foglio di 

lavoro, impostazione delle 

formule di calcolo e immis-

sione informazioni relative 

alla numerosità massima e 

teorica degli immatricolati 

(75%) 

Analisi dei CdS e Produzione 

dei Report di verifica ex-post 

di sostenibilità (25%) 

•A.C. DIR. GEN. - UFF. 

SUPPORTO AL NVA-OIV 

(Strutt. Responsabile) 

5% 100% 5% 

9 Redazione delle Linee Guida di Ateneo per l’istituzione 

dei Comitati di Indirizzo dei Corsi di Studio composti da 

personale docente e da personale esterno al sistema uni-

versitario. L'obiettivo mira a superare la carenza rilevata 

da ANVUR nell'ultimo Rapporto di Accreditamento 

2019. Detti Comitati sono chiamati a  formulare pareri, 

osservazioni e suggerimenti per il miglioramento dell’of-

ferta formativa e del Corso in generale e soprattutto per  

monitorare l'aggiornamento della didattica con le reali 

esigenze del mondo del lavoro 

Approvazione del PQA e 

Pubblicazione sul portale 

web 

Proposta in bozza da presen-

tare al Presidio della Qualità 

Pubblicazione sul portale web 

di Ateneo 

•A.C. DIR. GEN. - UFF. 

ACCREDITAMENTO E 

QUALITA' (Strutt. Responsabile) 

5% 100% 5% 

11 Realizzazione di n. 1 evento per diffusione del metodo di  

sperimentazione di IVC  - Individuazione, Riconosci-

mento  e Validazione delle competenze applicate a target 

definito 

Realizzazione dell’evento Bozza Programma e Locan-

dina 

Evento •A.C. DIR. GEN. - SERVIZIO 

APPRENDIMENTO 

PERMANENTE (Strutt. Respon-

sabile) 

4% 100% 4% 

12 Accordi istituzionali stipulati nell’anno 2020 – Rileva-

zione relazioni Responsabili e ricadute per l’Ateneo 

Numero accordi perfezio-

nati al 31.12.2020 estratti 

dal database delle conven-

zioni 

Invio richiesta ai Responsa-

bili scientifici degli accordi 

perfezionati nell’anno 2020 di 

una relazione sintetica sulle 

attività svolte nell’ambito dei 

Rilevazione delle relazioni ri-

cevute dai Responsabili 

scientifici degli accordi ed en-

tro il 31.12.2021 predisposi-

•A.C. DIR. GEN. - UFFICIO 

REGOLAMENTI E RAPPORTI 

ISTITUZIONALI (Strutt. Re-

sponsabile) 

5% 100% 5% 
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suddetti accordi zione delibera del Senato Ac-

cademico per le valutazioni 

conseguenti 

13 Dematerializzazione dei provvedimenti analogici del 

Magnifico Rettore e del Direttore Generale  mediante 

scansione del cartaceo e creazione dei corrispondenti 

documenti digitali in formato PDF per la successiva ar-

chiviazione  sul sistema TITULUS: 

a)  Direttore Generale – a.a. 1983 e 1986 

b)  Direttore Generale – a.a. 1999 

c)  Magnifico Rettore – a.a. 1997-1998 

N. provvedimenti Dematerializzare almeno: 

a) n. 3 Decreti Direttoriali 

(1983-1986) 

b) n. 20 Decreti Direttoriali 

(1999) 

c) n. 1255 Decreti Rettorali 

(1997-1998) 

Dematerializzare almeno: 

a) // 

b) n. 40 Decreti Direttoriali 

(1999) 

c) n. 2510 Decreti Rettorali 

(1997-1998) 

•A.C. DIR. GEN. - 

SEGRETERIA GENERALE 

(Strutt. Responsabile) 

5% 100% 5% 

14 Obiettivo Triennale: Monitoraggio Programmazione 

Triennale dei Sistema Universitario PRO 3 

L’obiettivo nel primo anno di attuazione (2020) ha pre-

visto la redazione del Programma e il I report sullo stato 

di avanzamento. Per le successive due annualità si pre-

vede rispettivamente il report semestrale e annuale sullo 

stato di attuazione del programma. 

Redazione nuovo Pro-

gramma di Ateno anni 

2021-2023 (ex DM 

289/2021) entro il termine 

ministeriale del 29/07/2021 

- Rispetto tempistica ministe-

riale per la presentazione del 

nuovo Programma – 

29/07/2021 

•A.C. RIP.FINANZIARIA E 

NEGOZIALE (Strutt. Responsa-

bile) 

•A.C. DIR. GEN. - UFF. 

INFORMATIVO STATISTICO 

•A.C. DIR. GEN. - UFF. 

GESTIONE INTEGRATA DEL 

CICLO DELLA 

PERFORMANCE, 

CONTROLLO E 

CAMBIAMENTO 

ORGANIZZATIVO 

5% 100% 5% 

16 Miglioramento dei livelli di efficacia ed efficienza delle 

Biblioteche di Ateneo mediante l'emanazione di un 

Bando Centralizzato per l’acquisto delle monografie 

(l'apporto delle Biblioteche è finalizzato al capitolato tec-

nico) 

Predisposizione capitolato 

tecnico ed emanazione 

bando 

Bozza capitolato tecnico  e 

bando 

Emanazione bando •A.C. RIP. DIDATTICA E 

SERVIZI AGLI STUDENTI - 

BIBLIOTECA 

INTERFACOLTA' (Strutt. Re-

sponsabile) 

•TUTTE LE BIBLIOTECHE 

DIPARTIMENTALI 

•A.C. RIP. FINANZIARIA E 

NEGOZIALE - AREA 

NEGOZIALE 

5% 50% 2,5% 

17 Redazione progetto esecutivo per la catalogazione dei 

Fondi Librari Speciali di Ateneo. Il progetto dovrà con-

Redazione progetto Redazione progetto esecutivo 

entro il 31/07/2021 

// •A.C. RIP. DIDATTICA E 

SERVIZI AGLI STUDENTI - 

BIBLIOTECA 

INTERFACOLTA' (Strutt. Re-

sponsabile) 

5% 100% 5% 
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tenere un'analisi della consistenza dei Fondi Librari Spe-

ciali e dovrà definire   tempi, modi e risorse necessarie 

per la loro catalogazione 

•TUTTE LE BIBLIOTECHE 

DIPARTIMENTALI 

29 Prosecuzione Obiettivo 2020 pluriennale finalizzato alla 

stampa delle pergamene dei Diplomi di Abilitazione Pro-

fessionale conseguiti presso l'Università del Salento 

nelle annualità 2014-2015-2016. La stampa presuppone 

l'elaborazione (template) e il completamento dei semila-

vorati forniti dal MIUR mediante inserimento delle in-

formazioni relative alle singole abilitazioni e alle gene-

ralità degli abilitati. Nello specifico il MIUR in data 10 

luglio 2019 ha consegnato all'Ateneo n. 1925 semilavo-

rati relativi alle annualità 2014-2015 e 2016. Si seguirà 

la programmazione delle attività già effettuata in sede di 

Piano Integrato 2020: 

- anno 2020 stampa diplomi abilitazione annualità 2014 

(n. 509) - già realizzato 

- anno 2021 stampa diplomi abilitazioni annualità 2015 

(n. 595); 

- anno 2022 stampa diplomi abilitazione annualità 2016 

(n. 661). 

Numero diplomi di abilita-

zione stampati 

Stampa diplomi di abilita-

zione per le professioni di 

Dottore Commercialista, 

Esperto Contabile, Ingegnere 

ed Ingegnere Iunior_1^ e 2^ 

sessione 2015_ per un totale 

di n. 255 pergamene 

n. 595 diplomi di abilitazione 

1^ e 2^ sessione 2015 per le 

professioni di Dottore Com-

mercialista, Esperto Conta-

bile, Ingegnere ed Ingegnere 

Iunior, Assistente Sociale 

Specialista, Assistente So-

ciale, Biologo e Biologo Iu-

nior 

•A.C. RIP. DIDATTICA E 

SERVIZI AGLI STUDENTI - 

SEGRETERIA E 

ORGANIZZAZIONE (Strutt. Re-

sponsabile) 

5% 100% 5% 

30 Iniziative di inclusione sul territorio al fine di agevolare 

le relazioni tra studenti universitari con e senza disabilità 

e/o DSA 

Numero di iniziative realiz-

zate 

1 iniziativa 3 iniziative •A.C. RIP. DIDATTICA E 

SERVIZI AGLI STUDENTI - 

UFF. INTEGRAZIONE 

DISABILI (Strutt. Responsabile) 

•A.C. DIR. GEN. - UFF. 

COMUNICAZIONE E URP 

4% 100% 4% 

31 Supporto allo studio attraverso attività di tutoraggio spe-

cifico  per studenti con disabilità e/o con DSA 

a) Numero ore erogate 

b) Numero studenti benefi-

ciari 

a) Numero ore erogate: 500 

b) Numero studenti benefi-

ciari: 25 

a) Numero ore erogate: 640 

b) Numero studenti benefi-

ciari: 32 

•A.C. RIP. DIDATTICA E 

SERVIZI AGLI STUDENTI - 

UFF. INTEGRAZIONE 

DISABILI (Strutt. Responsabile) 

4% 100% 4% 

32 Definizione flusso informativo relativo alla gestione Redazione di una circolare 

operativa 

Redazione  circolare // •A.C. RIP. DIDATTICA E 

SERVIZI AGLI STUDENTI - 

5% 100% 5% 
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della piattaforma MIUR Universitaly destinata ad agevo-

lare il reclutamento degli studenti universitari internazio-

nali che scelgono l’Italia come destinazione di studio 

AREA STUDENTI (Strutt. Re-

sponsabile) 

•A.C. RIP. DIDATTICA E 

SERVIZI AGLI STUDENTI: 

UFF. RELAZIONI 

INTERNAZIONALI; UFF. 

MASTER E DOTTORATI; 

CORT 

•DIP. DI ING. 

DELL'INNOVAZIONE (SETT. 

DIDATTICA) 

34 Implementazione Portale di Orientamento con sezione 

informativa delle segreterie studenti 

Attivazione nel portale 

orientamento di una se-

zione dedicata alle segrete-

rie studenti 

Definizione contenuti sezione 

dedicata alle segreterie stu-

denti 

Attivazione sezione dedicata 

alle segreterie studenti 

•A.C. RIP. DIDATTICA E 

SERVIZI AGLI STUDENTI - 

CENTRO ORIENTAMENTO E 

TUTORATO E SEGRETERIA 

STUDENTI (Strutt. Responsa-

bile) 

•A.C. RIP. TECNICA E 

TECNOLOGICA 

5% 100% 5% 

36 Monitoraggio degli incontri/eventi/riunioni realizzati/e 

dal Rettore e finalizzati alla realizzazione del Piano Stra-

tegico mediante elaborazione di un prospetto esplicativo 

e riepilogativo dei tavoli/progetti inter-istituzionali rea-

lizzati da Unisalento, nonché degli eventi aperti al pub-

blico organizzati da Unisalento 

Definizione e aggiorna-

mento prospetto 

Aggiornamento del 

prospetto al 30/06/2021 

Aggiornamento del 

prospetto al 31/12/2021 

•A.C. RETTORATO - 

COORD.RE PROGRAMMI 

RETTORATO / SEGR. 

PARTICOLARE DEL 

RETTORE (Strutt. Responsabile) 

5% 100% 5% 

37 Sistemi di videosorveglianza negli ambienti dell’Univer-

sità del Salento - Accordo relativo all’installazione ed 

utilizzo 

Accordo relativo all’instal-

lazione ed utilizzo del si-

stema di videosorveglianza 

ai sensi dell’art. 4 della 

legge n. 300/1970 

- Sottoscrizione accordo •A.C. RETTORATO - DPO 

(Strutt. Responsabile) 

•A.C. RIP. TECNICA E 

TECNOLOGICA 

•A.C. DIR. GEN. - UFF. 

ANTICORRUZIONE, 

TRASPARENZA E 

TRATTAMENTO DATI 

5% 100% 5% 

38 Prosecuzione obiettivo pluriennale finalizzato al recu-

pero dei diplomi originali di scuola secondaria di 2° 

grado ancora giacenti presso l’Ateneo. Linea di inter-

vento 2020: 1) individuazione e censimento dei luoghi in 

a) Censimento luoghi in cui 

è collocata la documenta-

zione relativa a tutte le ex 

Facoltà di Ateneo; 

b) Implementazione banca 

a) Censimento luoghi; 

b) Implementazione banca 

dati 

a) Censimento luoghi; 

b) Implementazione banca 

dati; 

c) Trasferimento diplomi 

•A.C. DIR. GEN. - UFF. 

DOCUMENTAZIONI E 

ARCHIVI (Strutt. Responsabile) 

•A.C. RIP. FINANZIARIA E 

NEGOZIALE - UFF. 

5% 100% 5% 
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cui è collocata attualmente la documentazione relativa a 

tutte le ex Facoltà di Ateneo; 2) recupero e censimento, 

mediante creazione di apposita banca dati, dei diplomi 

originali di scuola secondaria di 2° grado degli studenti 

iscritti alla ex Facoltà di Economia per il periodo antece-

dente al 2010 

dati nominativa dei diplomi 

relativi alla ex Facoltà di 

Economia per il periodo an-

tecedente al 2010; 

c) Trasferimento diplomi 

presso l’Ufficio Segreteria 

Studenti polo extraurbano 

PATRIMONIO E 

FACCHINAGGIO 

•A.C. RIP. DIDATTICA E 

SERVIZI AGLI STUDENTI - 

CENTRO ORIENTAMENTO E 

TUTORATO E SEGRETERIA 

STUDENTI 

 

 

OBIETTIVI OPERATIVI 2021 - DIRETTORE GENERALE 

Obiettivi del Direttore Generale appositamente individuati dal Consiglio di Amministrazione - 20% valutazione complessiva 

N. 
OBIETTIVI OPERATIVI STRUTTURE 

ANNO 2021 
INDICATORE 

TARGET SEMESTRALE 

AL 30/06/2021 

TARGET ANNUALE AL 

31/12/2021 
STRUTTURE COINVOLTE 

P
E
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 %
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 D
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A
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8 Modifica, integrazione e aggiornamento del "Regola-

mento sul Procedimento Amministrativo" ed in partico-

lare: 

- nella parte/sezione relativa all’accesso al fine di aggior-

narne le disposizioni alle sopravvenute norme sull’ac-

cesso civico, accesso civico generalizzato, nonché alle 

norme in materia di trattamento dati e privacy;  

- nella parte relativa all’allegato elenco dei procedimenti 

in essere presso le diverse strutture dell’Ateneo al fine di 

renderlo coerente con le sopravvenute riorganizzazioni 

delle strutture amministrative dell’Ateneo sia centrali 

che periferiche. 

Modifica, integrazione e 

aggiornamento del vigente  

"Regolamento sul Procedi-

mento Amministrativo" e 

relativo allegato. 

Redazione prima bozza e 

dell’allegato 

Completamento della bozza e 

dell’allegato 

•A.C. DIR. GEN. - UFF. 

ANTICORRUZIONE, 

TRASPARENZA E 

TRATTAMENTO DATI (Strutt. 

Responsabile) 

•A.C. RETTORATO - 

AVVOCATURA 

20% 100% 20% 

18 Innalzamento del livello di digitalizzazione delle sedute 

degli organi di governo mediante estensione dell'accesso 

Avvio aggiornamento Titu-

lus dalla versione 4 alla ver-

sione 5 

Analisi di contesto Migrazione in hosting di Titu-

lus 4 

•A.C. DIR. GEN. - UFF. 

DOCUMENTAZIONI E 

ARCHIVI (Strutt. Responsabile) 

20% 100% 20% 



 

96 

 

a Titulus Organi ai Componenti del Senato Accademico 

e del Consiglio di Amministrazione e conseguente di-

smissione del repository documentale ALFRESCO 

•A.C. RIP. TECNICA E 

TECNOLOGICA (UFF. RETI E 

FONIA E  UFF. DATA 

CENTER) 

•A.C. DIR. GEN. - UFF. 

ORGANI COLLEGIALI 

20 Obiettivo biennale finalizzato alla costruzione di un mo-

dello per l'informatizzazione e la semplificazione del 

processo relativo agli affidamenti dei contratti di inse-

gnamento. L’obiettivo prevede: 

- nell’anno 2021 la definizione di un nuovo modello di 

gestione del processo relativo agli affidamenti dei con-

tratti di insegnamento che includa la programmazione 

degli interventi e delle risorse necessarie; 

- nell’anno 2022 l’implementazione del nuovo modello 

Definizione di un modello 

per l'informatizzazione e la 

semplificazione del pro-

cesso relativo agli affida-

menti dei contratti  di inse-

gnamento 

Bozza modello Modello Definitivo •DIREZIONE GENERALE 

(Strutt. Responsabile) 

•A.C. RIP. DIDATTICA E 

SERVIZI AGLI STUDENTI - 

AREA STUDENTI 

•A.C. RIP. FINANZIARIA E 

NEGOZIALE  

•A.C. DIR. GEN. - UFF. 

GESTIONE INTEGRATA DEL 

CICLO DELLA 

PERFORMANCE, 

CONTROLLO E 

CAMBIAMENTO 

ORGANIZZATIVO 

•A.C. RIP. TECNICA E 

TECNOLOGICA 

•A.C. RIP. RISORSE UMANE 

•TUTTI I SETTORI DIDATTICI 

DIPARTIMENTALI 

20% 100% 20% 

33 Piano per il Sud - Rispetto termine per il conseguimento 

delle  obbligazioni giuridicamente vincolanti (Ogv) per 

il complesso delle risorse assegnate, salvo proroghe mi-

nisteriali 

Conseguimento delle  ob-

bligazioni giuridicamente 

vincolanti (Ogv) 

Attivazione di tutte le proce-

dure necessarie 

Conseguimento delle  obbli-

gazioni giuridicamente vinco-

lanti (Ogv) per il complesso 

delle risorse assegnate 

•A.C. RIP. FINANZIARIA E 

NEGOZIALE (Strutt. Responsa-

bile) 

•A.C. RIP. TECNICA E 

TECNOLOGICA 

20% 100% 20% 

35 Obiettivo biennale finalizzato alla definizione, regola-

mentazione e attuazione di un nuovo modello di Gestione 

dei Master di Ateneo. L’obiettivo prevede: nell’anno 

2021 la proposta di un nuovo modello di gestione del 

processo Master; nell’anno 2022 l’implementazione del 

nuovo modello 

Bozza nuovo modello di 

gestione del processo Ma-

ster 

Analisi processo Bozza modello •A.C. RIP. DIDATTICA E 

SERVIZI AGLI STUDENTI - 

AREA POST LAUREA - UFF. 

MASTER E DOTTORATI 

(Strutt. Responsabile) 

20% 100% 20% 
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3.1.2 Ripartizione Risorse Umane 

OBIETTIVI OPERATIVI 2021 - Ripartizione Risorse Umane 

N. 
OBIETTIVI OPERATIVI 

STRUTTURE 

ANNO 2021 

INDICATO

RE 

TARGET 

SEMESTR

ALE AL 

30/06/2021 

TARGET 

ANNUAL

E AL 

31/12/2021 

STRUTTURE 

COINVOLTE 

P
E
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 %
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 D
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20 Obiettivo biennale finalizzato alla co-

struzione di un modello per l'informa-

tizzazione e la semplificazione del pro-

cesso relativo agli affidamenti dei con-

tratti di insegnamento. L’obiettivo pre-

vede: 

- nell’anno 2021 la definizione di un 

nuovo modello di gestione del pro-

cesso relativo agli affidamenti dei con-

tratti di insegnamento che includa la 

programmazione degli interventi e 

delle risorse necessarie; 

- nell’anno 2022 l’implementazione 

del nuovo modello 

Definizione di 

un modello 

per l'informa-

tizzazione e la 

semplifica-

zione del pro-

cesso relativo 

agli affida-

menti dei con-

tratti  di inse-

gnamento 

Bozza mo-

dello 

Modello 

Definitivo 

•DIREZIONE GENERALE 

(Strutt. Responsabile) 

•A.C. RIP. DIDATTICA E 

SERVIZI AGLI STUDENTI 

- AREA STUDENTI 

•A.C. RIP. FINANZIARIA E 

NEGOZIALE  

•A.C. DIR. GEN. - UFF. 

GESTIONE INTEGRATA 

DEL CICLO DELLA 

PERFORMANCE, 

CONTROLLO E 

CAMBIAMENTO 

ORGANIZZATIVO 

•A.C. RIP. TECNICA E 

TECNOLOGICA 

•A.C. RIP. RISORSE 

UMANE 

•TUTTI I SETTORI 

DIDATTICI 

DIPARTIMENTALI 

10% 100% 10% 

22 Redazione proposta di Migrazione al 

Cloud AC dei servizi amministrativi 

erogati tramite il centro di elabora-

zione dati (CED) dell’Università del 

Salento - All’esito del Censimento del 

Patrimonio ICT-Information and Com-

munication Technology - delle PA av-

viato da Agid con PEC del 10/02/2020 

(Prot. n. 21561) l’Università del Sa-

lento, come quasi tutti gli atenei ita-

liani, ha ricevuto ufficialmente da 

AGID la classificazione del proprio 

CED come appartenente al Gruppo B. 

Dette Amministrazioni devono proce-

dere alla dismissione degli stessi mi-

grando verso il Cloud della PA se-

condo le regole del Cloud Market-

place. Con la legge 11/09/2020 n. 120 

sono stati definiti i criteri di migra-

zione ed indicate le relative tempisti-

che https://docs.italia.it/italia/piano-

triennale-ict/pianotriennale-ict-

doc/it/2020-2022/capitolo-4-infra-

strutture/cosa-devono-fare-le-pa-

3.html 

Invio Propo-

sta 

Redazione 

Proposta di 

Piano 

Invio Pro-

posta defi-

nitiva 

•A.C. RIP. TECNICA E 

TECNOLOGICA (Strutt. Re-

sponsabile) 

•A.C. RIP. FINANZIARIA E 

NEGOZIALE 

•A.C. RIP. RIS. UM. 

10% 100% 10% 
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28 Predisposizione e attivazione, entro il 

31/12/2021, del Manuale on line per la 

fruizione degli strumenti di concilia-

zione vita – lavoro dell’Università del 

Salento. L'obiettivo si inquadra all’in-

terno della consolidate politiche d’Ate-

neo orientate alle pari opportunità e 

alla sostenibilità delle condizioni di la-

voro, e finalizzate allo sviluppo di un 

contesto e di un’organizzazione lavo-

rativa tali da agevolare la conciliazione 

delle responsabilità lavorative e di 

quelle familiari 

Consegna in 

funzione 

Ricogni-

zione degli 

istituti di 

concilia-

zione 

Attivazione 

Manuale on 

line 

•A.C. RIP. RIS. UM. (Strutt. 

Responsabile) 

80% 100% 80% 
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3.1.3 Ripartizione Tecnica e Tecnologica 

OBIETTIVI OPERATIVI 2021 - Ripartizione Tecnica e Tecnologica 

N. 
OBIETTIVI OPERATIVI STRUTTURE 

ANNO 2021 
INDICATORE 

TARGET SEMESTRALE 

AL 30/06/2021 

TARGET ANNUALE 

AL 31/12/2021 
STRUTTURE COINVOLTE 

P
E
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 D

I 

R
E

A
L

IZ
Z

A
Z

IO
N

E
 

O
B

IE
T

T
IV

O
 

O
P

E
R

A
T

IV
O

 

G
R

A
D

O
 D

I 

R
E

A
L

IZ
Z

A
Z

IO
N

E
 

O
B

. 
O

P
E

R
A

T
IV

O
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A

T
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18 Innalzamento del livello di digitalizzazione delle se-

dute degli organi di governo mediante estensione 

dell'accesso a Titulus Organi ai Componenti del Se-

nato Accademico e del Consiglio di Amministra-

zione e conseguente dismissione del repository do-

cumentale ALFRESCO 

Avvio aggiorna-

mento Titulus 

dalla versione 4 

alla versione 5 

Analisi di contesto Migrazione in hosting di 

Titulus 4 

•A.C. DIR. GEN. - UFF. DOCUMENTAZIONI E 

ARCHIVI (Strutt. Responsabile) 

•A.C. RIP. TECNICA E TECNOLOGICA (UFF. 

RETI E FONIA E  UFF. DATA CENTER) 

•A.C. DIR. GEN. - UFF. ORGANI COLLEGIALI 

5% 100% 5% 

20 Obiettivo biennale finalizzato alla costruzione di un 

modello per l'informatizzazione e la semplificazione 

del processo relativo agli affidamenti dei contratti di 

insegnamento. L’obiettivo prevede: 

- nell’anno 2021 la definizione di un nuovo modello 

di gestione del processo relativo agli affidamenti dei 

contratti di insegnamento che includa la programma-

zione degli interventi e delle risorse necessarie; 

- nell’anno 2022 l’implementazione del nuovo mo-

dello 

Definizione di un 

modello per l'in-

formatizzazione e 

la semplificazione 

del processo rela-

tivo agli affida-

menti dei contratti  

di insegnamento 

Bozza modello Modello Definitivo •DIREZIONE GENERALE (Strutt. Responsabile) 

•A.C. RIP. DIDATTICA E SERVIZI AGLI 

STUDENTI - AREA STUDENTI 

•A.C. RIP. FINANZIARIA E NEGOZIALE  

•A.C. DIR. GEN. - UFF. GESTIONE 

INTEGRATA DEL CICLO DELLA 

PERFORMANCE, CONTROLLO E 

CAMBIAMENTO ORGANIZZATIVO 

•A.C. RIP. TECNICA E TECNOLOGICA 

•A.C. RIP. RISORSE UMANE 

•TUTTI I SETTORI DIDATTICI 

DIPARTIMENTALI 

5% 100% 5% 

22 Redazione proposta di Migrazione al Cloud AC dei 

servizi amministrativi erogati tramite il centro di ela-

borazione dati (CED) dell’Università del Salento - 

All’esito del Censimento del Patrimonio ICT-

Information and Communication Technology - delle 

PA avviato da Agid con PEC del 10/02/2020 (Prot. 

n. 21561) l’Università del Salento, come quasi tutti 

gli atenei italiani, ha ricevuto ufficialmente da AGID 

la classificazione del proprio CED come apparte-

nente al Gruppo B. Dette Amministrazioni devono 

Invio Proposta Redazione Proposta di Piano Invio Proposta definitiva •A.C. RIP. TECNICA E TECNOLOGICA (Strutt. 

Responsabile) 

•A.C. RIP. FINANZIARIA E NEGOZIALE 

•A.C. RIP. RIS. UM. 

20% 100% 20% 
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procedere alla dismissione degli stessi migrando 

verso il Cloud della PA secondo le regole del Cloud 

Marketplace. Con la legge 11/09/2020 n. 120 sono 

stati definiti i criteri di migrazione ed indicate le re-

lative tempistiche https://docs.italia.it/italia/piano-

triennale-ict/pianotriennale-ict-doc/it/2020-

2022/capitolo-4-infrastrutture/cosa-devono-fare-le-

pa-3.html 

23 Definizione Fascicolo Immobile FMS e BIM (Mo-

dellizzazione delle Informazioni di Costruzione) e 

test su un edificio. Nel rispetto delle indicazioni del 

CAD l'Ateneo ha avviato l'uso di OpenMaint  ossia 

un'applicazione per la gestione di immobili: occorre 

ora definire e strutturare le caratteristiche che dovrà 

avere il fascicolo di immobile e testarne almeno uno 

per poi estenderlo su tutto il patrimonio negli anni 

successivi 

Definizione e test 

fascicolo immo-

bile 

Definizione struttura fascicolo 

immobile 

Implementazione di al-

meno un fascicolo immo-

bile per poi estenderlo su 

tutto il patrimonio negli 

anni successivi 

•A.C. RIP. TECNICA E TECNOLOGICA (Strutt. 

Responsabile) 

20% 100% 20% 

24 Studio di fattibilità e attuazione strumenti per la di-

dattica erogativa e interattiva.  Per didattica eroga-

tiva si intende la didattica erogata anche in modalità 

asincrona sotto forma di video-lezioni del docente 

titolare dell’insegnamento e prevede l'uso di learn-

ing management systems e video management sys-

tems. La didattica interattiva, a complemento della 

didattica erogativa, viene erogata sotto forma di e-

tivity e attività interattive e collaborative e prevede 

l'uso di strumenti per la didattica sincrona. In via 

esemplificativa si tratta degli interventi didattici ri-

volti da parte del docente/tutor all’intera classe (o a 

un suo sottogruppo), tipicamente sotto forma di di-

mostrazioni o spiegazioni aggiuntive presenti in 

faqs, mailing list o web forum. 

Redazione Studio 

di Fattibilità 

Documento Didattica Erogativa Documento  Didattica In-

terattiva 

•A.C. RIP. TECNICA E TECNOLOGICA (Strutt. 

Responsabile) 

5% 100% 5% 

25 Attuazione iniziative relative all'accordo “CRUI – 

RUS (Rete delle Università per lo sviluppo sosteni-

bile) e GSE (Gestore dei Servizi Energetici)” fina-

lizzato alla promozione dello sviluppo sostenibile, 

mediante interventi di efficientamento energetico 

del patrimonio edilizio e attraverso l’uso delle fonti 

rinnovabili e favorendo la mobilità sostenibile - 

https://www.qualenergia.it/wp-con-

tent/uploads/2020/07/Collaborazione-istituzionale-

Attuazione Ac-

cordo 

Avvio di almeno una procedura n. 1 iniziativa prevista 

dall’Accordo 

•A.C. RIP. TECNICA E TECNOLOGICA (Strutt. 

Responsabile) 

10% 100% 10% 
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CRUI-GSE-e-RUS.pdf 

26 Avvio cruscotto RMM - Remote Monitoring and 

Management - per attività di manutenzione ed en-

ergy management. Il software RMM di misura dei 

consumi energetici deve essere a disposizione della 

manutenzione e dell'energy manager per tutte le va-

lutazioni conseguenti in termini di controllo di ge-

stione e programmazione attraverso un opportuno 

cruscotto web 

Utilizzo Cruscotto Abilitazione accessi Uffici Ma-

nutenzione ed Energy Manager 

Implementazione cru-

scotto 

•A.C. RIP. TECNICA E TECNOLOGICA (Strutt. 

Responsabile) 

10% 100% 10% 

27 Estensione contatori RMM di misurazione dei con-

sumi energetici 

Numero linee mo-

nitorate 

Affidamento lavori Almeno 15 nuove linee 

monitorate 

•A.C. RIP. TECNICA E TECNOLOGICA (Strutt. 

Responsabile) 

5% 100% 5% 

33 Piano per il Sud - Rispetto termine per il consegui-

mento delle  obbligazioni giuridicamente vincolanti 

(Ogv) per il complesso delle risorse assegnate, salvo 

proroghe ministeriali 

Conseguimento 

delle  obbligazioni 

giuridicamente 

vincolanti (Ogv) 

Attivazione di tutte le procedure 

necessarie 

Conseguimento delle  ob-

bligazioni giuridica-

mente vincolanti (Ogv) 

per il complesso delle ri-

sorse assegnate 

•A.C. RIP. FINANZIARIA E NEGOZIALE 

(Strutt. Responsabile) 

•A.C. RIP. TECNICA E TECNOLOGICA 

10% 100% 10% 

34 Implementazione Portale di Orientamento con se-

zione informativa delle segreterie studenti 

Attivazione nel 

portale orienta-

mento di una se-

zione dedicata alle 

segreterie studenti 

Definizione contenuti sezione 

dedicata alle segreterie studenti 

Attivazione sezione dedi-

cata alle segreterie stu-

denti 

•A.C. RIP. DIDATTICA E SERVIZI AGLI 

STUDENTI - CENTRO ORIENTAMENTO E 

TUTORATO E SEGRETERIA STUDENTI 

(Strutt. Responsabile) 

•A.C. RIP. TECNICA E TECNOLOGICA 

5% 100% 5% 

37 Sistemi di videosorveglianza negli ambienti 

dell’Università del Salento - Accordo relativo all’in-

stallazione ed utilizzo 

Accordo relativo 

all’installazione 

ed utilizzo del si-

stema di videosor-

veglianza ai sensi 

dell’art. 4 della 

legge n. 300/1970 

- Sottoscrizione accordo •A.C. RETTORATO - DPO (Strutt. Responsabile) 

•A.C. RIP. TECNICA E TECNOLOGICA 

•A.C. DIR. GEN. - UFF. ANTICORRUZIONE, 

TRASPARENZA E TRATTAMENTO DATI 

5% 100% 5% 
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3.2 Strutture Decentrate 

In questa sezione si riportano i risultati aggregati conseguiti nel corso dell’anno 2021 dalle Strutture Decentrate (dipartimenti/Centri): 

OBIETTIVI OPERATIVI 2021 – Dipartimenti e Centri 

N. 
OBIETTIVI OPERATIVI STRUTTURE 

ANNO 2021 
INDICATORE 

TARGET SEMESTRALE AL 

30/06/2021 

TARGET ANNUALE AL 

31/12/2021 
STRUTTURE COINVOLTE 

G
R

A
D

O
 D

I 

R
E

A
L

IZ
Z

A
Z

IO
N

E
 

O
B

IE
T

T
IV

O
 O

P
E

R
A

T
IV

O
 

5 Determinazione delle procedure per la gestione e l’utilizzo 

dei macchinari, apparecchiature, attrezzature e particolari 

strumenti di lavoro all’interno dei laboratori dipartimentali 

didattici, di ricerca e dei musei, attraverso la predisposi-

zione di un modello di scheda che illustri le caratteristiche 

tecniche e contenga le istruzioni per l’uso in sicurezza 

Predisposizione del 

modello di scheda con 

relativa compilazione 

Predisposizione della bozza di mo-

dello di scheda 

Redazione della versione defini-

tiva della scheda con la compi-

lazione complessiva di 50 

schede di macchinari, apparec-

chiature, attrezzature e partico-

lari strumenti di lavoro princi-

pali 

•DIP. DI MATEMATICA E FISICA E. DE 

GIORGI - AREA COORD. LABORATORI, 

MUSEI E SERV. TECNICI (Strutt. Responsabile) 

•TUTTE LE AREE COORDINAMENTO 

LABORATORI, MUSEI E SERVIZI TECNICI 

DIPARTIMENTALI 

•TUTTI GLI UFFICI TECNICI 

DIPARTIMENTALI 

•TUTTO IL PERSONALE DEI MUSEI 

100% 

10 Implementazione dell'archivio storico dell'ISUFI mediante 

ricognizione e ricollocazione per anno dei faldoni cartacei 

pervenuti al College da diversi depositi e dalla sede di Ca-

vallino 

Numero faldoni catalo-

gati 

177 250 •SCUOLA SUPERIORE I.S.U.F.I. (Strutt. Respon-

sabile) 

100% 

15 Estensione di Titulus Organi alle delibere degli Organi dei 

Dipartimenti/Centri 

Estensione Titulus Or-

gani 

Implementazione, in via sperimen-

tale, dei repertori per consentire l’in-

serimento dei verbali dei Diparti-

menti e dei Centri 

Registrazione dei verbali rela-

tivi all’anno 2021 

•DIP. DI BENI CULTURALI 

•TUTTI I DIPARTIMENTI/CENTRI (SETTORI 

AMM.) (Strutt. Responsabile) 

•A.C. DIR. GEN. - UFF. DOCUMENTAZIONI E 

ARCHIVI 

100% 

16 Miglioramento dei livelli di efficacia ed efficienza delle Bi-

blioteche di Ateneo mediante l'emanazione di un Bando 

Centralizzato per l’acquisto delle monografie 

Predisposizione capi-

tolato tecnico ed ema-

nazione bando 

Bozza capitolato tecnico  e bando Emanazione bando •A.C. RIP. DIDATTICA E SERVIZI AGLI 

STUDENTI - BIBLIOTECA INTERFACOLTA' 

(Strutt. Responsabile) 

•TUTTE LE BIBLIOTECHE DIPARTIMENTALI 

50% 
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(l'apporto delle Biblioteche è finalizzato al capitolato tec-

nico) 

•A.C. RIP. FINANZIARIA E NEGOZIALE - 

AREA NEGOZIALE 

17 Redazione progetto esecutivo per la catalogazione dei 

Fondi Librari Speciali di Ateneo. Il progetto dovrà conte-

nere un'analisi della consistenza dei Fondi Librari Speciali 

e dovrà definire   tempi, modi e risorse necessarie per la 

loro catalogazione 

Redazione progetto Redazione progetto esecutivo entro 

il 31/07/2021 

// •A.C. RIP. DIDATTICA E SERVIZI AGLI 

STUDENTI - BIBLIOTECA INTERFACOLTA' 

(Strutt. Responsabile) 

•TUTTE LE BIBLIOTECHE DIPARTIMENTALI 

100% 

19 Aggiornamento e adeguamento del Catalogo dei Laboratori 

e Musei Dipartimentali di cui al link http://applab.unisa-

lento.it/#p=1  al fine di renderlo coerente con il quadro dei 

Laboratori Dipartimentali istituiti ai sensi dell'art. 81 dello 

Statuto di Ateneo e dell'art. 25 del Regolamento Generale 

di Ateneo 

Aggiornamento cata-

logo Laboratori e Mu-

sei dipartimentali 

Bozza catalogo Catalogo definitivo •DIP. DI MATEMATICA E FISICA E. DE 

GIORGI - AREA COORD. LABORATORI, 

MUSEI E SERV. TECNICI (Strutt. Responsabile) 

•TUTTE LE AREE COORDINAMENTO 

LABORATORI, MUSEI E SERVIZI TECNICI 

DIPARTIMENTALI 

•TUTTI GLI UFFICI TECNICI 

DIPARTIMENTALI 

•TUTTO IL PERSONALE DEI MUSEI 

100% 

20 Obiettivo biennale finalizzato alla costruzione di un mo-

dello per l'informatizzazione e la semplificazione del pro-

cesso relativo agli affidamenti dei contratti di insegna-

mento. L’obiettivo prevede: 

- nell’anno 2021 la definizione di un nuovo modello di ge-

stione del processo relativo agli affidamenti dei contratti di 

insegnamento che includa la programmazione degli inter-

venti e delle risorse necessarie; 

- nell’anno 2022 l’implementazione del nuovo modello 

Definizione di un mo-

dello per l'informatiz-

zazione e la semplifica-

zione del processo rela-

tivo agli affidamenti 

dei contratti  di inse-

gnamento 

Bozza modello Modello Definitivo •DIREZIONE GENERALE (Strutt. Responsabile) 

•A.C. RIP. DIDATTICA E SERVIZI AGLI 

STUDENTI - AREA STUDENTI 

•A.C. RIP. FINANZIARIA E NEGOZIALE  

•A.C. DIR. GEN. - UFF. GESTIONE 

INTEGRATA DEL CICLO DELLA 

PERFORMANCE, CONTROLLO E 

CAMBIAMENTO ORGANIZZATIVO 

•A.C. RIP. TECNICA E TECNOLOGICA 

•A.C. RIP. RISORSE UMANE 

•TUTTI I SETTORI DIDATTICI 

DIPARTIMENTALI 

100% 

21 Organizzazione e somministrazione di test a favore di stu-

denti Erasmus outgoing per attestare il livello di compe-

tenza linguistica 

a) Predisposizione 

Linguistic Passport; 

b) Predisposizione 

bando ERASMUS+; 

c) N° test erogati 

a) Linguistic Passport; 

b) Bando 

a) Linguistic Passport; 

b) Bando; 

c) almeno 35 test 

•CENTRO LINGUISTICO DI ATENEO (Strutt. 

Responsabile) 

•A.C. RIP. DIDATTICA E SERVIZI AGLI 

STUDENTI - AREA STUDENTI - UFF. 

RELAZIONI INTERNAZIONALI 

•A.C. DIR. GEN. - UFF. COMUNICAZIONE E 

URP 

100% 

32 Definizione flusso informativo relativo alla gestione della 

piattaforma MIUR Universitaly destinata ad agevolare il 

reclutamento degli studenti universitari internazionali che 

scelgono l’Italia come destinazione di studio 

Redazione di una cir-

colare operativa 

Redazione  circolare // •A.C. RIP. DIDATTICA E SERVIZI AGLI 

STUDENTI - AREA STUDENTI (Strutt. Respon-

sabile) 

•A.C. RIP. DIDATTICA E SERVIZI AGLI 

100% 
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STUDENTI: UFF. RELAZIONI 

INTERNAZIONALI; UFF. MASTER E 

DOTTORATI; CORT 

•DIP. DI ING. DELL'INNOVAZIONE (SETT. 

DIDATTICA) 
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4 LA CONTABILITA’ ANALITICA: COSTI E RICAVI DI ESERCIZIO 2020  

4.1 La contabilità analitica nell’università del Salento: costi e ricavi di esercizio 2020 

A partire dall’anno 2018 è stato implementato e avviato il sistema di contabilità Analitica di Ateneo ai fini del 

controllo di gestione dell’Università del Salento.          

Il modello di Contabilità Analitica per Centri di Costo individuato per UNISALENTO segue il percorso della 

responsabilità nell’uso delle risorse per cui attribuisce dapprima i costi delle risorse ai centri (unità organiz-

zative) che le hanno impiegate, per poi imputare i costi di quei centri ai prodotti realizzati.  

Il modello di contabilità analitica adottato si basa su una struttura dell’Ateneo ripartita in Centri di Costo; la 

scelta del modello basato sui centri di costo deriva dall’esigenza di responsabilizzare l’unità organizzativa in 

termini di efficienza, vale a dire sul rapporto input/output, oppure in termini di efficacia misurata attraverso il 

ricorso ad adeguati parametri. Pertanto, un dipartimento, un corso di laurea, un progetto di ricerca o un servizio 

interno possono essere assimilati a centri di costo aventi precisi obiettivi economici da conseguire: obiettivi di 

efficienza, quando sono chiamati a minimizzare lo scostamento tra costi previsti e costi effettivi, obiettivi di 

efficacia quando vengono valutati in rapporto alla loro capacità di aver conseguito obiettivi di apprendimento, 

di sviluppo di conoscenze, o di crescita nel senso più lato del termine, nel rispetto dei limiti di spesa a essi 

assegnati.   

Sono state individuate tre tipologie di Centri di Costo: 

 Centri di Costo Intermedi Reali (IR): corrispondono alle unità organizzative che svolgono attività 

di supporto amministrativo e tecnico e rappresentano “contenitori” di costi che al momento della loro 

rilevazione possono essere attribuiti direttamente ai Centri di Costo Finali (F) 

 Centri di Costo Intermedi Virtuali (IV): sono “contenitori” di costi (in genere indiretti) che al mo-

mento della loro rilevazione non è possibile attribuire direttamente ai Centri di Costo Finali (F). I costi 

imputati ai Centri di Costo Intermedi Virtuali vengono ribaltati in parte direttamente sui Centri di 

Costo Finali ed in parte sui Centri di Costo Intermedi Reali. 

 Centri di Costo Finali (F): includono le unità organizzative che svolgono le attività caratteristiche 

dell’Ateneo (Didattica e Ricerca di base e applicata) e le unità organizzative che svolgono l’attività di 

indirizzo politico e controllo e l’attività per l’erogazione dei servizi generali dell’amministrazione. 

Essi si distinguono ulteriormente in centri di costo finali di I° livello e centri di costo finali di II° livello 

in base al livello di analisi. 

 

Ad esempio: 

FUNZIONE OBIETTIVO: Istruzione Universitaria 

 CENTRO DI COSTO I° LIVELLO: Didattica e Formazione post laurea 

  CENTRO DI COSTO II° LIVELLO: Corso di Studio “X” del Dipartimento “Y” 

 

Il modello di rilevazione dei costi dell’Ateneo si sviluppa in 3 fasi:  

fase 1: attribuzione dei costi diretti e indiretti ai Centri di Costo in cui sono stati sostenuti;  
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fase 2: ribaltamento dei costi localizzati presso i Centri intermedi virtuali sui Centri intermedi reali e finali;  

fase 3: ribaltamento dei costi attribuiti ai Centri di Costo intermedi reali sui Centri di Costo finali.  

 

 

Qualora le risorse siano state acquisite direttamente dal Centro di Costo e siano riferibili al singolo obiettivo, 

l’allocazione dei costi prevede l’attribuzione immediata (ovvero, diretta) agli stessi; qualora le risorse siano 

state acquisite da un Centro di Costo intermedio, reale o virtuale, rispetto a quello finale, l’imputazione sarà 

indiretta (fase 1).  

Ne deriva che i costi localizzati nei Centri intermedi dovranno essere ribaltati, utilizzando opportuni parametri, 

sui Centri finali. Si tratta, quindi, di calcolare quote di costo ricorrendo a parametri di ripartizione che siano in 

grado di esprimere nel modo più oggettivo possibile il rapporto di causalità esistente tra il costo del servizio e 

il suo uso effettivo da parte di ciascun utente finale (fasi 2 e 3). 

 

4.2 I costi e i ricavi totali: riepilogo generale – analisi a livello di ateneo 

Si rappresentano di seguito i costi totali per macro-categoria (Personale, Immobili e Altri costi) sostenuti 

dall’Ateneo per garantire l’erogazione dei servizi connessi all’attività didattica e di ricerca. I costi totali sono 

aggregati nel centro di costo Ateneo (tab.1). 

Si riporta di seguito la descrizione delle singole macro-categorie di costo analizzate: 

A. PERSONALE: comprende tutti i costi relativi al personale di ateneo strutturato e non (docenti, TA, 

ricercatori, CEL, assegni di ricerca, supplenze, dottorato di ricerca, borse di studio, co.co.co., docenti 

a contratto). La voce Altri costi del personale comprende i costi relativi a compensi del personale 

interno ed esterno per commissioni di concorso. 
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B. IMMOBILI: comprende i costi sostenuti per la conduzione degli edifici in cui hanno sede strutture 

universitarie: costi per le utenze (acqua, gas, elettricità, rete fonia e dati, ecc.), costi per la manuten-

zione ordinaria e straordinaria, costi per le spese generali (pulizia, portierato, vigilanza), costi per le 

imposte, ecc. 

C. INTERVENTI PER STUDENTI: comprende i costi per il sostegno alle attività di trasporto degli 

studenti, fornitura di vitto e alloggio e altri servizi ausiliari destinati agli studenti. 

D. INDIRIZZO POLITICO E CONTROLLO: comprende i costi relativi agli Organi che svolgono 

funzioni di direzione e controllo dell’Ateneo (Rettore, Senato Accademico, CdA, NVA, Collegio dei 

Revisori dei Conti). 

E. SERVIZI GENERALI DI FUNZIONAMENTO: riguardano i costi diretti connessi all’espleta-

mento dell’attività degli uffici amministrativi dell’AC. 

F. ACCANTONAMENTI, SVALUTAZIONI E VALUTAZIONI RIMANENZE: comprende i costi 

relativi alle svalutazioni delle immobilizzazioni, dei crediti, agli accantonamenti per rischi e oneri, ed 

alle valutazioni delle rimanenze di materiale. 

G. BIBLIOTECHE CENTRALI: comprende solo i costi diretti relativi alle strutture bibliotecarie cen-

tralizzate (Biblioteca Interfacoltà e SIBA). 

H. COSTI DIRETTI SOSTENUTI DAI CENTRI DI SPESA: comprende i costi imputati direttamente 

alle strutture decentrate nel momento in cui avviene la loro rilevazione contabile. 

 
 

 

Il grafico 1 espone l’incidenza percentuale dei costi totali di ateneo per macro-categoria, relativamente al bien-

nio 2019-2020. 

. 
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La tab. 2 riporta i ricavi totali di Ateneo aggregati in 5 macro-categorie (FFO, Studenti e Formazione Post-

Laurea, Finanziamenti Esterni, Altri Ricavi e Ricavi diretti dei Centri di Spesa). 

Di seguito la descrizione delle singole macro-categorie di ricavo analizzate: 

A. FFO: il fondo di finanziamento ordinario (FFO) costituisce una delle principali fonti di entrata per 

l’Ateneo.  

B. STUDENTI E FORMAZIONE POST-LAUREA: comprende le entrate provenienti dalle tasse e dai 

contributi universitari degli studenti, nonché i contributi per borse e assegni da MIUR e/o altri enti. 

C. FINANZIAMENTI ESTERNI: riguarda i contributi-finanziamenti regionali, ministeriali, europei ed 

altre entrate provenienti da amministrazioni locali e da enti. 

D. ALTRI RICAVI: comprende tutte le entrate di ateneo non rientranti nelle altre macro-categorie.  

E. RICAVI DIRETTI DAI CENTRI DI SPESA: riguarda i ricavi conseguiti direttamente dalle strut-

ture decentrate rilevati dal sistema contabile in via immediata al momento della registrazione del do-

cumento gestionale. 
 

 

La tab. 3 evidenzia il risultato economico di esercizio di Ateneo. 
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Il grafico 2 espone l’incidenza percentuale dei ricavi totali di ateneo per macro-categoria, relativamente al 

biennio 2019-2020. 
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4.3 I costi e i ricavi totali: riepilogo generale – analisi a livello di centri di spesa 

La tabella 4 espone il riepilogo generale dei costi per macro-categoria e distinti per Amministrazione Centrale (AC) e Strutture Decentrate (Dipartimenti e Centri 

di Spesa), mentre la tabella 5 evidenzia i ricavi totali ed il relativo Risultato Economico di Esercizio. 
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I grafici 3 e 4 rappresentano i valori assoluti dei costi totali e dei ricavi totali relativamente al biennio 2019-

2020. 

 
 

 

 

 



 

112 

 

4.4 I costi e i ricavi totali: riepilogo generale – analisi a livello di corso di studio 

La tabella seguente rappresenta il riepilogo generale dei costi totali per macro-categoria sostenuti dai CdS, il valore del costo medio per studente e lo scostamento 

dello stesso dal valore di benchmarking (valore di ateneo pari a € 1.828,13). 
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Le tabelle giù riportate espongono per ciascun CdS il riepilogo generale dei ricavi totali distinti per macro-

categoria (FFO, Ricavi da Studenti e Formazione Post-Laurea, Ricavi Diretti), il valore complessivo dei costi 

(Costi Totali) e il Risultato Economico di Esercizio (REE). 
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4.5 I costi e i ricavi totali: riepilogo generale – analisi a livello di aree CUN 

La tabella 8 riporta il riepilogo generale dei costi totali per macro-categoria (Personale Docente, Personale 

TA, Lavoro Assimilato, Gestione Immobili e Costi Diretti) a livello di aree CUN, distinte per ricerca di base e 

ricerca applicata.  

Si fa presente che il valore totale dei costi diretti (pari a € 14.565.019,88) comprende la quota di pertinenza 

dei Dipartimenti e la quota di pertinenza del CUGP. 
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La tabella 9 espone per ciascuna area CUN il riepilogo generale dei ricavi totali distinti per macro-categoria 

(FFO, Finanziamenti Esterni, Ricavi Diretti), il valore complessivo dei costi e il Risultato Economico di Eser-

cizio (REE). 
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4.6 I costi e i ricavi totali: riepilogo generale – analisi a livello funzione obiettivo 

La tabella 10 riporta per ciascuna FUNZIONE OBIETTIVO (Didattica, Ricerca e Innovazione, Servizi Istituzionali e Generali) il riepilogo generale dei costi 

totali sostenuti dai centri di costo di pertinenza, distinti per Amministrazione Centrale (AC) e Strutture Decentrate (Dipartimenti e Centri di Spesa). Alla 

DIDATTICA sono imputati il 35,92% dei costi totali di Ateneo (pari a € 41.319.328,13), alla RICERCA il 44,80% (pari a € 51.534.788,89) e ai SERVIZI 

ISTITUZIONALI E GENERALI il 19,28% (pari a € 22.180.593,43). 

 

 

 

 



 

119 

 

La tabella 11 espone per ciascuna FUNZIONE OBIETTIVO il dettaglio dei ricavi realizzati dai centri di costo di pertinenza, distinti per Amministrazione Centrale 

(AC) e Strutture Decentrate (Dipartimenti e Centri di Spesa) e il risultato economico di esercizio.  

Dalla DIDATTICA proviene il 45,06% dei ricavi totali di Ateneo (pari a € 55.732.562,16), dalla RICERCA il 50,07% (pari a € 61.927.970,21) e dai SERVIZI 

ISTITUZIONALI E GENERALI il 4,07% (pari a € 6.028.133,47).  
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5 RISORSE EFFICIENZA ED ECONOMICITÀ DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI: IL 

PROGETTO GOOD PRACTICE 2020/21  

5.1 Il progetto Good practice 2020/21 

Il Progetto Good Practice promosso dal Politecnico di Milano nasce nel 1999 con l’obiettivo di misurare e 

comparare la performance dei servizi amministrativi delle università rispetto a due dimensioni di prestazione 

• CUSTOMER SATISFACTION (EFFICACIA PERCEPITA) 

• COSTI ED EFFICIENZA  

UNISALENTO ha partecipato assieme ad altri 38 atenei al progetto di ricerca Good Practice 2019/20 giunto 

alla sua ventunesima edizione che, adottando un modello condiviso di benchmarking ormai consolidato attra-

verso i progetti precedenti, ha lo scopo di misurare e confrontare le prestazioni di efficienza e di efficacia dei 

servizi amministrativi di ateneo, rendendo possibile il confronto con altre realtà universitarie. 

L’edizione GP 2019/20 è stata caratterizzata da 3 tipologie di rilevazioni: 

1) Analisi di Efficacia - Customer Satisfaction: (Studenti, Personale docente e Personale TA); 

2) Analisi di Efficienza: Costi totali e costi unitari dei servizi amministrativi; 

3) Performance Complessiva: integrazione dei risultati di analisi dell’efficacia e di efficienza. 

 

I servizi amministrativi analizzati 

I servizi analizzati sono 31 e sono rappresentativi di tutte le attività amministrative svolte dall’ateneo a sup-

porto della Didattica e della Ricerca. Essi sono riconducibili a cinque macro aree di seguito rappresentate e 

dettagliate: AMMINISTRAZIONE, DIDATTICA, RICERCA, INFRASTRUTTURE E SBA/SISTEMA 

MUSEALE, di seguito rappresentate: 
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L’analisi dell’efficacia e dell’efficienza, consente di individuare i punti di forza e di debolezza dell’organiz-

zazione contribuendo ad una migliore valutazione della performance organizzativa delle strutture, in attuazione 

delle disposizioni contenute nel D. Lgs. 150/2009 e ss.mm.ii., nonché all’individuazione dei percorsi da per-

seguire per il loro rinnovamento. 

Nello specifico, i risultati del progetto riguardano: 

a) analisi di efficacia 

• Risultati di customer satisfaction per categoria di stakeholder (Personale Docente, Personale TA e 

Studenti). 

• Individuazione dei fattori di successo (punti di forza). 

• Individuazione dei fattori di criticità (punti di debolezza). 

• Analisi degli scostamenti ultimo triennio 2020/21 – 2018/19  

b) analisi di efficienza 

• Analisi dei costi totali  

• Analisi dell’allocazione delle risorse sui servizi  

c) Performance complessiva delle Macro-aree  

• Integrazione Risultati Efficacia Percepita (Docenti+Studenti+TA) con risultati di Efficienza delle cin-

que macro aree di servizi: AMMINISTRAZIONE, DIDATTICA, RICERCA, INFRASTRUTTURE e 

SERVIZI BIBLIOTECARI E MUSEALI. 

5.1.1 Analisi di efficacia – Customer Satisfaction 

L’analisi di Customer Satisfaction (sui servizi amministrativi è stata effettuata attraverso la somministrazione 

di un questionario on line predisposto dal gruppo di ricerca del progetto ed ha coinvolto due macro categorie 

di utenti gli studenti ed il personale strutturato (docenti e personale TA). 

La rilevazione presso gli studenti ha suddiviso il campione in due sottoinsiemi, vale a dire gli studenti iscritti 

al primo anno di corso e gli studenti iscritti ad anni successivi al primo, a cui sono stati somministrati due 

questionari distinti per poter cogliere rispettivamente la soddisfazione in merito al servizio Orientamento in 

Entrata e ai servizi Job Placement e Internazionalizzazione. I servizi comuni ai due questionari sono invece 
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Servizi logistici, Comunicazione, Sistemi Informatici, Segreteria Studenti, Servizi bibliotecari e Diritto allo 

studio. 

La rilevazione rivolta al personale strutturato, docenti e personale TA, prevedeva anche in questo caso due 

questionari distinti, uno per ciascuna tipologia di personale. 

Il questionario rivolto al personale docente rileva la soddisfazione rispetto a 7 servizi: amministrazione e ge-

stione del personale, approvvigionamenti e servizi logistici, comunicazione, sistemi informatici, supporto alla 

didattica, supporto alla ricerca, sistemi bibliotecari. 

Il questionario sottoposto al personale tecnico amministrativo prevede invece la rilevazione rispetto a 5 servizi: 

amministrazione e gestione del personale, approvvigionamenti e servizi logistici, comunicazione, sistemi in-

formatici e contabilità. 

L’impostazione del questionario ha richiesto ha richiesto una valutazione per ciascuna domanda su scala da 1 

a 6 (1 Minima Soddisfazione - 6 Massima Soddisfazione). 

 

Livelli di efficacia  

L’impostazione del questionario ha richiesto una valutazione per ciascuna domanda su scala da 1 a 6 (1 Minima 

Soddisfazione - 6 Massima Soddisfazione). 

Considerando come soglia di definizione dei servizi critici (valore critico) il valore 3,50, sono stati definiti i 

seguenti livelli di efficacia: 

 ALTO  se il valore di UniSalento è maggiore del valore critico e del valore medio GP (+0.10); 

 MEDIO  se il valore di UniSalento è maggiore del valore critico e circa uguale (± 0.10) al valore 

medio GP; 

 BASSO  se il valore di UniSalento è maggiore del valore critico e minore del valore medio GP; 

 CRITICO  se il valore di UniSalento è minore o uguale al valore critico.   

 

5.1.2 Il cruscotto di efficacia a livello di macro-area 

Per fornire una visione d’insieme, la tabella riporta le prestazioni in termini di efficacia percepita per ciascuna 

delle cinque macro aree trasversali alle attività dell’Ateneo: AMMINISTRAZIONE, SUPPORTO ALLA 

DIDATTICA, INFRASTRUTTURE (SERVIZI GENERALI), SUPPORTO ALLA RICERCA e SBA/SMA. 

La prestazione dell’Ateneo è riportata in corrispondenza della colonna «Percezione Servizio»; il valore di 

benchmark è rappresentato dalla media degli Atenei e lo scostamento è riportato come variazione percentuale 

tra il valore dell’Ateneo e il benchmark. La freccia blu evidenzia una prestazione superiore alla media, la 

freccia arancio evidenzia una prestazione inferiore alla media. Per ogni prestazione è anche riportato il valore 

minimo e massimo.  
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5.1.3 La soddisfazione degli studenti iscritti al I° anno 

La tabella rappresenta in corrispondenza di ciascun servizio amministrativo di ateneo il punteggio medio di 

soddisfazione percepita dagli studenti del primo anno. Il valore di benchmark è rappresentato dalla media 

complessiva degli atenei GP e lo scostamento è riportato come variazione percentuale tra il valore dell’Ateneo 

e il benchmark.  La freccia blu evidenzia una prestazione superiore alla media, la freccia arancio evidenzia una 

prestazione inferiore alla media. 

I servizi sono ordinati in modo decrescente sulla base del loro scostamento dal benchmark (dal meno negativo 

al più negativo). 
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La tabella evidenzia i fattori di successo (PUNTI DI FORZA) emersi (ovvero con punteggio superiore al 

valore medio degli atenei GP, in corrispondenza del servizio amministrativo di riferimento. 

 

Per quanto concerne i fattori di criticità (PUNTI DI DEBOLEZZA) emersi (ovvero con punteggio medio 

intorno alla soglia di criticità pari a 3,50) in corrispondenza del servizio amministrativo di riferimento si 

rappresentano nella tabella seguente: 

 

 

SERVIZI AMMINISTRATIVI/FATTORI DI SUCCESSO UNISALENTO ATENEI GP

ORIENTAMENTO IN ENTRATA (soddisfazione complessiva) 3,94 4,05

Il materiale informativo di orientamento (sito web, locandine, brochures o altra 

documentazione) relativo all’Ateneo e ai singoli CdS offre le informazioni necessarie
4,45 4,40

SERVIZI GENERALI E LOGISTICI (soddisfazione complessiva) 4,19 4,39

Facile accessibilità delle aule/laboratori e spazi studio 4,80 4,75

Qualità ambientale della sede che si frequenta in termini di: gestione rifiuti, consumi 

energetici e disponibilità di aree verdi
4,58 4,48

SISTEMI INFORMATIVI (soddisfazione complessiva) 4,17 4,24

Facile navigabilità del portale web di ateneo 4,30 4,15

SEGRETERIE STUDENTI (soddisfazione complessiva) 3,73 3,88

Capacità di risolvere i probemi da parte della Segreteria Studenti 4,11 3,86

SERVIZI BIBLIOTECARI (soddisfazione complessiva) 4,26 4,39

Soddisfazione rispetto al servizio di biblioteca digitale 4,33 4,28

DIRITTO ALLO STUDIO (soddisfazione complessiva) 4,27 4,32

Supporto ricevuto dagli uffici/strutture per servizi diritto allo studio in merito a chiarezza 

nei meccanismi di accesso, requisiti e scadenze previste
4,67 4,39

SERVIZI AMMINISTRATIVI/FATTORI DI CRITICITA' UNISALENTO ATENEI GP

COMUNICAZIONE (soddisfazione complessiva) 4,05 4,13

Valorizzazione dell'immagine esterna dell'ateneo 3,74 4,31

Utilizzo social network (Twitter, Youtube) per diffusione informazioni di Ateneo 2,67 3,36

SEGRETERIE STUDENTI (soddisfazione complessiva) 3,73 3,88

Adeguatezza degli orari di apertura dello sportello 3,63 3,71

DIRITTO ALLO STUDIO (soddisfazione complessiva) 4,27 4,32

supporto ricevuto dagli uffici/strutture in merito al servizio mensa 2,71 4,13
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Nella tabella che segue è riportato il punteggio medio di Customer Satisfaction per ciascun servizio rilevato 

per il triennio 2018/19-2020/21. In corrispondenza delle colonne «Benchmark Atenei» si evidenziano gli 

scostamenti di UniSalento rispetto al valore medio degli atenei GP. 

Le frecce blu (   ) indicano i miglioramenti, quelle arancio (  ) i peggioramenti rispetto all’anno precedente. 

 

5.1.4 La soddisfazione degli studenti iscritti agli anni successivi I°  

La tabella rappresenta in corrispondenza di ciascun servizio amministrativo di ateneo il punteggio medio di 

soddisfazione percepita dagli studenti degli anni successivi al primo. Il valore di benchmark è rappresentato 

dalla media complessiva degli atenei GP e lo scostamento è riportato come variazione percentuale tra il valore 

dell’Ateneo e il benchmark.  La freccia blu evidenzia una prestazione superiore alla media, la freccia arancio 

evidenzia una prestazione inferiore alla media. I servizi sono ordinati in modo decrescente sulla base del loro 

scostamento dal benchmark (dal più positivo al meno positivo). 

 

GP 

2018/19

GP 

2019/20

GP 

2020/21

GP 

2018/19

Scostamento

2018/19

GP 

2019/20

Scostamento

2019/20

GP 

2020/21

Scostamento

2020/21

Orientamento in Entrata 3,83 3,98 3,94 4,05 -5,4% 4,11 -3,2% 4,05 -2,7%

Comunicazione 3,91 4,17 4,05 4,01 -2,5% 4,16 0,2% 4,13 -1,9%

Segreterie Studenti 3,78 3,94 3,73 3,89 -2,8% 4,01 -1,7% 3,88 -3,9%

Diritto allo Studio 4,27 4,46 4,27 4,20 1,7% 4,31 3,5% 4,32 -1,2%

Servizi Generali Logistici 4,05 4,30 4,19 4,27 -5,2% 4,32 -0,5% 4,39 -4,6%

Sistemi Informativi 3,81 4,12 4,17 4,04 -5,7% 4,17 -1,2% 4,24 -1,7%

Servizi Bibliotecari 4,78 4,82 4,26 4,57 4,6% 4,57 5,5% 4,39 -3,0%

Soddisfazione Complessiva 4,06 4,26 4,08 4,15 -2,2% 4,24 0,5% 4,20 -2,9%

BENCHMARK 

ATENEI GP

BENCHMARK 

ATENEI GP

BENCHMARK 

ATENEI GPSERVIZIO

Soddisfazione Servizi 

UNISALENTO

UNISALENTO ATENEI GP
SCOSTAMENTO % 

DALLA MEDIA 

DIRITTO ALLO STUDIO 4,03 4,09 -1,5%

SERVIZI BIBLIOTECARI 4,24 4,37 -3,0%

SISTEMI INFORMATIVI 3,75 3,98 -5,8%

COMUNICAZIONE 3,54 3,84 -7,8%

JOB PLACEMENT 3,26 3,56 -8,4%

SEGRETERIE STUDENTI 3,36 3,75 -10,4%

SERVIZI GENERALI E LOGISTICI 3,53 4,03 -12,4%

INTERNAZIONALIZZAZIONE 3,19 3,88 -17,8%

SODDISFAZIONE COMPLESSIVA 3,61 3,94 -8,4%

SERVIZI AMMINISTRATIVI DI 

ATENEO

STUDENTI ANNI SUCCESSIVI AL  I°
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La tabella evidenzia i fattori di successo (PUNTI DI FORZA) emersi (ovvero con punteggio superiore al 

valore medio degli atenei GP, in corrispondenza del servizio amministrativo di riferimento. 

 

Per quanto riguarda i fattori di criticità emersi (ovvero con punteggio medio intorno alla soglia di criticità pari 

a 3,50) in corrispondenza del servizio amministrativo di riferimento sono evidenziati nella tabella seguente: 

 

Nella tabella che segue è riportato il punteggio medio di Customer Satisfaction per ciascun servizio rilevato 

per il triennio 2018/19-2020/21. In corrispondenza delle colonne «Benchmark Atenei» si evidenziano gli sco-

stamenti di UniSalento rispetto al valore medio degli atenei GP. 

 

 

 

SERVIZI AMMINISTRATIVI/FATTORI DI SUCCESSO UNISALENTO ATENEI GP

SERVIZI GENERALI E LOGISTICI (soddisfazione complessiva) 3,53 4,03

Soddisfazione di come l'Ateneo affronta i temi legati alla sostenibilità ambientale in 

merito a Mobilità interna e verso la sede
4,92 4,63

SERVIZI BIBLIOTECARI (soddisfazione complessiva) 4,26 4,39

Adeguatezza degli orari di apertura delle aule studio 4,34 4,29

Soddisfazione rispetto al servizio di biblioteca digitale 4,30 4,24

DIRITTO ALLO STUDIO (soddisfazione complessiva) 4,27 4,32

Supporto ricevuto dagli uffici/strutture per servizi diritto allo studio in merito a chiarezza 

nei meccanismi di accesso, requisiti e scadenze previste
4,18 4,08

SERVIZI AMMINITRATIVI/FATTORI DI CRITICITA' UNISALENTO ATENEI GP

COMUNICAZIONE (soddisfazione complessiva) 3,54 3,84

Valorizzazione dell'immagine esterna dell'ateneo 3,42 4,08

Utilizzo social network (Twitter, Youtube) per diffusione informazioni di Ateneo 2,57 3,26

SEGRETERIE STUDENTI (soddisfazione complessiva) 3,36 3,75

Adeguatezza degli orari di apertura dello sportello 2,88 3,24

Strumenti di supporto alle operazioni di segreteria on-line (completi e di semplice utilizzo] 3,26 3,73

JOB PLACEMENT (soddisfazione complessiva) 3,26 3,56

Efficacia del servizio per la ricerca di opportunità lavorative 3,34 3,75

INTERNAZIONALIZZAZIONE (soddisfazione complessiva) 3,19 3,88

Supporto fornito nella stesura del Piano di Studio e nella convalida degli esami/CFU 2,59 3,46

Adeguatezza del numero di università partners da scegliere 3,63 3,84
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Le frecce blu (   ) indicano i miglioramenti, quelle arancio (  ) i peggioramenti rispetto all’anno precedente. 

 

 

5.1.5 La soddisfazione del personale docente 

La tabella rappresenta in corrispondenza di ciascun servizio amministrativo di ateneo il punteggio medio di 

soddisfazione percepita dal personale docente. Il valore di benchmark è rappresentato dalla media complessiva 

degli atenei GP e lo scostamento è riportato come variazione percentuale tra il valore dell’Ateneo e il bench-

mark.  

La freccia blu evidenzia una prestazione superiore alla media, la freccia arancio evidenzia una prestazione 

inferiore alla media. 

I servizi sono ordinati in modo decrescente sulla base del loro scostamento dal benchmark (dal più positivo al 

meno positivo).  

 

GP 

2018/19

GP 

2019/20

GP 

2020/21

GP 

2018/19

Scostamento

2018/19

GP 

2019/20

Scostamento

2019/20

GP 

2020/21

Scostamento

2020/21

Comunicazione 3,48 3,90 3,54 3,79 -8,2% 3,92 -0,5% 3,84 -7,8%

Segreterie Studenti 3,38 3,79 3,36 3,78 -10,6% 3,83 -1,0% 3,75 -10,4%

Diritto allo Studio 4,08 4,31 4,03 4,03 1,2% 4,15 3,9% 4,09 -1,5%

Servizi Generali Logistici 3,46 3,86 3,53 3,96 -12,6% 4,03 -4,2% 4,03 -12,4%

Sistemi Informativi 3,45 4,00 3,75 3,80 -9,2% 3,99 0,3% 3,98 -5,8%

Servizi Bibliotecari 4,65 4,57 4,24 4,49 3,6% 4,52 1,1% 4,37 -3,0%

Job Placement 3,49 3,65 3,26 3,63 -3,9% 3,57 2,2% 3,56 -8,4%

Internazionalizzazione 3,68 3,71 3,19 3,98 -7,5% 3,94 -5,8% 3,88 -17,8%

Soddisfazione Complessiva 3,71 3,97 3,61 3,93 -5,6% 3,99 -0,5% 3,94 -8,4%

BENCHMARK 

ATENEI GP

BENCHMARK 

ATENEI GP

BENCHMARK 

ATENEI GPSTUDENTI

Soddisfazione Servizi 

UNISALENTO

UNISALENTO ATENEI GP

SCOSTAMENTO % 

DALLA MEDIA 

ATENEI

SERVIZI DI SUPPORTO ALLA DIDATTICA 4,67 4,55 2,6%

SISTEMI INFORMATICI 4,38 4,27 2,6%

APPROVVIGIONAMENTI E SERVIZI LOGISTICI 3,82 3,91 -2,3%

COMUNICAZIONE 3,76 3,96 -5,1%

SERVIZI BIBLIOTECARI 4,38 4,64 -5,6%

AMMINISTRAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 4,18 4,46 -6,3%

SERVIZI DI SUPPORTO ALLA RICERCA 3,82 4,21 -9,3%

SODDISFAZIONE COMPLESSIVA 4,14 4,28 -3,3%

SERVIZI AMMINISTRATIVI DI ATENEO

DOCENTI

UNISALENTO ATENEI GP

SCOSTAMENTO % 

DALLA MEDIA 

ATENEI

SERVIZI DI SUPPORTO ALLA DIDATTICA 4,67 4,55 2,6%

SISTEMI INFORMATICI 4,38 4,27 2,6%

APPROVVIGIONAMENTI E SERVIZI LOGISTICI 3,82 3,91 -2,3%

COMUNICAZIONE 3,76 3,96 -5,1%

SERVIZI BIBLIOTECARI 4,38 4,64 -5,6%

AMMINISTRAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 4,18 4,46 -6,3%

SERVIZI DI SUPPORTO ALLA RICERCA 3,82 4,21 -9,3%

SODDISFAZIONE COMPLESSIVA 4,14 4,28 -3,3%

SERVIZI AMMINISTRATIVI DI ATENEO

DOCENTI
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La tabella evidenzia i fattori di successo (PUNTI DI FORZA) emersi (ovvero con punteggio superiore al 

valore medio degli atenei GP, in corrispondenza del servizio amministrativo di riferimento. 

 

L’analisi dei fattori di criticità emersi (ovvero con punteggio medio inferiore a quello GP ed intorno alla soglia 

di criticità pari a 3,50) in corrispondenza del servizio amministrativo di riferimento è rappresentata nella tabella 

seguente. 

 

 

 

 

SERVIZI AMMINISTRATIVI/FATTORI DI SUCCESSO UNISALENTO ATENEI GP

SERVIZI DI SUPPORTO ALLA DIDATTICA (soddisfazione complessiva) 4,67 4,55

Supporto tecnico-amministrativi per la gestione delle Ammissioni (Lauree Magistrali, Triennali e Dottorato), dei 

Piani di studio, del riconoscimento esami e del trasferimento studenti
4,96 4,62

Supporto amministrativo e tecnico all'utilizzo di strumenti di e-learning (caricamento materiale corsi, video-

lezioni, forum/blog)
4,64 4,53

AMMINISTRAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE (soddisfazione complessiva) 4,18 4,46

Supporto per la gestione giuridica ed amministrativa della carriera (ingresso, passaggi di ruolo, congedi, 

aspettative, afferenze, opzioni a tempo definito etc.)
4,70 4,65

SERVIZI LOGISTICI (soddisfazione complessiva) 3,82 3,91

Soddisfazione per i servizi di manutenzione 3,79 3,72

SISTEMI INFORMATICI (soddisfazione complessiva) 4,38 4,27

Adeguatezza della velocità di rete di connessione e disponibilità della stessa 4,60 4,50

COMUNICAZIONE (soddisfazione complessiva) 3,76 3,96

Soddisfazione in riferimento alle informazioni fornite dall'Ateneo [I servizi dell’Ateneo a supporto del personale 

docente sono noti]
4,13 4,07

SERVIZI BIBLIOTECARI (soddisfazione complessiva) 4,38 4,64

Accessibilità del patrimonio documentale cartaceo 4,76 4,65

SERVIZI AMMINITRATIVI/FATTORI DI CRITICITA' UNISALENTO ATENEI GP

COMUNICAZIONE (soddisfazione complessiva) 3,76 3,96

Valorizzazione dell'immagine esterna dell'ateneo 3,51 4,02

Utilizzo social network (Twitter, Youtube) per diffusione informazioni di Ateneo 3,40 3,90

Facilità di navigazione portale del Dipartimento/Corso di Studi 3,58 3,99

AMMINISTRAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE (soddisfazione complessiva) 4,18 4,46

Pagamento dei compensi c/terzi 3,22 4,18

Supporto per gestione dei Visiting Professors (invito, attivazione, accoglienza, ecc..) 3,50 4,27

SERVIZI DI SUPPORTO ALLA RICERCA (soddisfazione complessiva) 3,82 4,21

Supporto su bandi, opportunità di finanziamenti e redazione prpoposte progettuali 3,40 4,28

Supporto per la gestione proprietà intellettuale (contratti, convenzioni, quadro PI) 3,21 4,19

APPROVVIGIONAMENTI E SERVIZI LOGISTICI (soddisfazione complessiva) 3,82 3,91

Adeguatezza dei tempi in merito all'acquisto di beni e servizi 3,36 3,83

Adeguatezza della diffusione delle informazioni sulle azioni intraprese sulla sostenibilità energetica e ambientale 3,48 3,74

SERVIZI BIBLIOTECARI (soddisfazione complessiva) 4,38 4,64

Disponibilità e completezza delle risorse elettroniche 3,74 4,16
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Nella tabella che segue è riportato il punteggio medio di Customer Satisfaction per ciascun servizio rilevato 

per il triennio 2018/19-2020/21. In corrispondenza delle colonne «Benchmark Atenei» si evidenziano gli sco-

stamenti di UniSalento rispetto al valore medio degli atenei GP. 

Le frecce blu (   ) indicano i miglioramenti, quelle arancio (  ) i peggioramenti rispetto all’anno precedente. 

 

5.1.6 La soddisfazione del personale TA 

La tabella rappresenta in corrispondenza di ciascun servizio amministrativo di ateneo il punteggio medio di 

soddisfazione percepita dal personale tecnico amministrativo. Il valore di benchmark è rappresentato dalla 

media complessiva degli atenei GP e lo scostamento è riportato come variazione percentuale tra il valore 

dell’Ateneo e il benchmark.  

La freccia blu evidenzia una prestazione superiore alla media, la freccia arancio evidenzia una prestazione 

inferiore alla media. I servizi sono ordinati in modo decrescente sulla base del loro scostamento dal benchmark 

(dal più positivo al più negativo).  

Per il personale TA non si rilevano criticità in riferimento ai servizi amministrativi valutati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GP 

2018/19

GP 

2019/20

GP 

2020/21

GP 

2018/19

Scostamento

2018/19

GP 

2019/20

Scostamento

2019/20

GP 

2020/21

Scostamento

2020/21

Comunicazione 3,52 3,49 3,76 3,92 -10,2% 3,90 -10,5% 3,96 -5,1%

Amm-Gestio Personale 4,52 4,23 4,18 4,47 1,1% 4,36 -3,0% 4,46 -6,3%

Servizi Supp Didattica 3,98 4,50 4,67 4,38 -9,1% 4,46 0,9% 4,55 2,6%

Servizi Generali Logistici 3,73 3,67 3,82 4,15 -10,1% 3,79 -3,2% 3,91 -2,3%

Sistemi Informativi 3,95 4,22 4,38 4,20 -6,0% 4,24 -0,5% 4,27 2,6%

Servizi Supp Ricerca 3,46 4,07 3,82 4,10 -15,6% 4,09 -0,5% 4,21 -9,3%

Servizi Bibliotecari 4,42 4,43 4,38 4,75 -6,9% 4,64 -4,5% 4,64 -5,6%

Soddisfazione Complessiva 3,94 4,09 4,14 4,28 -7,9% 4,21 -2,9% 4,28 -3,3%

DOCENTI

Soddisfazione Servizi 

UNISALENTO

BENCHMARK 

ATENEI GP

BENCHMARK 

ATENEI GP

BENCHMARK 

ATENEI GP

UNISALENTO ATENEI GP

SCOSTAMENTO % 

DALLA MEDIA 

ATENEI

CONTABILITA' 4,61 4,38 5,3%

APPROVVIGIONAMENTI E SERVIZI LOGISTICI 3,99 3,88 2,8%

AMMINISTRAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 4,11 4,05 1,5%

COMUNICAZIONE 3,99 3,98 0,3%

SISTEMI INFORMATICI 4,38 4,40 -0,5%

SODDISFAZIONE COMPLESSIVA 4,21 4,14 1,7%

SERVIZI AMMINISTRATIVI DI ATENEO

PERSONALE TA
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Nella tabella che segue è riportato il punteggio medio di Customer Satisfaction per ciascun servizio rilevato 

per il triennio 2018/19-2020/21. In corrispondenza delle colonne «Benchmark Atenei» si evidenziano gli sco-

stamenti di UniSalento rispetto al valore medio degli atenei GP. 

Le frecce blu ( ) indicano i miglioramenti, quelle arancio ( ) i peggioramenti rispetto all’anno precedente. 

 

 

 

GP 

2018/19

GP 

2019/20

GP 

2020/21

GP 

2018/19

Scostamento

2018/19

GP 

2019/20

Scostamento

2019/20

GP 

2020/21

Scostamento

2020/21

Contabilità 4,12 4,49 4,61 4,16 -1,0% 4,19 7,2% 4,38 5,3%

Comunicazione 3,48 3,98 3,99 3,76 -7,4% 3,86 3,1% 3,98 0,3%

Amm-Gestio Personale 3,66 4,07 4,11 3,68 -0,5% 3,91 4,1% 4,05 1,5%

Servizi Generali Logistici 3,77 3,76 3,99 3,98 -5,3% 3,66 2,7% 3,88 2,8%

Sistemi Informativi 3,96 4,25 4,38 4,23 -6,4% 4,24 0,2% 4,40 -0,5%

Soddisfazione Complessiva 3,80 4,11 4,21 3,96 -4,0% 3,97 3,5% 4,14 1,7%

PERSONALE TA

Soddisfazione Servizi 

UNISALENTO

BENCHMARK 

ATENEI GP

BENCHMARK 

ATENEI GP

BENCHMARK 

ATENEI GP
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5.1.7 Analisi di efficienza 

L’analisi di efficienza si basa sul calcolo del costo totale e del costo unitario di ciascuna macro-area e di 

ciascun servizio amministrativo di ateneo. 

Il calcolo dei costi totali e dei costi unitari fa leva sulla metodologia ABC (activity based costing).  

Nello specifico, per la loro misurazione si è rilevato: 

• Il personale che svolge l’attività amministrativa, ovvero: personale dipendente (si tratta di personale 

TA a tempo determinato o indeterminato che ha prestato servizio nell’anno solare oggetto della rile-

vazione (per l’intero anno solare o per una sua parte); personale collaboratore (si tratta di personale 

esterno che utilizza le strutture interne dell’ateneo); personale esterno che non utilizza le strutture 

interne dell’ateneo, pertanto comprende le prestazioni di servizi); 

• la % dei tempi dedicati a ciascuna attività/servizio da parte del personale rilevato; 

• I driver necessari per il calcolo dei costi unitari. 

Per questa tipologia di rilevazione ci si è avvalsi della collaborazione con CINECA, che ha prestato supporto 

a due diversi livelli: 

a) nella fase di raccolta dei dati di costo del personale, estraendo i costi stipendiali per il personale di-

pendente dell’ateneo dalla Banda Dati Dalia; 

b) nella fase di rilevazione delle percentuali di tempo dedicate a ciascuna attività e di raccolta dati degli 

indicatori, attraverso la piattaforma ABC web.    

Pertanto, i costi considerati sono i soli costi del personale impiegato.  

Non sono conteggiati i costi degli spazi, utenze o pc.  

5.1.8 Il cruscotto integrato di efficienza e di efficacia – analisi per macro-area 

La tabella riporta le prestazioni in termini di costi ed efficacia percepita per ciascuna delle cinque macro aree 

trasversali alle attività dell’Ateneo: AMMINISTRAZIONE, DIDATTICA, INFRASTRUTTURE, RICERCA 

e SBA/SMA.  

  

MACRO-AREA PRESTAZIONE
UNIRA' DI 

MISURA
UNISALENTO

BENCHMARK 

(MEDIA 

ATENEI GP)

SCOSTAMENTO % - 

MEDIA ATENEI

VALORE 

MINIMO

VALORE 

MASSIMO

CUSTOMER 

SATISFACTION
SCALA 1-6 4,10 4,17 -1,7% 3,33 5,21

COSTO 

UNITARIO
€ /MGL € 26,71 26,05 2,5% 13,95 59,08

CUSTOMER 

SATISFACTION
SCALA 1-6 3,95 4,08 -3,2% 2,98 5,85

COSTO 

UNITARIO
€/STUDENTE 192,51 590,04 -67,4% 138,47 864,37

CUSTOMER 

SATISFACTION
SCALA 1-6 4,00 4,16 -3,8% 3,10 4,89

COSTO 

UNITARIO
€/MQ 108,90 88,93 22,5% 18,97 196,43

CUSTOMER 

SATISFACTION
SCALA 1-6 3,82 4,21 -9,3% 3,42 5,38

COSTO 

UNITARIO
€ /MGL € 381,74 289,03 32,1% 34,18 1.744,11

CUSTOMER 

SATISFACTION
SCALA 1-6 4,29 4,47 -4,0% 3,26 5,61

COSTO 

UNITARIO

€ /UTENTE 

POTENZIALE
76,77 106,26 -27,8% 31,71 308,84

INFRASTRUTTURE

RICERCA

SBA/SMA

AMMINISTRAZIONE

DIDATTICA
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I COSTI TOTALI E UNITARI DELLA MACRO AREA «AMMINISTRAZIONE» 

La tabella riporta, relativamente alla macro-area AMMINISTRAZIONE, le prestazioni in termini di costi degli 

atenei aderenti al progetto aggregati per dimensione. Nello specifico, in corrispondenza di ciascun ateneo si 

espone: il costo totale della macro-area, il driver di riferimento e il costo unitario. 
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I COSTI TOTALI E UNITARI DELLA MACRO AREA «DIDATTICA» 

La tabella riporta, relativamente alla macro-area DIDATTICA, le prestazioni in termini di costi degli atenei 

aderenti al progetto aggregati per dimensione. Nello specifico, in corrispondenza di ciascun ateneo si espone: 

il costo totale della macro-area, il driver di riferimento e il costo unitario. 
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I COSTI TOTALI E UNITARI DELLA MACRO AREA «INFRASTRUTTURE» 

La tabella riporta, relativamente alla macro-area INFRASTRUTTURE, le prestazioni in termini di costi degli 

atenei aderenti al progetto aggregati per dimensione. Nello specifico, in corrispondenza di ciascun ateneo si 

espone: il costo totale della macro-area, il driver di riferimento e il costo unitario. 
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I COSTI TOTALI E UNITARI DELLA MACRO AREA «RICERCA» 

La tabella riporta, relativamente alla macro-area RICERCA, le prestazioni in termini di costi degli atenei ade-

renti al progetto aggregati per dimensione. Nello specifico, in corrispondenza di ciascun ateneo si espone: il 

costo totale della macro-area, il driver di riferimento e il costo unitario. 
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I COSTI TOTALI E UNITARI DELLA MACRO AREA «SISTEMA BIBLIOTECARIO E MUSEALE» 

La tabella riporta, relativamente alla macro-area SISTEMA BIBLIOTECARIO E MUSEALE, le prestazioni 

in termini di costi degli atenei aderenti al progetto aggregati per dimensione. Nello specifico, in corrispondenza 

di ciascun ateneo si espone: il costo totale della macro-area, il driver di riferimento e il costo unitario. 
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5.1.9 Il costo per studente 

Il grafico seguente focalizza il COSTO PER STUDENTE (in termini di costo del personale impiegato per le 

attività rivolta agli studenti) confrontandone il valore per il biennio 2019-2020.  

Nella zona sinistra del grafico sono riportati gli Atenei che hanno registrano un decremento del costo 

(UNISALENTO è passata da € 1.338 del 2019 a € 1.026 del 2020 con una riduzione pari al 23,31%); nella 

zona centrale sono rappresentati gli Atenei con un costo mediamente invariato; nella zona destra si riportano 

gli atenei con un costo in aumento. Considerando per il 2020 un valore medio per gli Atenei GP pari a € 1.200 

(valore di benchmark), si determina per UNISALENTO uno SCOSTAMENTO pari a -174 euro.    
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5.1.10 Performance complessiva Macro-aree 

L’analisi della performance per macro-categorie di servizi si basa sull’osservazione del posizionamento 

dell’ateneo in termini di costo unitario e di customer satisfaction per macro-categoria, confrontando le perfor-

mance con quelle degli atenei aderenti al progetto. 

Pertanto, integrando i risultati di efficacia con i risultati di efficienza si determina la performance complessiva 

per ciascuna macro-area e per ciascuna tipologia di stakeholder individuando i punti di forza e di criticità. 

Si definisci, quindi, una matrice costituita da due assi centrati sui valori medi degli indicatori di efficienza e 

di efficacia: 

• Asse verticale: riporta il posizionamento dei servizi rispetto al livello di efficacia percepita da docenti, 

studenti e personale TA. Quando il livello di efficacia è alto il servizio è posizionato nella parte alta 

del grafico (quadranti 1 e 4), quando è basso il servizio è posizionato nella parte bassa del grafico 

(quadranti 2 e 3). 

• Asse orizzontale: riporta il posizionamento dei servizi rispetto al livello di efficienza. Quando il li-

vello di efficienza del servizio è alto (costo unitario inferiore al valore medio) il servizio è posizionato 

nella parte destra del grafico (quadranti 1 e 2), quando il livello di efficienza del servizio è basso 

(costo unitario superiore al valore medio) il servizio è posizionato nella parte sinistra del grafico (qua-

dranti 3 e 4). 

Si identificano, pertanto, 4 quadranti: 

• Quadrante 1 (in alto a destra): riporta gli atenei con alto livello di efficienza e alto livello di efficacia. 

Sono atenei considerati virtuosi.  

• Quadrante 2 (in basso a destra): riporta gli atenei con alto livello di efficienza e basso livello di 

efficacia. Sono atenei considerati critici per l’efficacia.  

• Quadrante 3 (in basso a sinistra): riporta gli atenei con basso livello di efficienza e basso livello di 

efficacia. Sono atenei critici sia per efficacia che per efficienza. 

• Quadrante 4 (in alto a sinistra): riporta gli atenei con basso livello di efficienza e alto livello di 

efficacia. Sono atenei considerati critici per la sola efficacia. 
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MACRO-AREA: AMMINISTRAZIONE 

Il grafico riporta il costo unitario della macro-categoria AMMINISTRAZIONE per i diversi atenei rispetto al 

punteggio di customer satisfaction ottenuto. Centrando gli assi sul valore medio si identificano 4 quadranti: 

Quadrante 1 (in alto a destra): riporta gli atenei virtuosi con alto livello di efficienza e alto livello di efficacia.  

Quadrante 2 (in basso a destra): riporta gli atenei con alto livello di efficienza e basso livello di efficacia.   

Quadrante 3 (in basso a sinistra): riporta gli atenei con basso livello di efficienza e basso livello di efficacia. 

Quadrante 4 (in alto a sinistra): riporta gli atenei con basso livello di efficienza e alto livello di efficacia. 

UNISALENTO evidenzia un costo unitario e un livello di soddisfazione in linea con la media nazionale. 
 

  

MACRO-AREA: DIDATTICA 

Il grafico riporta il costo unitario della macro-categoria DIDATTICA per i diversi atenei rispetto al punteggio 

di customer satisfaction ottenuto. Centrando gli assi sul valore medio si identificano 4 quadranti: 

Quadrante 1 (in alto a destra): riporta gli atenei virtuosi con alto livello di efficienza e alto livello di efficacia.  

Quadrante 2 (in basso a destra): riporta gli atenei con alto livello di efficienza e basso livello di efficacia.   

Quadrante 3 (in basso a sinistra): riporta gli atenei con basso livello di efficienza e basso livello di efficacia. 

Quadrante 4 (in alto a sinistra): riporta gli atenei con basso livello di efficienza e alto livello di efficacia. 

UNISALENTO evidenzia un costo unitario inferiore alla media, a fronte di un livello di soddisfazione perce-

pita leggermente inferiore alla media. 
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MACRO-AREA: INFRASTRUTTURE 

Il grafico riporta il costo unitario della macro-categoria INFRASTRUTTURE per i diversi atenei rispetto al 

punteggio di customer satisfaction ottenuto. Centrando gli assi sul valore medio si identificano 4 quadranti: 

Quadrante 1 (in alto a destra): riporta gli atenei virtuosi con alto livello di efficienza e alto livello di efficacia.  

Quadrante 2 (in basso a destra): riporta gli atenei con alto livello di efficienza e basso livello di efficacia.   

Quadrante 3 (in basso a sinistra): riporta gli atenei con basso livello di efficienza e basso livello di efficacia. 

Quadrante 4 (in alto a sinistra): riporta gli atenei con basso livello di efficienza e alto livello di efficacia. 

UNISALENTO evidenzia un costo unitario superiore alla media, a fronte di un livello di soddisfazione perce-

pita inferiore alla media. 
 

 

MACRO-AREA: RICERCA 

Il grafico riporta il costo unitario della macro-categoria RICERCA per i diversi atenei rispetto al punteggio di 

customer satisfaction ottenuto. Centrando gli assi sul valore medio si identificano 4 quadranti: 

Quadrante 1 (in alto a destra): riporta gli atenei virtuosi con alto livello di efficienza e alto livello di efficacia.  

Quadrante 2 (in basso a destra): riporta gli atenei con alto livello di efficienza e basso livello di efficacia.   

Quadrante 3 (in basso a sinistra): riporta gli atenei con basso livello di efficienza e basso livello di efficacia. 

Quadrante 4 (in alto a sinistra): riporta gli atenei con basso livello di efficienza e alto livello di efficacia. 

UNISALENTO evidenzia un costo unitario superiore alla media, a fronte di un livello di soddisfazione perce-

pita superiore alla media. 
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MACRO-AREA: SERVIZI BIBLIOTECARI E MUSEALI 

Il grafico riporta il costo unitario della macro-categoria SERVIZI BIBLIOTECARI E MUSEALI per i diversi 

atenei rispetto al punteggio di customer satisfaction ottenuto. Centrando gli assi sul valore medio si identificano 

4 quadranti: 

Quadrante 1 (in alto a destra): riporta gli atenei virtuosi con alto livello di efficienza e alto livello di efficacia.  

Quadrante 2 (in basso a destra): riporta gli atenei con alto livello di efficienza e basso livello di efficacia.   

Quadrante 3 (in basso a sinistra): riporta gli atenei con basso livello di efficienza e basso livello di efficacia. 

Quadrante 4 (in alto a sinistra): riporta gli atenei con basso livello di efficienza e alto livello di efficacia. 

UNISALENTO evidenzia costi unitari nella media, a fronte di un livello di soddisfazione percepita inferiore 

alla media. 

 

 

 

 

Le risultanze emerse dal Progetto Good Practice 2020/21 hanno fornito spunti di riflessione significativi ai fini 

dell’individuazione degli obiettivi operativi /gestionali per l’anno 2022. 

È in corso di avvio la nuova edizione del progetto Good Practice per l’anno 2022 giunta alla sua ventitreesima 

annualità. Punto centrale rimarrà l’integrazione del Progetto con i cicli di misurazione delle prestazioni degli 

atenei, sia per finalità esterne (Piano Integrato) che interne (uso decisionale e motivazionale). Per perseguire 

questa strada, il gruppo di ricerca del progetto manterrà un continuo allineamento con il CODAU. Inoltre anche 

alla luce della revisione del d.lgs. 150/2009 saranno dedicate come sempre particolari attenzioni alla Customer 

Satisfaction. 
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6 IL PROCESSO DI REDAZIONE DELLA RELAZIONE SULLA PERFOMANCE  

6.1 Fasi, soggetti, tempi e responsabilità 

La Relazione sulla Performance è stata realizzata dall’Ufficio Gestione Integrata del Ciclo della Performance, 

Controllo e Cambiamento Organizzativo sulla base degli indirizzi e del presidio complessivo del Direttore 

Generale. Il lavoro ha coinvolto altresì diversi Uffici dell’Amministrazione riguardo all’aggiornamento di con-

tenuti, informazioni e dati in relazione ai rispettivi ambiti di competenza.  

Il Processo si è articolato nelle seguenti fasi: 

1) Compilazione da parte dei Dirigenti delle schede di rilevazione delle attività poste in essere e del grado di 

raggiungimento degli obiettivi assegnati nell’anno di riferimento; 

2) Compilazione da parte di tutti i Responsabili di Struttura delle schede di rilevazione delle attività poste in 

essere e del grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati nell’anno di riferimento, con l’indicazione di 

eventuali annotazioni e/o criticità; 

3) Elaborazione e analisi dei dati e delle informazioni trasmesse dalle Strutture di Ateneo; 

4) Redazione della Relazione Performance 2021 e invio al Consiglio di Amministrazione per la relativa ap-

provazione. Al NVA-OIV sarà affidata la successiva attività di validazione. 

Tabella– Documenti del ciclo di gestione della performance 2020/2022 

Documento 
Data di approva-

zione 

Data ultimo aggior-

namento 
Link documento 

Sistema di misurazione e valu-

tazione della performance 

Delibera CDA n.° 

5 del 29/01/2020 

Delibera CDA n.° 

5 del 29/01/2020 

https://trasparenza.unisalento.it/sistema-di-
misurazione-e-valutazione-della-performance 

 

Piano Integrato della Perfor-

mance, della Prevenzione della 

Corruzione e della Traspa-

renza 

Delibera CDA n.° 

2 del 28/01/2021 

(Piano Integrato 

2021-2023) 

Delibera CDA n.° 

4 del 27/01/2022 

(Piano Integrato 

2022-2024) 

https://trasparenza.unisalento.it/piano-della-

performance 

 

 

  

https://trasparenza.unisalento.it/sistema-di-misurazione-e-valutazione-della-performance
https://trasparenza.unisalento.it/sistema-di-misurazione-e-valutazione-della-performance
https://trasparenza.unisalento.it/piano-della-performance
https://trasparenza.unisalento.it/piano-della-performance
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